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Il  terzo  Rapporto  Annuale  sull’Efficienza  Energetica,  relativo 
all’evoluzione  intercorsa nel 2012,  restituisce  l’immagine di un 
Paese  che  ha  ben  recepito  gli  indirizzi  definiti  dall’Unione 
Europea  in  tema  di  efficienza  energetica,  definendo  efficaci 
strumenti che gli consentono di essere  in  linea con gli obiettivi 
quantitativi definiti nel Piano d’Azione nazionale per l’Efficienza 
Energetica  del  2011  e  di  guardare  con  fiducia  all’ambizioso 
traguardo  di  riduzione  dei  consumi  energetici  posto  dalla 
Strategia Energetica Nazionale al 2020. 
I  risparmi energetici  complessivi  conseguiti al 2012 grazie agli 








con  una  performance  di  ‐19%  rispetto  alla  media  UE27  e  di  ‐14,3%  rispetto  alle  media  dell’Eurozona 
(riferimento al 2011, ultimo anno di disponibilità di dati). Rispetto ad altri paesi europei con simile sviluppo 
industriale,  l’intensità  energetica  primaria  dell’Italia  risulta  inferiore  del  6,3%  rispetto  a  quella  della 
Germania  e  del  18,2%  rispetto  a  quella  della  Francia,  ma  superiore  rispetto  a  quella  del  Regno  Unito 
(+14,6%). 





le  politiche  energetiche  del  nostro  futuro.  Ciò  rappresenta  un  passo  di  quell’indispensabile  azione  di 
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Internazionale  per  l’Energia  (AIE)  ha  confermato  per  il  terzo  anno  consecutivo 
prezzi  del  petrolio  superiori  a  100  dollari  al  barile  e  prezzi  del  gas  naturale 









una stima  imperfetta dell’efficienza energetica,  in quanto maschera anche  fattori 





intensità  energetica  entro  il  2015; dall’altro  gli  Stati Uniti  hanno  adottato  nuovi 
standard  di  efficienza  volti  ad  ottimizzare  il  consumo  di  carburanti  nei  veicoli; 
l’Unione Europea  si è  impegnata dal canto  suo nella  riduzione del 20% della  sua 
domanda  di  energia  entro  il  2020;  e  il  Giappone mira  a  ridurre  del  10%  i  suoi 
consumi  elettrici  entro  il  2030.  Anche  i  paesi  produttori  di  petrolio  nel  Medio 
Oriente,  storicamente  poco  interessati  al  risparmio  energetico,  hanno  iniziato  a 
introdurre misure di efficienza energetica relative agli impianti di condizionamento 
per  porre  freno  ad  una  domanda  di  energia  crescente  a  tassi  insostenibili  per 
l’offerta.  
Nonostante  questo  rinnovato  interesse,  le  nuove  politiche  sono  ancora  lontane 
dall’attuare  il  pieno  utilizzo  del  potenziale  economico  dell’efficienza  energetica 
globale: nello scenario centrale del World Energy Outlook che tiene in conto tutte 





scenario  centrale del World Energy Outlook, un’azione di  successo nello  sfruttamento del potenziale dell’efficienza 
energetica  avrebbe  importanti  implicazioni  sui  trend  energetici  e  climatici  mondiali:  ad  esempio,  la  domanda 













































degli  elettrodomestici  e  del  parco  automobilistico  porterebbero  ad  una  crescita  del  Prodotto  Interno  Lordo  (PIL) 
europeo dell’1,1% al 2035 e ad un aumento dell’occupazione. Il tutto nel rispetto dell’ambiente. Per l’Europa e l’Italia 
sarà  fondamentale  continuare  a  ricercare  una  sempre maggiore  efficienza  energetica,  visti  i  costi  attuali  del  suo 




euro  rispetto al 2011.  In mancanza di grandi quantità di  risorse energetiche nazionali,  l’efficienza energetica è una 
priorità assoluta per contenere  le crescenti  importazioni ed aumentare  la competitività. Per fare un esempio, grazie 
alla nuova forma di energia ricavata dagli scisti bituminosi, gli Stati Uniti dispongono di gas naturale ad un costo tre 
volte  inferiore  a  quello  europeo  e  di  elettricità  ad  un  costo  pari  a  circa  la metà  della media  europea.  L’industria 
pesante,  in particolare chimica e acciaierie, sta rientrando negli Stati Uniti per sfruttare  tale vantaggio competitivo: 
diventa pertanto fondamentale per l’Europa e l’Italia puntare sull’efficienza energetica per restare competitivi.  
Anche  se  le  specifiche  azioni  da  realizzare  variano  da  paese  a  paese  e  per  settore,  l’Agenzia  Internazionale  per 
l’Energia ha individuato sei ambiti in cui è necessario intervenire:  
• Rendere  l’efficienza  energetica  tangibile,  rafforzando  la  quantificazione  e  la  trasparenza  dei  benefici 
economici ad essa correlati.  
• Integrare  l’efficienza  energetica  in  modo  sistematico  nei  processi  decisionali  di  enti  pubblici,  imprese  e 
società nel suo complesso.  









La  Direttiva  Europea  2012/27/UE2  delinea  un  quadro  normativo  finalizzato  a  “rimuovere  gli  ostacoli  sul  mercato 
dell’energia  e  a  superare  le  carenze  del  mercato  che  frenano  l’efficienza  nella  fornitura  e  nell’uso  dell’energia  e 




passo  in avanti per  la concreta  riduzione dei consumi energetici europei, con  rilevanti conseguenze per  la Pubblica 
Amministrazione,  centrale  e  locale,  cui  è  affidato  un  ruolo  esemplare  per  la  diffusione  dell’efficienza  energetica, 
nonché per le imprese, il settore residenziale, i professionisti e i fornitori di servizi energetici.  
Gli  Stati  membri  dovranno  infatti  stabilire  una  “strategia  a  lungo  termine  per  mobilitare  investimenti  nella 
ristrutturazione  del  parco  nazionale  di  edifici  residenziali  e  commerciali,  sia  pubblici  che  privati”4.  La  Pubblica 
Amministrazione  dovrà  ricoprire  un  ruolo  esemplare,  assicurando  che  “dal  1°  gennaio  2014  il  3%  della  superficie 













ristrutturata ogni anno”5.  In particolare, gli Stati membri  incoraggeranno gli enti pubblici anche a  fare  ricorso “alle 
società di servizi energetici e ai contratti di rendimento energetico per finanziare le ristrutturazioni e attuare piani volti 





La Direttiva prevede un  forte  impegno nazionale  in  termini di pianificazione strategica e costante monitoraggio dei 
progressi conseguiti. I Piani di Azione per l’Efficienza Energetica (PAEE), redatti ogni tre anni7, dovranno contenere una 
descrizione dettagliata dei progressi effettuati verso gli obiettivi nazionali di efficienza energetica, lo sviluppo nell’uso 





energia e/o  le  società di vendita di energia al dettaglio dovranno conseguire, nel periodo 2014‐2020, un  risparmio 
annuale di energia finale del 1,5%9. 
                                                            
5 Articolo 5:  “per  rispettare almeno  i  requisiti minimi di prestazione  energetica  […]  in applicazione dell’articolo 4 della direttiva 
2010/31/UE. La quota del 3% è calcolata sulla superficie coperta totale degli edifici con una superficie coperta utile totale superiore 
a 500 m2 di proprietà del governo centrale  […] e da esso occupati.  […] Entro  il 31 dicembre 2013 gli Stati membri stabiliscono e 
rendono pubblico un inventario degli edifici riscaldati e/o raffreddati”.  




















































A  tal  fine, è da  rimarcare  il  ruolo assegnato agli Stati membri nel promuovere  il 
mercato dei servizi energetici10 e l’accesso ad esso da parte delle piccole e medie 
imprese  (PMI):  è  prevista  l’istituzione  di  un  registro  dei  fornitori  di  servizi 
energetici  disponibili  qualificati  e/o  certificati,  nonché  l’analisi  mirata  alla 
rimozione  delle  barriere  relative  ai  contratti  di  rendimento  energetico  (EPC  – 
Energy  Performance  Contracting).  In  particolare,  si  enfatizza  il  ruolo  che  dovrà 
giocare  la  diffusione  di  informazioni  chiare  ed  accessibili  sia,  in  generale,  sugli 
strumenti di natura  finanziaria per  sostenere  i progetti nel  settore dei  servizi di 
efficienza energetica sia, per il settore pubblico, sulle migliori pratiche attualmente 
disponibili  per  gli  EPC.  Rientrano  in  tale  ambito  le  campagne  d’informazione  e 
formazione  che  la  Direttiva  prevede  sull’efficienza  energetica  e  sugli  aspetti 
giuridici e finanziari, rivolte sia agli specialisti di settore sia ai consumatori finali. 
La Direttiva pone poi particolare enfasi sul ruolo degli audit energetici e i sistemi di 
gestione dell’energia, con  l’obbligo per  le grandi  imprese ad essere sottoposte ad 
audit11  e  l’incoraggiamento per PMI  e  famiglie  a  fare  altrettanto,  stimolando  gli 
Stati  membri  ad  elaborare  programmi  specifici  volti  sia  ad  attuare  le 
raccomandazioni  che  derivano  dagli  audit  sia,  più  in  generale,  a  sensibilizzare  i 
cittadini sui relativi benefici. A tal proposito, la Direttiva prevede anche che i clienti 
finali  siano  dotati  di  “contatori  individuali  che  riflettano  con  precisione  il  loro 
consumo  effettivo  e  forniscano  informazioni  sul  tempo  effettivo  d’uso”12  e, 
conseguentemente, che “le informazioni sulla fatturazione siano precise e fondate 
sul consumo reale”13, potendo “accedere  in modo appropriato e gratuitamente ai 
dati  relativi  ai  loro  consumi”14.  A  supporto  di  tale  obbligo,  la Direttiva  prevede 
l’adozione  di  misure,  ad  esempio  incentivi  fiscali  o  l’accesso  a  finanziamenti, 




Direttiva  focalizza  l’attenzione  su  cogenerazione  ad  alto  rendimento, 
teleriscaldamento  e  teleraffreddamento  efficienti,  con  l’obbligo  per  gli  Stati 





dai  risparmi  derivanti  da  minori  costi  per  investimenti  nella  produzione  e 
distribuzione  dell’energia  (6  miliardi  l’anno)  e  per  acquisti  di  combustibile  (38 
















































































grandi  imprese  italiane  nell’ordine  dei  50‐100  milioni  di  euro  l’anno  per  servizi  di  consulenza  a  supporto  della 
certificazione17, sebbene il perdurare della crisi finanziaria potrebbe influenzare la fattibilità degli onerosi investimenti 





regionali  nell’attuazione  delle  politiche  di  energia  sostenibile:  infatti,  con 
l’adesione  al  Patto  i  firmatari  si  impegnano  volontariamente  e  formalmente  a 
raggiungere e superare  l’obiettivo europeo di riduzione del 20%18 delle emissioni 
di CO2 entro il 2020.  







raggiungimento  dell’obiettivo.  Ogni  PAES  viene  successivamente  sottoposto  al 
controllo tecnico del Joint Research Centre (JRC) della Commissione Europea.  















































Figura  1.3  –  Evoluzione  temporale  della  adesione  italiana  al  Patto  dei 
Sindaci 
 2009 – 259 Comuni      2010 – 877 Comuni 
 
2011 – 1.487 Comuni      2012 – 2.185 Comuni 
 
Fonte: Elaborazione ENEA 
Considerando  la  lunga  durata  dei  cicli  d’investimento  nei  settori  responsabili  di 
gran  parte  dei  consumi  energetici,  il  PAES  costituisce  anche  un  piano  a  lungo 
termine per  integrare  le policies sviluppate da ognuno di questi settori.  Infatti,  il 
PAES non è solo uno strumento per elaborare  le azioni più adatte, efficaci e cost‐




A questo  fine è  stata  introdotta  la  figura del Coordinatore Territoriale del Patto dei  Sindaci  che, di norma,  aiuta  i 
firmatari  a  redigere  gli  inventari  delle  emissioni  di  CO2  nonché  a  preparare  ed  attuare  i  loro  Piani  d’Azione.  Ai 


























































• Coordinatori  Territoriali:  come  detto  sopra,  le  autorità  decentralizzate  quali  Regioni,  Province  o 
raggruppamenti formali di enti locali che potrebbero essere affiancati e supportati dai Coordinatori Nazionali, 
realizzando così un sistema completo di governance multilivello.  
Le  principali  sfide  che  i  Comuni  aderenti  incontrano  non  riguardano  soltanto  la  preparazione  dell’IBE  e  del 
conseguente PAES ma anche lo sviluppo concreto delle politiche e delle misure contenute in tali piani, la pubblicazione 
periodica (ogni 2 anni dall’invio del PAES) dei Rapporti indicanti lo stato di attuazione del Piano ed i risultati intermedi, 







• Definire  strumenti  e  percorsi  per  il  supporto  alle  politiche  regionali  e  locali  per  l’energia  sostenibile  che 















• Ridurre  significativamente  il  gap  rispetto  agli  altri  paesi  europei:  energia  più  competitiva  a  vantaggio  di 
famiglie e imprese, con prezzi e costi dell’energia allineati a quelli europei al 2020.  
• Mantenere  e  superare  gli  elevati  standard  già  raggiunti  per  la  qualità  del  servizio:  elemento  chiave  delle 
politiche  europee  definite  dal  Pacchetto  Clima  Energia  20‐20‐20  e  dalla  Energy  Roadmap  2050, 
permetteranno di assumere all’Italia un ruolo esemplare a livello globale.  
































I  risultati  attesi  al  2020  dalla  realizzazione  di  tale  strategia  permetterà  il 
superamento degli obiettivi nazionali nell’ambito del cosiddetto 20‐20‐20:  
• Contenimento  dei  consumi  ed  evoluzione  del mix  in  favore  delle  fonti 
rinnovabili:  ‐24% dei consumi primari  rispetto all’andamento  inerziale al 
2020, principalmente grazie alle azioni di efficienza energetica.  
• Riduzione dei costi e allineamento dei prezzi all’ingrosso ai livelli europei: 
risparmio  di  circa  9  miliardi  di  euro  l’anno  sulla  bolletta  nazionale  di 
elettricità e gas (pari oggi a circa 70 miliardi).  






































































Il  cosiddetto Decreto Certificati Bianchi del 28 dicembre 201224 ha  introdotto misure  volte  a potenziare  l’efficacia 
complessiva del meccanismo dei Titoli di Efficienza Energetica (TEE) stabilendo, in primo luogo, gli obiettivi quantitativi 









2013  3,03  2,48  4,6
2014  3,71  3,04  6,2
2015  4,26  3,49  6,6











I  soggetti  obbligati  a  conseguire  gli  obblighi  quantitativi  nazionali  annui  di 
incremento dell’efficienza energetica25 sono i distributori di energia elettrica e gas 




energetici  (ESCo),  società  con  obbligo  di  nomina  dell’Energy  Manager,  società 
controllate dai distributori obbligati, distributori di energia elettrica o gas naturale 
non  soggetti  all’obbligo,  nonché  imprese  o  Enti  pubblici  che  provvedano  alla 
nomina  dell’Energy  Manager  oppure  siano  in  possesso  della  certificazione  ISO 
5000126.  
Il Decreto ha stabilito, altresì, il trasferimento dell’attività di gestione, valutazione 
e  certificazione dei  risparmi  correlati  a progetti di efficienza energetica  condotti 
nell’ambito del meccanismo, dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico al Gestore dei Servizi Energetici.  
Un’importante  contenuto  innovativo  del  predetto  Decreto  è  rappresentato  dai 
“grandi  progetti”,  ovvero  progetti  di  efficientamento  energetico  realizzati  su 
infrastrutture,  su processi  industriali o  relativi ad  interventi  realizzati nel  settore 
dei  trasporti, che generano nell’arco di un anno risparmi pari a 35.000 tep e che 
abbiano una  vita  tecnica  superiore  a 20  anni,  ai quali può  essere  attribuita una 
premialità, nei casi in cui:  
• Comportino  rilevanti  innovazioni  tecnologiche  e  anche  consistenti 
riduzioni delle emissioni in atmosfera (premialità fino al 30% del valore) 
• Siano  realizzati nelle  aree metropolitane  e  generino  risparmi di  energia 
compresi tra 35.000 e 70.000 tep annui (premialità fino al 40% del valore) 
o superiori ai 70.000 tep annui (premialità fino al 50% del valore).  
Per questa  tipologia di progetti è  riconosciuta al proponente  la  facoltà di optare 
per un regime che assicuri un valore costante del certificato per  l’intera vita utile 
del progetto.  
Infine,  il  Decreto  approva  18  nuove  schede  tecniche  per  la  quantificazione  dei 
risparmi,  con  la  possibilità  di  predisporre  ulteriori  schede  tecniche  per  la 
misurazione,  la  verifica  e  la  quantificazione  dei  risparmi  energetici  relativi  a 
interventi  nei  settori  dell’informatica  e  delle  telecomunicazioni,  del  recupero 
termico,  del  solare  termico  a  concentrazione,  dei  sistemi  di  depurazione  delle 
acque e della distribuzione dell’energia elettrica.  
In  particolare,  è  stato  inserito  nel  meccanismo  di  promozione  il  settore  dei 
trasporti  attraverso  5  nuove  schede  standardizzate27:  4  schede  rivolte  alla 
diffusione  di  veicoli  elettrici,  ibridi,  a  gas  naturale  e  a  GPL;  l’ultima  è  relativa 
all’utilizzo del biometano per autotrazione per il trasporto pubblico locale.  







































































Con  la  pubblicazione  del  cosiddetto  Decreto  Ministeriale  Conto  Termico29, 





• Amministrazioni  pubbliche,  sia  per  gli  interventi  di  incremento 
dell’efficienza  energetica  in  edifici  esistenti,  nonché  per  interventi  di 
produzione  di  energia  termica  da  fonti  rinnovabili,  avvalendosi  anche 
dello  strumento  del  finanziamento  tramite  terzi  o  di  un  contratto  di 






In particolare, gli  interventi  incentivabili  si  riferiscono  sia all’efficientamento dell’involucro di edifici esistenti  sia ad 
































































al meccanismo  è  subordinato  all’iscrizione  ad  appositi  registri.  Sono previsti  incentivi  specifici  per  la  diagnosi  e  la 
certificazione  energetica  in  relazione  alla  destinazione  d’uso  dell’edificio  e  della  superficie  utile  dell’immobile.  Il 
































stabilito  a  livello nazionale nell’ambito del Decreto  legislativo 28/11  che  recepisce  la Direttiva 2009/28/CE  (pari  al 
17%), senza tuttavia tenere conto del consumo di biocarburanti nei trasporti.  
La metodologia di monitoraggio degli obiettivi regionali, ad oggi in discussione tra i Ministeri competenti e le Regioni, 










2012 2014  2016  2018 2020
Abruzzo  5,8 10,1 11,7  13,6  15,9 19,1
Basilicata  7,9 16,1 19,6  23,4  27,8 33,1
Calabria  8,7 14,7 17,1  19,7  22,9 27,1
Campania  4,2 8,3 9,8  11,6  13,8 16,7
Emilia Romagna  2,0 4,2 5,1  6,0  7,3 8,9
Friuli Venezia Giulia  5,2 7,6 8,5  9,6  10,9 12,7
Lazio  4,0 6,5 7,4  8,5  9,9 11,9
Liguria  3,4 6,8 8,0  9,5  11,4 14,1
Lombardia  4,9 7,0 7,7  8,5  9,7 11,3
Marche  2,6 6,7 8,3  10,1  12,4 15,4
Molise  10,8 18,7 21,9  25,5  29,7 35,0
Piemonte  9,2 11,1 11,5  12,2  13,4 15,1
Puglia  3,0 6,7 8,3  10,0  11,9 14,2
Sardegna  3,8 8,4 10,4  12,5  14,9 17,8
Sicilia  2,7 7,0 8,8  10,8  13,1 15,9
Trentino Alto Adige ‐ Provincia autonoma di Bolzano  32,4 33,8 33,9  34,3  35,0 36,5
Trentino Alto Adige ‐ Provincia autonoma di Trento  28,6 30,9 31,4  32,1  33,4 35,5
Toscana  6,2 9,6 10,9  12,3  14,1 16,5
Umbria  6,2 8,7 9,5  10,6  11,9 13,7
Valle d’Aosta  51,6 51,8 51,0  50,7  51,0 52,1
Veneto  3,4 5,6 6,5  7,4  8,7 10,3























i  proprietari  di  immobili34  dovranno  utilizzare  delle  procedure  semplificate,  già 
indicate nel DM 26 giugno 2009, per una diagnosi energetica svolta da un tecnico.  
1.5.5  Il Fondo Kyoto 




ciascuno35. Gli  interventi  finanziati con  il Primo Ciclo di Programmazione36 hanno 
riguardato  7  misure  di  carattere  nazionale  o  regionale  (Tabella  1.4):  i  progetti 




































































































Complessive  ed  incentivi  per  le  infrastrutture  di  ricarica 
dei veicoli elettrici 
La  Legge  n.  134/2012  prevede  incentivi  all’acquisto  di  veicoli  a  Basse  Emissioni 
Complessive37 (BEC) per il periodo 2013‐2015 (art. 17‐decies); tale misura è rivolta 
prevalentemente  all’acquisto  di  veicoli  aziendali  e  ad uso  pubblico. Nell’art.  17‐





La  Legge  n.  134/2012  rileva  inoltre  la  necessità  della  redazione  di  un  Piano 
Nazionale  Infrastrutturale per  la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica 
al fine di garantire su tutto  il territorio, partendo dalle aree urbane,  livelli minimi 






modalità  ferro  e  gomma.  Il  finanziamento  seguirà parzialmente  (10% del  fondo)  criteri di premialità  legati  ad una 
gestione economica ed efficiente dell’erogazione del  servizio. Gli obiettivi di miglioramento dell’efficienza passano 





































In  linea con  il  trend negativo già osservato per  il 2011,  la domanda di energia primaria ha  registrato nel 2012 una 
flessione del 4,3% rispetto all’anno precedente, scivolando a quota 176,35 Mtep (Tabella 2.1).  
Tabella 2.1 – Bilancio Energetico Nazionale (Mtep), anni 2010‐2011  





 1. Produzione  0,649 7,048 5,397 24,449  ‐  37,543
 2. Importazione  15,529 55,474 85,464 2,167 9,990  168,624
 3. Esportazione  0,236 0,114 29,569 0,058 0,507  30,484
 4. Variazione delle scorte  ‐0,217  1,045 ‐1,464 ‐0,031   ‐  ‐0,667 
 5. Consumo interno lordo (1+2‐3‐4) 16,159 61,363 62,756 26,589 9,483  176,350
 6. Consumi e perdite del settore energetico  ‐0,175  ‐1,623 ‐4,668 ‐0,007  ‐42,015  ‐48,488
 7. Trasformazioni in energia elettrica ‐11,936 ‐20,716 ‐3,743 ‐21,657 58,052  ‐
 8. Totali impieghi finali (5+6+7)  4,048 39,024 54,345 4,925 25,520  127,862
 ‐ industria  3,956 12,281 4,129 0,026 9,798  30,190
 ‐ trasporti  ‐ 0,757 35,604 1,272 0,925  38,558
 ‐ usi civili  0,003 25,393 3,585 3,623 14,288  46,892
 ‐ agricoltura  ‐ 0,129 2,134 0,004 0,509  2,776
 ‐ usi non energetici  0,089 0,464 5,932 0,000 ‐  6,485
 ‐ bunkeraggi  ‐ ‐ 2,961 ‐ ‐  2,961
ANNO 2011
 1. Produzione  0,714 6,920 5,284 22,554  ‐  35,472
 2. Importazione  15,530 57,632 89,943 2,168 10,454  175,727
 3. Esportazione  0,219 0,102 26,700 0,157 0,393  27,571
 4. Variazione delle scorte  ‐0,575  0,636 ‐0,630  ‐0,007   ‐  ‐0,576 
 5. Consumo interno lordo (1+2‐3‐4) 16,600 63,814 69,157 24,572 10,061  184,204
 6. Consumi e perdite del settore energetico  ‐0,312  ‐1,511 ‐5,493 ‐0,007  ‐41,980  ‐49,303
 7. Trasformazioni in energia elettrica ‐11,776 ‐23,106 ‐3,302 ‐19,692 57,876  ‐
 8. Totali impieghi finali (5+6+7)  4,512 39,197 60,362 4,873 25,957  134,901
 ‐ industria  4,409 12,674 4,840 0,257 10,476  32,656
 ‐ trasporti  ‐ 0,722 39,524 1,296 0,928  42,470
 ‐ usi civili  0,004 25,244 3,982 3,179 14,045  46,454
 ‐ agricoltura  ‐ 0,130 2,234 0,141 0,508  3,013
 ‐ usi non energetici  0,099 0,427 6,374 0,000 ‐  6,900
 ‐ bunkeraggi  ‐ ‐ 3,408 ‐ ‐  3,408
Variazione percentuale 2012/2011
 1. Produzione  ‐9,1% 1,8% 2,1% 8,4% ‐  5,8%
 2. Importazione  0,0% ‐3,7% ‐5,0% 0,0% ‐4,4%  ‐4,0%
 3. Esportazione  7,8% 11,8% 10,7% ‐63,1% 29,0%  10,6%
 4. Variazione delle scorte  ‐ ‐ ‐ ‐ ‐  ‐
 5. Consumo interno lordo (1+2‐3‐4) ‐2,7% ‐3,8% ‐9,3% 8,2% ‐5,7%  ‐4,3%
 6. Consumi e perdite del settore energetico  ‐43,9% 7,4% ‐15,0% 0,0% 0,1%  ‐1,7%
 7. Trasformazioni in energia elettrica 1,4% ‐10,3% 13,4% 10,0% 0,3%  ‐
 8. Totali impieghi finali (5+6+7)  ‐10,3% ‐0,4% ‐10,0% 1,1% ‐1,7%  ‐5,2%
 ‐ industria  ‐10,3% ‐3,1% ‐14,7% ‐89,9% ‐6,5%  ‐7,6%
 ‐ trasporti  ‐ 4,8% ‐9,9% ‐1,9% ‐0,3%  ‐9,2%
 ‐ usi civili  ‐25,0% 0,6% ‐10,0% 14,0% 1,7%  0,9%
 ‐ agricoltura  ‐ ‐0,8% ‐4,5% ‐97,2% 0,2%  ‐7,9%
 ‐ usi non energetici  ‐10,1% 8,7% ‐6,9% ‐ ‐  ‐6,0%
 ‐ bunkeraggi  ‐ ‐ ‐13,1% ‐ ‐  ‐13,1%
Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico 










usi civili  (+0,9%), mentre arretrano  industria  (‐7,6%),  trasporti  (‐9,2%) e agricoltura  (‐7,9%). La ulteriore contrazione 
del  fabbisogno  energetico  del  2012  è  stata  determinata  dall’effetto  di  diversi  fattori  quali  il  perdurare  della  crisi 
economica e l’applicazione di politiche di efficienza energetica.  
2.2    Domanda di energia primaria 
Negli  ultimi  sedici  anni  si  è  notevolmente  ridotto  l’apporto  del  petrolio  all’interno  del  mix  energetico  italiano, 
passando dai circa 95 Mtep osservati nel 1997 (oltre il 54% della domanda totale di allora) a circa 62,8 Mtep nel 2012, 
corrispondenti al 35,6% del  totale: una  riduzione di quasi venti punti percentuali compensata  in particolare da gas 
naturale e fonti rinnovabili (Figura 2.1).  
Il contributo relativo del gas naturale è cresciuto costantemente nel tempo passando dal 27,4% del 1997 al 34,8% del 





Le  fonti  rinnovabili  si collocano così al  terzo posto per  importanza nel mix di energia primaria del nostro paese:  in 








La  composizione  percentuale  delle  fonti  energetiche  impiegate  per  la  copertura  della  domanda  nel  2012  è  stata 
caratterizzata, rispetto all’anno precedente, dalla riduzione della quota del petrolio dal 37,5 al 35,6% e dal significativo 
incremento dell’apporto delle rinnovabili, cresciute dal 13,3 al 15,1%;  inoltre, si è registrata una  leggera crescita sia 

































Produzione netta   291,445 287,805 ‐1,2% 
 ‐ idrica   47,202 43,256 ‐8,4% 
 ‐ termica   218,486 207,327 ‐5,1% 
 ‐ geotermica   5,315 5,251 ‐1,2% 
 ‐ eolica   9,774 13,333 36,4% 
 ‐ fotovoltaica   10,668 18,637 74,7% 
Destinata ai pompaggi   2,538 2,689 5,9% 
Produzione destinata al consumo   288,907 285,116 ‐1,3% 
Energia elettrica importata   47,519 45,407 ‐4,4% 
Energia elettrica esportata   1,787 2,304 28,9% 
RICHIESTA   334,639 328,219 ‐1,9% 




incremento dell’11,2% dell’apporto delle  fonti rinnovabili  (bioenergie,  idrica, eolica e fotovoltaica).  In particolare,  la 
produzione netta del fotovoltaico ha raggiunto i 18,6 TWh, quasi tre quarti in più rispetto al 2011; notevole anche la 























Tipologia di combustibile  2011 2012 Variazione 2012/2011
 Solidi (carbone, lignite)    40,6   42,5   +4,7%  
 Gas naturale (metano)    140,6   125,4   ‐10,8%  
 Petroliferi (olio combustibile, etc.)    7,6   8,5   +12,1%  
 Gas derivati (gas d’altoforno, etc.)    5,3   4,7   ‐12,3%  
 Altri combustibili (Syngas, RSU, biomasse, etc.)    20,1   21,0   +4,1%  
 Altri combustibili (biogas, etc.)    3,2   4,3   +33,7%  
 Altre fonti di energia    0,77  0,72   ‐7,0%  














38 Dal  1°  luglio  2013  l’Unione  Europea  è  composta  da  28  paesi  in  virtù  dell’ingresso  della  Croazia.  Trattando  questo  rapporto 
l’evoluzione intercorsa fino al 2012, le informazioni fornite fanno riferimento alla composizione dell’UE a quella data. Alcuni grafici 
riportano  comunque  anche  i  valori  osservati  per  la  Croazia  e  una  serie  di  altri  paesi  solitamente  contemplati  nelle  statistiche 
dell’EUROSTAT (http: //epp. eurostat. ec. europa. eu/portal/page/portal/eurostat/home).  









































































Il  profilo  dinamico  dei  consumi  energetici  nei  settori  di  impiego  finale  per  il  periodo  1997‐2012  evidenzia  un 
andamento  crescente del  consumo  finale  fino  al  2005  (146,6 Mtep),  seguito da una progressiva diminuzione,  con 
un’unica eccezione nel 2010, anno  in cui si è manifestato un effetto rimbalzo dopo  la forte contrazione del 2009. A 
livello settoriale, il settore dei trasporti fa registrare consumi lievemente inferiori a quelli del 1997 (‐0,8%), mentre è 





(da 44 Mtep a 38,6 Mtep,  ‐12,3%), a  fronte  invece di un  livello  stabile dei consumi  finali nel  settore civile  (‐0,4%), 
segno evidente del successo delle politiche di risparmio ed efficienza energetica attuate in tali settori a partire proprio 
dal 2005. Anche per  il  settore agricolo  si è osservata una  forte  riduzione  relativa dei consumi,  sebbene a  fronte di 
valori assoluti contenuti (da 3,4 Mtep a 2,8 Mtep, ‐18,4%).  
La ripartizione nel 2012 degli  impieghi tra  i diversi settori mostra una forte  incidenza di quello relativo agli usi civili, 
con una quota del 36,7% rispetto al 34,5% del 2011. Seguono il settore dei trasporti (30,2% contro 31,5%) e l’industria 
(23,6% contro 24,2%). La parte rimanente è di pertinenza del settore agricoltura (2,2%) e delle scorte di carburante 








Settore  2011  2012 Variazione 2012/2011
Agricoltura    5,907   5,923   0,3%  
Industria   140,039   130,800   ‐6,6%  
Terziario   97,705   101,038   3,4%  
Domestico   70,140   69,456   ‐1,0%  























L’andamento  storico degli  impieghi  finali di energia per abitante  ricalca quanto già osservato  in precedenza per  la 
domanda43, con  i valori dell’Italia costantemente al di sotto della media UE27 e della media della Zona Euro (Figura 
2.7). Tra le principali economie europee, soltanto la Spagna mostra valori inferiori a quelli dell’Italia, soprattutto nella 





Analizzando  nel  dettaglio  il  consumo  finale  di  energia  per  abitante  nel  2011  (Figura  2.8),  si  rileva  per  i  Paesi 
dell’Unione  Europea  una  significativa  variazione  tra  i  valori  dei  singoli  stati  membri.  In  particolare  due  paesi 
presentano  valori  molto  più  elevati  della  media  UE27  (2,19  tep/abitante):  la  Finlandia  (4,67  tep/abitante), 
caratterizzata  da  un  clima  freddo,  rilevanti  fabbisogni  per  il  trasporto  stradale  e  una  struttura  industriale  ad  alta 
intensità energetica; il Lussemburgo (8,25 tep/abitante), caratterizzato invece sia da un rilevante numero di lavoratori 
non residenti che incrementano la sua popolazione di circa un quarto durante i giorni lavorativi, sia da un basso livello 
della  fiscalità  sui  carburanti,  a  causa del quale  il paese  è  soggetto  al  cosiddetto  fenomeno del  “pendolarismo  per 
rifornimento”.  
                                                            






























L’indice  generale  della  produzione  industriale44  ha  registrato  nel  2012  una  diminuzione  del  6,1%  rispetto  al  2011 
(Tabella  2.5):  le  flessioni  più  accentuate  nei  comparti  delle  apparecchiature  elettriche  e  non  elettriche  per  uso 





Attività economica  Produzione  Fatturato  Ordinativi
Estrazione di minerali da cave e miniera   +1,2   ‐9,5   ‐
Attività manifatturiere   ‐6,6   ‐4,5   ‐
Industrie alimentari, bevande e tabacco   ‐0,6   +0,8   ‐
Industrie tessili, abbigliamento, pelli ed accessori   ‐7,4   ‐4,3   ‐5,9 
Industria del legno, carta e stampa  ‐9,0   ‐7,9   ‐7,3 
Fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati   ‐5,9   +5,0  
Fabbricazione di prodotti chimici   ‐5,0   ‐2,9   ‐2,3 








Fabbricazione di apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche  ‐11,8   ‐7,3   ‐6,5 
Fabbricazione di macchinari e attrezzature n.c.a.   ‐3,7   ‐4,3   ‐8,7 
Fabbricazione di mezzi di trasporto  ‐10,6   ‐7,6   ‐14,2 
Altre industrie manifatturiere   ‐9,1   ‐7,4   ‐
Costruzioni   ‐13,9   ‐   ‐






































































































































































































La  filiera  agro‐alimentare  comprende  il  settore  agricoltura  (produzione  primaria  che  fornisce  le  materie  prime), 
l’industria  alimentare  che  opera  la  lavorazione  e  la  trasformazione  dei  prodotti  agricoli  ed  il  comparto  della 
distribuzione  dei  prodotti  finali  ai  consumatori45  (Figura  2.15).  La  quantità  di  energia  fossile  consumata  per  la 
produzione  di  prodotti  alimentari  sia  vegetali  (ortive,  frutti,  etc.)  che  animali  (carne,  insaccati,  etc.)  e  latticini 





Facendo  riferimento  ai  prodotti  orto‐frutticoli,  l’industria  alimentare  consuma  energia  elettrica  e  termica  per  il 
processamento (processing), in particolar modo per i trattamenti chimico‐fisici dei prodotti, oltre che per il packaging 
e per  la  conservazione alle  temperature adatte al mantenimento della qualità dei prodotti ortofrutticoli all’interno 
della  catena  del  freddo.  Smil46  ha  calcolato  che  il  consumo  di  energia  per  il  mantenimento  dei  prodotti  agro‐
alimentari,  soprattutto per  le operazioni di  surgelazione,  richiede 1‐3 MJ/kg di prodotto pronto per  il mercato.  In 
generale  si può affermare  che  la metà dei  consumi  finali di energia è  impegnata negli  interventi di  riscaldamento, 
raffreddamento, essiccazione, refrigerazione e surgelazione, sterilizzazione e sanificazione, ossia per la trasformazione 
























Ricevimento del materiale primario 3,4 ‐  ‐
Lavaggio, cernita e calibratura  2,1 51,0  ‐
Frammentazione, macinazione, spellatura  3,4 72,0  3,0
Essiccazione, schiacciatura  1,5 209,0  ‐
Operazioni di raffreddamento  3,9 ‐  3,0
Controllo e packaging  3,0 50,0  ‐
Trattamenti termici per la stabilizzazione  ‐ 229,0  8,0
Cooling (surgelazione e congelamento)  1,1 ‐  ‐
Stoccaggio  1,0 ‐  ‐
ENERGIA TOTALE  19,4 611,0  14,0
Fonte: elaborazione ENEA su dati ISTAT e LG MTD Industria Alimentare 










Nel 2011  la domanda di energia negli usi  finali del  settore  trasporti  si è attestata  sui 42,47 Mtep,  sostanzialmente 
invariata rispetto al 2010 e pari a circa il 31,5% sul totale dei consumi energetici nazionali. L’analisi a livello nazionale, 
oggetto di questo  rapporto,  richiede  la  sottrazione dei consumi  relativi al  trasporto aereo e al  trasporto marittimo 
internazionale dal  consumo  totale pubblicato dal BEN:  sottraendo  anche  i  consumi per usi diversi dalla  trazione,  i 
consumi nazionali complessivi al 2011 risultano pari a 39,75 Mtep.  





















































































































Il  settore  dei  trasporti  è  fortemente  dipendente  dalle  fonti  fossili  (circa  il  95%  del  totale  dei  consumi)  con  una 
predominanza del gasolio che soddisfa  il 61% del  totale dei consumi, con una quota praticamente stabile dal 2009 

















































della Germania  (54,4 Mtep), Regno Unito  (40,6 Mtep) e Francia  (43,9 Mtep) con un  incidenza non particolarmente 
significativa, circa il 12%, rispetto al totale dei consumi europei49. Come detto, i consumi del settore trasporti seguono 











consumi è  stato  in proporzione più contenuto  rispetto a quello del PIL:  l’intensità energetica primaria è passata  in 

















































Analizzando nel dettaglio  il quadro emerso al 2011  (Figura 2.25), si conferma  il buon posizionamento dell’Italia nel 
contesto  europeo,  con  una  performance  di  ‐19%  rispetto  alla  media  UE27  e  di  ‐14,3%  rispetto  alla  media 
dell’Eurozona. Rispetto ad altri paesi europei con simile sviluppo industriale, l’intensità energetica primaria dell’Italia 
risulta  inferiore del 6,3%  rispetto a quella della Germania e del 18,2%  rispetto a quella della Francia, ma superiore 
rispetto  a quella  del  Regno Unito  (+14,6%)  che,  come detto, ha  compiuto  progressi  continuativi  negli  ultimi  anni, 
mostrando valori dell’intensità energetica primaria inferiori rispetto all’Italia già a partire dal 2004.  












































• Consolidata  tradizione di molti  settori  industriali  fortemente  impegnati nella produzione e diffusione delle 
tecnologie  per  l’efficienza  energetica  (ad  esempio  elettrodomestici  e  domotica,  illuminotecnica,  caldaie, 
motori, inverter e smart grid, oltre ovviamente all’edilizia e all’automotive).  
• Caratteristiche del territorio e tradizioni culturali e sociali.  




L’intensità  energetica  dell’industria  ha mostrato  un  andamento  tendenzialmente  crescente  dal  1996  fino  al  2003, 
seguita da una fase decrescente che si è accentuata negli ultimi anni, mostrando  lo stesso andamento del consumo 
finale.  
Il  decremento  è  stato  determinato  principalmente  dalla  riduzione  dell’intensità  energetica  dei  settori  chimica, 
metallurgia, meccanica, alimentare e tessile. La chimica è il settore per cui si è avuta la maggior riduzione nell’intensità 













































Nel 2011,  l’intensità energetica ha  subito una  forte  contrazione,  tornando  sugli  stessi  valori osservati nel 2005. Di 






Nel corso degli ultimi anni,  l’Italia ha mostrato un andamento dell’intensità energetica nel settore  trasporti  in  linea 
con  la media europea, con un  trend di miglioramento comune ai principali paesi europei; nel 2011 si riscontra una 


























Per  la  valutazione  dei miglioramenti  di  efficienza  energetica  nei  diversi  settori  si  è  fatto  riferimento  all’indice  di 
efficienza  energetica  ODEX,  sviluppato  nell’ambito  del  progetto  europeo  ODYSSEE‐MURE52:  rispetto  all’indicatore 
dell’intensità energetica è  in grado di meglio valutare  il  fenomeno  in quanto depurato dagli effetti di cambiamenti 
strutturali ed altri fattori non legati all’efficienza.  















































La  disponibilità  di  dati  sugli  investimenti  in  ricerca  e  sviluppo  nel  settore  energia,  sia  a  livello  internazionale  che 
nazionale, è piuttosto limitata, soprattutto per il settore privato. Una delle poche fonti d’informazione disponibili è la 
banca  dati  dell’Agenzia  Internazionale  per  l’Energia  (AIE),  che  raccoglie  dai  28  paesi  membri  i  dati  sulle  spese 
governative per  la  ricerca  in campo energetico a partire dal 1974, anno  in cui è stata  istituita nel quadro OCSE53 a 
seguito della prima crisi petrolifera.  

















contributi volontari dei governi e dalle organizzazioni di  tutto  il mondo.  Il Budget 2012 ammontava a € 26.612.600, di cui  il 20% 
derivante dalle pubblicazioni:  tra queste  ricordiamo, per  le politiche energetiche,  il già  trattato World Energy Outlook e  l’Energy 












Tra  i  40  programmi  di  ricerca  e  innovazione  dell’Energy  Technology  Network56,  14  sono  incentrati  sull’uso  finale 











































































































































































Oltre  che  alla  comunità  scientifica  e  all’industria,  tali  progetti  si  indirizzano  ai  decisori  e  agli  organismi  di 
standardizzazione. A  livello nazionale, un’adeguata disseminazione dei  risultati ad opera degli esperti  coinvolti può 




energetico  (EBC  54,  56;  HPP  43),  nell’analisi  e  nella  definizione  di  tecnologie  di  involucro  (EBC  52,  53,  58), 
nell’integrazione dei sistemi energetici a scala edilizia e urbana (EBC 52, 54, 59; ECES 26), nello sviluppo di modelli e 
metodologie di calcolo (EBC 53, 54, 56, 58, 59), nella definizione di protocolli di misura (EBC 53, 54, 58; ECES 21), nella 
definizione  di  strumenti  di  progettazione  e  pianificazione  (EBC  52,  56,  59)  e  nella  definizione  e  integrazione  di 




incentivazione  che  hanno  interessato  diversi  paesi,  è  innegabilmente  rappresentato  dal  trend  positivo  della  spesa 
pubblica energetica in ricerca e sviluppo.  
Nel corso del passato decennio si è assistito ad una tendenziale crescita della spesa dedicata al settore dell’efficienza 
energetica, peraltro a  fronte di  livelli di partenza anche molto diversi  tra  le varie economie. Questa evoluzione si è 
verificata parallelamente a un aumento della spesa pubblica destinata alla ricerca energetica a livello aggregato che ha 
interessato quasi tutti i paesi considerati58.  
Nel 2011,  i due  terzi della  spesa pubblica nella  ricerca energetica  in UE è  stato  finanziato direttamente dagli  stati 
membri attraverso  le rispettive politiche nazionali, mentre  la restante parte è stata sovvenzionata dai programmi di 
finanziamento della Commissione Europea: Francia, Germania, Regno Unito e  Italia sono  i paesi europei che hanno 














Nel  2011,  la  quota  dedicata  all’efficienza  energetica  sul  totale  dei  fondi  stanziati  a  livello  governativo  per  la  R&S 
energetica  risulta molto  elevata  soprattutto  in  Austria  (53%),  Finlandia  (46%),  Regno  Unito  (43%)  e  Svezia  (37%) 
mentre in Italia, Spagna, Francia e Germania tale quota si attesta su valori intorno al 20%. In particolare, la Figura 3.3 
mette  in  evidenza  come  il  Regno  Unito  negli  ultimi  anni  abbia  aumentato  notevolmente  le  risorse  dedicate 
all’efficienza energetica (nel 2007 queste coprivano solo  il 3% dei fondi stanziati per  la R&S energetica), segno degli 
enormi progressi che tale paese sta compiendo  in questo settore. Da rilevare anche  il deciso aumento della Spagna 
che,  partendo  da  quote  relativamente  basse  della  spesa  pubblica  in  ricerca  energetica,  ha  incrementato 




































che  sino  al 2001  assorbiva  la quota più  cospicua dei  finanziamenti  in  ricerca nel  settore  energia  (intorno  al 40%), 
evidenziando  sostanziali  cambiamenti  strutturali  nella  composizione  percentuale  della  spesa  per  tecnologie 





Per  quanto  riguarda  l’efficienza  energetica  i  maggiori  finanziamenti  sono  stati  destinati  soprattutto  al  settore 
residenziale  (59 milioni  di  Euro  contro  i  18 milioni  del  2005),  circa  il  62%  del  totale  delle  spese  per  l’efficienza 
energetica. L’Italia si trova quindi ad occupare il primo posto per le spese sostenute in questo settore rispetto agli altri 
paesi europei. Si segnalano Regno Unito e Svezia per il contributo elevato dedicato al settore trasporti (circa il 70%).  
I maggiori finanziamenti  in R&S tecnologica  in Italia provengono dai finanziamenti pubblici sia a  livello regionale che 
nazionale.  La  partecipazione  del  settore  privato  è  bassa,  sebbene  sia  aumentata  negli  ultimi  anni,  soprattutto  in 
specifiche aree di eccellenza quali il solare a concentrazione.  
3.1.3  Progetti di ricerca europei 
Ingenti  risorse  per  la  ricerca  provengono  soprattutto  dai  finanziamenti  europei  previsti  nel  Settimo  Programma 
Quadro (7PQ) e dai Fondi Strutturali Europei. L’analisi59 di 412 progetti di ricerca nel settore energetico finanziati dal 
7PQ  (FP7 energia + altri programmi correlati) nel periodo 2007‐2011, ha evidenziato che Germania, Francia, Regno 
Unito,  Italia,  Spagna, Paesi Bassi e Belgio  sono  tra  i paesi  che maggiormente partecipano  ai progetti  finanziati dal 
7PQ60.  
I progetti di ricerca sulle tecnologie dell’efficienza energetica rappresentano il 12% del totale, di cui il 46% riguarda il 
settore  residenziale  (Building  energy  system  integration  +  Energy  savings  in  buildings)  e  24%  il  settore  industriale 
(process efficiency). La Figura 3.5 mostra  il buon posizionamento dell’Italia nella partecipazione ai progetti di ricerca 
che  riguardano  l’efficienza energetica, alle spalle soltanto di Germania e Spagna; a breve distanza segue  la Francia, 
mentre risultano più distanziate Svezia e Regno Unito.  
                                                            





























Analizzare  le tecnologie efficienti nel settore  industriale è un compito sempre difficile e  intrinsecamente parziale. Le 














































non  è  stato  complesso  elaborare  delle  specifiche  schede  standardizzate  per 
l’ottenimento di Certificati Bianchi, essendo le tipologie di impianto e gli algoritmi 
di calcolo dei risparmi sufficientemente predicibili.  
La  seconda  area  di  intervento  in  contesti  industriali  è  quella  del  processo 
produttivo.  In quest’area è molto più difficile  la  tipizzazione poiché,  in pratica,  i 
processi  produttivi  sono  sterminati,  così  come  le  relative  impiantistiche  e  le 
corrispondenti  modalità  gestionali.  Alcune  tipologie  di  intervento  sono 
sufficientemente  standardizzabili  in  determinati  stabilimenti  produttivi  quali 
laterifici, cementifici o cartiere, ma più  in generale  le modalità produttive variano 
in modo sostanziale, come ad esempio per i settori della chimica, della meccanica, 
della  siderurgia/metallurgia o del  tessile.  Inoltre, non  sono  rare  le  invenzioni  sul 
processo,  che  rendono  possibile  la  realizzazione  di  nuovi  prodotti  con  nuovi 
processi aventi diverse richieste energetiche.  
In  questo  contesto  appare  dunque  molto  difficile  poter  condurre  un’analisi 







indicazioni  sulle direzioni  intraprese dalla  tecnologia,  intersecate  con  le esigenze 
degli utenti finali61.  
La valutazione della convenienza economica delle tecnologie è stata effettuata con 






c€/kWh)  o  per  produrlo  in  loco  utilizzando  una  tecnologia  tradizionale 
(nel  caso  di  energia  termica,  mediamente  pari  a  4,7  c€/kWh).  Tale 
indicatore  di  convenienza  economica  tiene  conto  di  tutti  i  costi 




61 La presente  rassegna delle  tecnologie efficienti  in contesti  industriali è mutuata da uno 




questo  indicatore,  emerge  in  maniera  chiara  come  quasi  tutte  le  soluzioni  passate  in 







































































• Cogenerazione  a  gas,  intesa  come  produzione  di  energia  elettrica  e  energia  termica  ad  un  solo  livello  di 
temperatura.  
• Trigenerazione  a  gas,  intesa  come  produzione  di  energia  elettrica  e  energia  termica  a  due  livelli  di 
temperatura, per raffreddamento e riscaldamento.  
• Quadrigenerazione  a  gas,  intesa  come produzione  combinata di  energia  elettrica  e  termica  a  tre  livelli  di 
temperatura, per riscaldamento, raffrescamento e per usi di processo (vapore).  












che  di  risparmi  ottenuti.  La  Tabella  3.2  riporta  i  dati  tecnici  e  tempi  di  pay‐back  associati  alla  realizzazione  di  un 
impianto tipo per le differenti tecnologie cogenerative analizzate.  
Tabella 3.2 – Parametri tecnico‐economici per investimenti nelle tecnologie cogenerative 



















La  maggior  parte  degli  interventi  che  comportano  l’uso  di  biomasse  realizzati  negli  ultimi  anni  consiste 
nell’installazione  di  caldaie  alimentate  con  scarti  di  processi  produttivi  (biomasse  solide).  I  settori  tipici  in  cui  si 
utilizzano biomasse a fini termici sono quelli agro‐alimentare, del legno e delle aziende produttrici di cippato e pellet, 
dove  la disponibilità di  residui ne determina una naturale applicazione. Generalmente,  il  tradizionale generatore di 
calore  alimentato  a  gas  metano  viene  sostituito  con  un  generatore  alimentato  a  biomassa,  unitamente  ad  uno 
scambiatore per il recupero di calore dai fumi di combustione.  
Nel  settore  della  produzione  di  calce  (lime)  si  utilizza  direttamente  biomassa  nel  processo  produttivo.  Un  tipico 
intervento consiste nella modifica del forno a tino verticale, in modo da permettere l’alimentazione contemporanea di 








In  alcune  aziende  agro‐alimentari  c’è  una  rilevante  produzione  di  reflui  organici:  si  realizza  per  questo motivo un 











Secondari  (CSS).  In particolare nell’industria del cemento si sta diffondendo  la sostituzione parziale dei combustibili 
fossili tradizionali quali carbone o petcoke con CSS per l’alimentazione del forno per la produzione di clinker.  
L’utilizzo di CSS nel forno da cemento avviene tramite iniezione diretta in fiamma insieme al combustibile principale. 
Nell’effettuare  la  sostituzione  di  combustibile,  per  consentire  la  co‐combustione  nel  bruciatore  principale  con  il 
combustibile  fossile, occorre che  il CSS abbia determinate caratteristiche qualitative, ad esempio un elevato potere 
calorifico  (almeno 5.000  kcal/kg) e una adeguata pezzatura.  La  co‐combustione del CSS avviene  senza  turbativa di 
processo  e  di  prodotto  in  quanto  è  richiesta  la  variazione  dei  normali  parametri  di marcia  del  forno.  La  logistica 
all’interno del cementificio viene gestita  in maniera totalmente automatizzata:  il CSS viene  inviato ai forni principali 
mediante un impianto pneumatico di trasferimento.  
Una tipica applicazione nel settore cementiero comporta attualmente un risparmio di circa 4.500 tep/anno: da notare 
che  oltre  al  risparmio  di  combustibile  fossile,  possono  essere migliorate  anche  le  emissioni  al  camino  rispetto  ai 
combustibili solidi fossili, in particolare di NOx, SOx e CO2.  
3.2.4  Recupero termico 
Gli  interventi di  recupero  termico  sono  fra  i più  realizzati  in  industria. Negli ultimi anni  si  registra mediamente un 
risparmio di  circa 1.000  tep/anno per ogni  installazione.  I  recuperi di  calore possono essere effettuati  tipicamente 











La  tecnologia  che  si  va  sempre  più  affermando  è  quella  dei bruciatori  rigenerativi,  che  permettono  di  recuperare 
l’energia  contenuta  nei  gas  esausti  da  un  processo  di  combustione  realizzando  un  preriscaldamento  dell’aria 
comburente.  








L’analizzatore  fumi  denominato  EFSOP  è  un  nuovo  sistema  dinamico  di  controllo  ed  ottimizzazione  del  processo 
fusorio utilizzabile nei  forni elettrici  (EAF). Tale sistema analizza  in tempo reale  la composizione chimica dei  fumi di 
combustione  in uscita dal  forno EAF e  in retroazione controlla  l’iniezione nei bruciatori. È un’applicazione  installata 
frequentemente negli ultimi anni.  
L’ossicombustione  si  applica  generalmente  nel  settore  siderurgico  e  nel  vetro.  Consiste  nell’utilizzare  come 
comburente  ossigeno  puro  anziché  aria.  Grazie  all’eliminazione  dell’azoto  si  riducono  le  perdite  al  camino  e  si 
raggiungono  temperature  più  elevate  della  fiamma;  ciò  consente  di  ridurre  il  consumo  specifico  di metano  e  di 
aumentare  la  capacità produttiva  del  forno.  L’ossigeno  liquido  veniva  in  passato  prodotto  e  liquefatto  in  impianti 
esterni allo stabilimento e distribuito anche con reti di condutture; nuove tecnologie di separazione dell’ossigeno sul 
sito permettono una maggior diffusione di questa tecnologia.  
Alcuni  interventi  sono  tipici  del  settore  petrolchimico,  come  la  pinch  technology  che  identifica  le modalità  per  la 
minimizzazione dei consumi energetici di un processo attraverso un’analisi sistematica della rete degli scambiatori di 
calore  che  si può predisporre  tra  le  correnti  calde  e quelle  fredde.  Essa ha  come obiettivo  l’ottimizzazione di  reti 
complesse di scambiatori, effettuata al fine di  individuare potenziali  interventi di recupero termico riducendo  il fuel 
consumato.  
Gli interventi di ricompressione meccanica del vapore, prevalentemente realizzati nel settore alimentare, consentono 
di  aumentare  l’efficienza  e  la  capacità  evaporativa  di  un  impianto  evaporatore/concentratore  mediante  la 
riqualificazione  termodinamica  del  vapore  acqueo  attraverso  la  compressione  meccanica  del  vapore.  Si  possono 
ottenere notevoli riduzioni dei consumi di gas naturale a fronte di un incremento minimo di consumo elettrico dovuto 
ai  compressori;  tali  interventi,  ricadendo  nella  linea  dell’elettrificazione  dei  consumi,  beneficiano  dell’aumento  di 
efficienza del parco di generazione elettrica.  
La  sostituzione di bruciatori  tradizionali con bruciatori  rigenerativi basata  sul  recupero del  calore dei  fumi prodotti 
dalla  combustione  è  invece  un  intervento  trasversale  che  si  ritrova  in  più  settori  industriali  quali  siderurgico, 
alimentare,  ceramico,  cemento, meccanica  e  vetro.  I  bruciatori  contengono  al  proprio  interno  lo  scambiatore  di 













di  produzione  della  carta:  installazione  di  una  più  efficiente  cappa  di  raccolta  delle  fumane,  utilizzate  per  il 
preriscaldamento delle acque per la preparazione impasti; efficientamento dell’impianto di pressatura meccanica per 
l’eliminazione dell’acqua dalla carta  in  formazione, consentendo così di ridurre  il consumo di vapore necessario per 
l’essicazione; il rifacimento dell’impianto di vuoto; ristrutturazione della sezione “testa di macchina” con l’impiego di 
macchine  di  recente  costruzione,  progettate  ed  equipaggiate  per  ottenere  un  grado  di  maggiore  efficacia  nella 
rimozione dei  contaminanti  contenuti nell’impasto;  sostituzione dei quadri di  controllo  con macchinari  a  controllo 
numerico (PLC); efficientamento degli essiccatori e un più spinto recupero delle condense; ottimizzazione della fase di 
formatura del  foglio di  carta,  in modo da portare  la  carta  con un  grado di  secco maggiore  alla  fase  successiva di 
pressatura.  
Un  intervento ben noto  che nel  settore  siderurgico  consente  solitamente di  raggiungere un notevole  risparmio  in 
termini di gas naturale è  il  sistema della  colata e  laminazione  continua. Passando dal  sistema di  carica a  freddo,  il 
quale prevede una fase di stazionamento delle billette, al sistema di alimentazione  in continuo o a carica a caldo, si 
evita la fase di raffreddamento dei semilavorati utilizzata per i controlli di qualità e per l’organizzazione logistica delle 









della gestione delle condense,  sia per  lo  scarico che per  la  ricompressione delle  stesse.  Interventi di questo  tipo  si 
stanno diffondendo anche nelle lavanderie industriali con l’istallazione di scaricatori di condensa ad elevata efficienza 
in  sostituzione di quelli  tradizionali di  tipo meccanico  a  scarico  intermittente.  Si  tratta di  tecnologie ben note nei 
grandi impianti chimici, con applicazioni anche in settori con macchine di taglie inferiori e con operazioni discontinue.  
3.2.6  Efficientamento elettrico 
La  tecnologia  di  efficientamento  elettrico  più  frequente  negli  ultimi  anni  è  l’azionamento  di motori  con  inverter, 
sistemi  elettronici  di  regolazione  di  frequenza,  applicati  su motori  elettrici  per  comandi  di  pompe,  compressori  e 
ventilatori. La Tabella 3.4 riporta i dati tecnici e tempi di pay‐back associati alla realizzazione di un intervento tipo.  
Tabella 3.4 – Parametri tecnico‐economici per investimenti negli inverter 














Le  membrane  separative  hanno  avuto  un  importante  ruolo:  un  loro  utilizzo  tipico  consiste  nell’adozione  di  una 
tecnologia basata  su  celle  a membrana  in  sostituzione della  tecnologia basata  su  celle di  tipo  anodo‐catodo per  i 
processi di elettrolisi ottenendo un notevole risparmio di energia elettrica. Un altro intervento dai cospicui risparmi è 







fine,  separati da un diaframma  con  la  funzione di  filtro).  La  tecnologia di  sostituzione  si differenzia per geometria, 
architettura  interna  e  dimensioni:  infatti,  a  differenza  dei  molini  a  sfera  non  presenta  camere  di  separazione, 
riducendo di molto i tempi di macinazione con un cospicuo risparmio energetico. C’è un rullo nella parte interna della 
macchina che ruota ad alta velocità, con pressione del rullo verso il basso variabile in funzione della macinatura.  




fase di ossidazione biologica del  refluo,  la più energivora del processo,  si  sfrutta  l’insufflazione di aria per  favorire 
l’azione dei batteri  che operano per  la digestione del  carico organico.  Per questo  si  adotta  il processo basato  sul 
sistema  di  ossigenazione  con  diffusori  circolari  a membrana  a  bolle  fini  in  sostituzione  delle  turbine  superficiali, 
apportando un consistente risparmio di energia elettrica. La produzione di gas tecnici on‐site si ha prevalentemente 
nei  settori  petrolifero,  chimico,  energetico  e  metallurgico.  I  gas  tipici  sono  ossigeno,  azoto  e  argon  che 
precedentemente  venivano  acquistati  da  società  terze,  stoccati  allo  stato  liquido  e  portati  allo  stato  gassoso 
(mediante espansione e riscaldamento) per l’utilizzo. La soluzione energeticamente più efficiente risulta essere quella 











quello del  recupero di  calore da post  combustione.  I vapori  liberati dai  solventi nella  fase di essiccazione vengono 
aspirati dal  tunnel di essiccazione ed  inviati  all’impianto di  combustione dell’aria esausta,  che  viene  così depurata 
grazie all’ossidazione dei componenti volatili. L’impianto di trattamento è costituito da una camera di combustione in 
cui, con  l’ausilio di uno speciale bruciatore per gas,  la miscela di aria e solventi viene preriscaldata per  innescare  la 
combustione  dei  solventi.  Altre  soluzioni  adottate  sono  basate  su  scambiatori  a  camere  con  funzionamento 




dell’adsorbitore  da  destinare  al  ciclo  successivo.  In  alcuni  casi  è  possibile  anche  l’abolizione  dei  solventi  grazie 
all’innovazione del processo produttivo o del prodotto  stesso, modificando  il  sistema esistente  con un  altro  senza 
solventi da trattare.  
L’applicazione  di  tecnologie  dedicate  al  trattamento  dei  solventi  è  interessante  non  tanto  per  le  dimensioni  di 
risparmio conseguibile attraverso un singolo intervento, quanto per le possibilità di replica e per la sinergia positiva tra 
gli  aspetti  ambientali  e  quelli  energetico‐economici,  importanti  per  favorirne  la  diffusione  nelle  medie  e  piccole 
imprese  in  settori produttivi differenti quali, ad esempio,  la produzione di nastri adesivi, materie plastiche, grafica, 
sgrassaggio, verniciatura e smaltatura.  
3.3    Settore residenziale e non residenziale 




fine di  conseguire una  riduzione dei  consumi del  20%  in questo  settore  entro  il  2020, obiettivo molto difficile da 
perseguire stando ai risultati intermedi finora raggiunti. La Direttiva, oltre a promuovere l’utilizzo di fonti energetiche 




è  quella  che  tende  a  rendere  l’edificio  il  più  adiabatico  possibile,  ossia  a  fare  in modo  che  il  calore  accumulato 











quanto nella gran parte dei  casi  considerano  soltanto  la  stagione  invernale:  si auspica una maggiore attenzione al 
tema in modo da non trovarsi in condizioni di massima efficienza in inverno e grandi criticità in estate.  
Sono  oggetto  di  studio materiali  con  una  trasmittanza  termica  sempre  inferiore ma  in  grado  di  garantire  anche 
un’adeguata  facilità  di  posa  in  opera.  Materiali  ad  elevata  inerzia  termica  garantiscono  inoltre  un  ritardo  nella 










termico  all’interno  delle  pareti  durante  le  ore  notturne,  ovvero  durante  le  condizioni  più  sfavorevoli.  Le  superfici 
trasparenti  sono  fondamentali  durante  l’inverno  poiché  le  loro  caratteristiche  superficiali  e  la  loro  geometria  in 
funzione dell’orientamento cardinale influiscono sugli apporti solari, che costituiscono una fonte di calore gratuita.  
Nondimeno  l’incremento del  livello di  isolamento di un  involucro è  funzione anche della prestazione  termica delle 
superfici  trasparenti.  Basse  trasmittanze  termiche  delle  superfici  vetrate  sono  ottenute  attraverso  vetrocamere, 
ovvero sandwich sempre più complessi ottenuti interponendo tra i vetri gas inerti. Un’altra soluzione, associabile alla 
precedente, è rappresentata dai vetri basso emissivi  (o  low‐e): trasparenti alle radiazioni termiche solari,  le  lasciano 
entrare all’interno dell’edificio e contemporaneamente impediscono la fuoriuscita della radiazione termica emessa dai 
corpi  riscaldanti.  In questo modo,  attraverso una drastica  riduzione delle dispersioni  termiche  e  riflettendo  calore 
internamente, permettono un notevole risparmio dei costi energetici di riscaldamento. Questi vetri sono rivestiti di 
ossidi metallici  che, una  volta depositati  sul  vetro, ne  rafforzano  le proprietà di  isolamento  termico  e di  controllo 
solare.  
I  telai  di  alluminio  a  taglio  termico  rappresentano  invece  delle  soluzioni  alternative  ai  classici  infissi  di  legno  per 
incrementare  il  livello  di  isolamento.  Ulteriori  soluzioni  per  limitare  le  dispersioni  sono  rappresentate  dall’uso  di 
guaine di rivestimento perimetrali per eliminare i ponti termici.  
È bene notare che ogni  intervento mirato alla variazione delle caratteristiche  termiche dell’edificio va apportato  in 
maniera oculata al fine di evitare spiacevoli inconvenienti come per esempio la formazione di condense. Le normative 
italiane  in materia di  risparmio  energetico  edilizio  trascurano  le  tecniche  innovative passive  applicate  all’involucro 
edilizio mirate  alla  diminuzione  dei  consumi  energetici  estivi.  Tra  di  esse  ricoprono  una  particolare  importanza  i 
cosiddetti  cool  material,  definiti  come  quei  materiali  in  grado  di  non  innalzare  in  modo  significativo  la  propria 
temperatura  sotto  la  radiazione  solare.  I cool material  sono caratterizzati da una elevata  riflettanza  solare  (elevata 
capacità di riflettere la radiazione solare incidente sul materiale) e di emissività termica (elevata capacità di emettere 
calore nella  lunghezza d’onda dell’infrarosso).  L’alto potere di  riflessione è dovuto a pigmenti  caratterizzati da una 
elevata  riflettanza nella porzione  infrarossa dello spettro solare:  tali pigmenti mantengono però  il profilo  tipico del 






e addirittura da decenni  in quelli americani. Si parla  in questi casi di cool  roof,  tecnologia  in grado di  realizzare un 
profilo di temperature superficiali più basso rispetto a un normale rivestimento, cosa che comporta una riduzione del 










• Materiali, dispositivi e prodotti per  la  riduzione delle dispersioni energetiche delle  tubazioni degli  impianti 









• Materiali dedicati per  l’isolamento termico degli edifici (organici naturali e di sintesi,  inorganici naturali e di 
sintesi,  tra  i  quali  troviamo  argilla  espansa,  fibra di  cellulosa  stabilizzata,  poliuretano  espanso, polistirene 
espanso  sinterizzato purché privo di HCFC e HFC,  intonaci  e malte per  isolamento  termico  e prevenzione 
dell’umidità, vernici isolanti, sughero, guaine, teli e membrane per coibentazione, pannelli in fibra di legno e 
in fibra naturale).  
• Prodotti  e  sistemi  per  la  riduzione  delle  dispersioni  e  degli  assorbimenti  di  calore  (quali  ad  esempio 
serramenti  ad  alte  prestazioni  termiche,  vetri  a  controllo  solare  per  la  riduzione  del  fabbisogno  di 
climatizzazione estiva,  schermature  solari esterne mobili  come  tende,  veneziane,  frangisole,  lastre  isolanti 
trasparenti in policarbonato).  
Inoltre, si vanno sempre più affermando tecnologie e sistemi  innovativi quali  i sistemi domotici,  l’involucro attivo,  il 
solar cooling, lo smart building e la cogenerazione.  
3.3.1.1  Nuovi materiali per l’involucro edilizio  
Gli  obiettivi  definiti  dal  quadro  tecnico  normativo  italiano  e  nazionale  per  i  Nearly  Zero  Energy  Building  (NZEB) 











Il miglioramento della prestazione estiva dei  componenti opachi è  sempre più  spesso delegata  al  controllo  solare, 
raggiungibile  utilizzando materiali  ad  elevata  riflettanza  solare  (cool materials).  Coating  elastomerici  e membrane 
possono oggi arrivare quasi al 90% di riflettanza, anche se la ricerca è orientata verso soluzioni atte a garantire anche 
la  risposta cromatica e  l’integrazione architettonica dell’involucro. Sono disponibili  sul mercato materiali altamente 
selettivi con elevata riflettanza al vicino infrarosso: un coating nero ha una riflettanza solare del 5%, mentre lo stesso 
nero trattato con pigmenti riflettenti all’infrarosso può arrivare a quasi  il 25%. Ancora più  innovativi sono  i materiali 
termo‐cromici,  in grado di cambiare colore  in  funzione della  temperatura superficiale: diventano bianchi quando  la 






Per  quanto  riguarda  l’involucro  trasparente,  raggiunto  il massimo  dell’isolamento  termico  per  i  vetro‐camera  con 
trattamenti  basso  emissivi,  gli  obiettivi  sono:  spingere  ulteriormente  l’isolamento  termico  passando  a  vetrazioni 
multiple per climi  freddi; migliorare  la selettività del componente vetrato per climi caldi  (rapporto  tra  trasmittanza 
luminosa e fattore solare dal valore attuale di circa 2 da incrementare fino a 3). Notevoli miglioramenti di isolamento 
termico  sono  stati  inoltre  raggiunti  negli  infissi  di  legno,  alluminio  e  PVC;  è  attesa  una  riduzione  dei  valori  di 
trasmittanza  termica  dei  profili  fino  a  1  W/m2K.  Materiali  innovativi  sul  mercato  da  alcuni  anni  sono  i  vetri 
elettrocromici,  tuttavia  i costi ancora proibitivi  li  relegano ad applicazioni di nicchia; maggiore  riscontro si ha per  il 
fotovoltaico  trasparente  che  comincia  ad  avere  applicazioni maggiori,  sfruttando  tecnologie  consolidate  (silicio)  o 







studio:  materiali  a  cambiamento  di  fase  trasparenti  da  inserire  in  vetro‐camera;  vetrate  termo‐cromiche  e 
termotropiche; sistemi di daylighting con schermature riflettenti a geometria complessa. 
Per  quanto  riguarda  la  protezione  solare,  l’innovazione  è  orientata  soprattutto 
verso  l’integrazione architettonica con soluzioni hi‐tech sempre più ardite  (griglie 
metalliche e plastiche,  con  trame bi e  tri‐dimensionali). Di grande  interesse è  la 
movimentazione  dei  sistemi  schermanti,  con  richiesta  sempre  maggiore  di 
controllo  in  funzione  di  diverse  strategie  e  con  sistemi  di  gestione  collegati  ai 
diversi servizi energetici degli edifici. La ricerca è orientata verso soluzioni attivabili 
in funzione delle condizioni climatiche esterne, di particolare  interesse è  l’utilizzo 
di  materiali  a  memoria  di  forma  per  l’apertura  e  la  chiusura  dei  sistemi  di 
schermatura solare.  
L’utilizzo di cool material per le coperture e le facciate degli edifici limita l’apporto 
solare  e  quindi  la  richiesta  energetica  per  il  raffrescamento.  L’utilizzo  di  questi 
materiali  riduce  la  temperatura  dell’aria  in  ambiente  urbano,  migliorando  il 
comfort termico e riducendo il salto termico tra ambiente interno ed esterno, con 
riduzione  della  richiesta  di  fabbisogno  per  raffrescamento  per  gli  edifici.  Infine, 
l’utilizzo  di  materiali  generalmente  chiari  consente  di  ridurre  la  potenza  degli 
impianti di  illuminazione esterna a parità di prestazione  illuminotecnica e  riveste 
quindi  una  notevole  importanza  per  l’efficienza  energetica  negli  usi  finali,  in 
particolar modo quelli elettrici, legati alla riduzione dei regimi termici in estate.  
Oltre  a  questo  utilizzo,  i  cool  material  trovano  applicazione  anche  per  le 
pavimentazioni di spazi urbani aperti (strade, piazze, etc.) con elevate potenzialità 
di risparmio energetico conseguibili a scala urbana e di edificio.  
Per  lo  sviluppo e  la diffusione di questi prodotti  sono  state attivate una  serie di 
azioni:  analisi  dei materiali  disponibili;  tipo  di  applicazione  (coperture  e  sistemi 
schermanti, degli edifici, pavimentazioni stradali, pavimentazioni di aree pedonali); 
sviluppo di nuovi materiali  (termo cromici, a  selettività  spettrale); potenzialità di 
risparmio energetico di ogni tipologia di applicazione; progetti dimostrativi; analisi 
dell’impatto  della  riduzione  dell’isola  di  calore  urbana  sui  consumi  energetici  a 
scala urbana e di edificio. 
L’utilizzo  dei  cool  material  comincia  a  diffondersi  anche  per  i  materiali  urbani 
(marciapiedi, aree pedonali, strade), combinando l’elevata riflettanza al biossido di 
titanio,  utilizzato  per  la  fotocatalisi  e,  dunque,  per  la  riduzione  di  inquinanti 
nell’aria.  Le  temperature  superficiali  dei  cool  material  risultano  decisamente 
inferiori a quelle dell’asfalto, che ha generalmente una riflettanza solare compresa 
tra il 5% (nuovo) ed il 15% (invecchiato).  
Le  vernici  e  le  guaine  a  base  organica  sono  i  prodotti  attualmente  più  diffusi  e 
meno  costosi per  la  creazione di  cool  roofs, ovvero  cool material  applicati  sulle 
coperture degli edifici, ma possono  andare  incontro  ad un  rapido degrado delle 
prestazioni  iniziali  dovuto  all’azione  degli  agenti  atmosferici,  all’inquinamento  e 
all’invecchiamento dei materiali. 
L’effetto isola di calore urbana è un fenomeno che affligge in maniera sempre più 
persistente  i  centri abitati. Gli  studi  condotti evidenziano  le potenzialità dell’uso 




































































ripercuote  anche  su un  generale miglioramento del  livello di  comfort.  L’utilizzo  in  larga  scala di  cool material  con 
proprietà sempre migliori, unito ad un’estensione delle aree vegetative in ambiente urbano, risulta essere un fattore 





successivamente  la caratterizzazione termica,  individuando  i materiali più ricorrenti e  la  loro ripartizione sull’area di 
interesse. Una serie di studi, relativi ad una porzione del centro di Roma, è stata condotta come analisi preliminare alla 
valutazione dell’impatto dei regimi termici urbani sul carico di raffrescamento degli edifici o di intere aree urbane.  
Attualmente  l’utilizzo di questi materiali è  limitato  in quanto si è ancora  in una fase preliminare di penetrazione del 
mercato per diversi motivi tra cui:  il carattere di  innovazione, visto dagli operatori con una certa diffidenza;  la poca 
conoscenza  dei  materiali,  anche  da  parte  dei  progettisti;  le  procedure  di  posa  in  opera,  specialmente  per 
l’applicazione su coperture esistenti.  
In linea di massima, gli extra costi dei cool material e la loro applicazione incidono tra il 10 e 20% in più rispetto ai costi 






























cibo  (animale  o  vegetale),  alle  tecniche  e  tecnologie  di  coltivazione,  trasformazione  e  trasporto65.  Altrettanto 
importante è il dato relativo all’energia associata alla produzione primaria di piante alimentari che presenta valori tra 
1,5 kWh/kg (pieno campo) e 11,1 kWh/kg (sotto serra)66.  




del  sistema dei Certificati Bianchi,  la  citata  scheda  tecnica  standard 40E basata  sull’impiego di generatori di  calore 































































































Tariffa   Biogas  Biomassa  Bioliquidi sostenibili 
Tariffa Omnicomprensiva (*)  SI  SI  SI 
Ritiro Dedicato (*)  SI  SI  SI 






























• Decreto  Interministeriale  28  dicembre  2012  Incentivazione  della  produzione  di  energia  termica  da  fonti 
rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni. In particolare per il settore agricoltura 
(art.  4,  comma2,  lettera  (b)),  sono  incentivabili  interventi  di  costruzione  di  impianti  di  climatizzazione 






Nel 2005,  la Commissione Europea ha  lanciato  il Programma Green Building, che 
promuove  l’efficienza energetica e  l’utilizzo delle energie  rinnovabili negli edifici, 
integrandosi  con  programmi  nazionali  che  sostengono  il  finanziamento,  la 
sovvenzione e i relativi meccanismi fiscali.  
La  realizzazione di  tetti/pareti verdi  in edifici  localizzati  sul  territorio nazionale è 
regolamentata  dalla  normativa  UNI  11235  (2007),  che  definisce  i  criteri  di 
progettazione,  esecuzione,  controllo  e  manutenzione  di  coperture  continue  a 










































































energetici  locali  e nazionali, delle opportunità di partenariato pubblico‐privato, di  approvvigionamento  e  sicurezza 
energetica,  non  ultimo  anche  di  attività  connesse  alla messa  in  sicurezza  del  territorio  dai  rischi  idrogeologico  e 
sismico.  
La programmazione va quindi effettuata da una parte in armonia con strategie ed indirizzi nazionali, a loro volta legati 
ad  impegni  internazionali, per  ciò  che  riguarda gestione del  territorio, dei  servizi, delle  infrastrutture; d’altra parte 
entro i limiti e vincoli gestionali ed economici vigenti nel Paese, quanto ad accesso ed utilizzo dei fondi necessari per 








































Pubblica  Amministrazione  locale,  così  come  le  conoscenze  tecnico‐scientifiche  e  le  conoscenze  della  cosiddetta 
“ingegneria  finanziaria”,  sia  nelle  aziende  e  imprese  stesse  che  pertanto  devono  essere  messe  in  condizione  di 
interfacciarsi con le amministrazioni pubbliche, per produrre e utilizzare in maniera efficiente l’energia nel territorio, 
con ciò ricevendo occasioni di maggiore sviluppo e opportunità.  
Nel  settore pubblico centrale, d’altra parte è  stato  intrapreso un percorso  sinergico  tra  l’ENEA, quale coordinatore 










sviluppare  il  concetto di  ciclo di vita ambientale  (COM(2003)302),  successivamente  ribadita nelle Comunicazioni  su 
Consumo  e  Produzione  Sostenibile  (COM(2008)397)  e  sul  Green  Public  Procurement  (GPP  ‐  COM(2008)400),  e  in 
ottemperanza al comma 1126, articolo 1 della legge 296/2006, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, con la collaborazione dei Ministeri di Economia e Finanze e Sviluppo Economico e di CONSIP, ENEA, ISPRA, 
ARPA e attraverso un ampio processo di consultazione con enti  locali e parti  interessate, ha messo a punto  il Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione69.  





























• redigere  uno  specifico  programma  di  attuazione  degli  acquisti 
sostenibili, identificando le relative responsabilità;  
• attuare interventi di riqualificazione energetico ambientale.  
• Identifica  le  categorie  di  beni,  servizi  e  lavori  ai  quali  corrispondono 
ingenti volumi di spesa pubblica e per i quali appare prioritario migliorare 
la sostenibilità attraverso la definizione di specifici criteri da inserire nelle 
procedure  di  acquisto  pubbliche,  sulla  base  delle  indicazioni  date  dalla 




a  garantire  il  coinvolgimento  e  la  partecipazione  di  tutte  le  parti 
interessate (pubbliche amministrazioni, produttori, rivenditori, progettisti, 
utenti,  etc.).  Tale  procedura  è  coordinata  dal  Comitato  di Gestione  del 









• Prevede  il  monitoraggio,  da  parte  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui 
Contratti  Pubblici  (AVCP),  nell’ambito  dei  compiti  previsti  dall’art.  7 
comma  8  del  D.Lgs.  163/0671,  dei  dati  riguardanti  gli  acquisti  pubblici 
attuati  utilizzando  i  criteri  di  sostenibilità  adottati  con  Decreto  del 
Ministro dell’Ambiente.  
• Prevede,  sulla  base  dei  dati  del  monitoraggio,  la  valutazione  della 
diffusione  degli  acquisti  pubblici  sostenibili  (che  utilizzano  i  CAM)  e  la 
valutazione del relativo impatto sulla loro sostenibilità.  
Ad  oggi  sono  stati  adottati,  con  Decreto  del  Ministro  dell’Ambiente,  criteri  di 
sostenibilità per 11 prodotti e servizi come di seguito indicato:  













































































• Infine,con DM 06/06/2012 è  stata adottata  la più generale Guida per  l’integrazione dei  criteri  sociali negli 
appalti pubblici. 
Ulteriori  criteri  di  sostenibilità  sono  in  corso  di  definizione  da  parte  del  Ministero  dell’Ambiente  per  i  seguenti 
prodotti/servizi/lavori:  
























procedure  di  acquisto  pubbliche,  allo  scopo  di  rendere  più  efficace  il  loro  impatto,  soprattutto  con  riguardo  agli 
obiettivi cogenti di sostenibilità fissati nelle sedi internazionali.  
Al momento non sono disponibili elaborazioni sui dati rilevati dell’Autorità per  la Vigilanza sui Contratti Pubblici che 
consentano  di  valutare  l’effettiva  diffusione  dei  Criteri  Ambientali  Minimi  in  Italia.  In  ogni  caso,  è  certo  che 
l’applicazione di  tali Criteri da parte di  tutte  le  stazioni appaltanti pubbliche potrebbe  fornire un  contributo molto 
importante all’aumento della sostenibilità di prodotti, servizi e lavori oggetto dei contratti pubblici e, di conseguenza, 
darebbe un altrettanto  importante contributo alla riduzione dei relativi  impatti ambientali (consumo di energia, con 
particolare  riguardo  a  quella  da  fonte  non  rinnovabile,  emissione  di  gas  serra,  etc.),  con  evidenti  ed  immediate 
ricadute positive nel  supporto  alla  razionalizzazione della  spesa pubblica,  alla promozione dell’innovazione  ed  alla 
competitività delle imprese.  
                                                            

























< 5.000  5.000 ‐ 15.000  15.000 ‐ 50. 00  50.000 ‐ 100.000 
TEP risparmiate (t)  ‐  ‐  ‐  ‐  430.364 
Emissioni CO2 evitate (t)  ‐  ‐  ‐  ‐  1.334.820 












sugli  interventi  da  realizzare.  Inoltre  la  progettazione,  qualificata,  deve  avere  un  ruolo  centrale  negli  interventi. 
Insomma,  contrariamente  a  quanto molto  spesso  accade,  le  stazioni  appaltanti  debbono  essere  consapevoli  delle 
effettive condizioni degli  impianti e degli edifici,  le effettive possibilità di miglioramento e dei benefici conseguibili e 
debbono avere gli strumenti per valutare gli interventi più opportuni e monitorarne i risultati.  
Infatti,  sebbene  le norme  tecniche non manchino,  consumi di energia  sono  ancora molto elevati  e probabilmente 
anche  i  relativi  sprechi. Per porre  rimedio  a  tali  lacune e per  favorire  la diffusione di  interventi di  riqualificazione 
energetico ambientale da parte di stazioni appaltanti consapevoli, i CAM prevedono che gli impianti e gli edifici siano 
innanzitutto  oggetto  di  analisi  e  diagnosi  e  che  le  loro  prestazioni  siano  gestite  in  modo  automatizzato  e 
continuamente monitorate. Su queste informazioni devono quindi essere basati i progetti di intervento, ma anche la 
gestione e le manutenzioni ordinarie e straordinarie programmate.  
La  stazione  appaltante,  utilizzando  nelle  proprie  procedure  d’acquisto  i  CAM  sui  servizi  energetici  per  gli  edifici 















e  progetti  di  intervento  sul  sistema  edificio  impianto  e  si  assicura  l’esecuzione  di  interventi  di  riqualificazione 
energetico ambientale valutati e condivisi ed i conseguenti risparmi economici.  






• le  fonti energetiche  rinnovabili  se costituite da biomasse o biogas debbono essere  state prodotte 
entro un raggio di 70 km dall’impianto che le utilizza per produrre energia elettrica.  
• Fornitura di combustibili con le seguenti caratteristiche:  










A questi  criteri, nel  caso  in  cui  la  stazione  appaltante  già disponga di  tutte  le  informazioni necessarie  sul  sistema 
edificio‐impianto, si deve aggiungere solo il criterio sulla:  
• Realizzazione di interventi di riqualificazione energetico ambientale.  






























alle  garanzie  per  le  lampade  e  gli  apparecchi  di  illuminazione,  al  rispetto  delle  norme  sulla marcatura  CE  e  sulla 
conformità ai requisiti tecnici e alla qualificazione del progettista.  
I CAM relativi al servizio di  illuminazione pubblica, attualmente  in corso di definizione, oltre a richiamare  i criteri già 
definiti  nei  CAM  relativi  all’illuminazione  pubblica  per  lampade,  apparecchi  di  illuminazione  e  progettazione  di 
impianti, presentano gli  stessi  requisiti per  l’energia elettrica ed una  struttura analoga a quella dei CAM  sui  servizi 
energetici per gli edifici sopra descritta.  
3.5.3  Energy Performance Contract 
Contratto di  rendimento energetico è  la  libera  traduzione  italiana di Energy Performance Contract  (acronimo: EPC), 




misura  sono  effettuati  in  funzione  del  livello  di  miglioramento  dell’efficienza  energetica  stabilito 
contrattualmente”.  
La nuova Direttiva 2012/27/UE, non ancora recepita77, ha modificato tale definizione all’art. 1 nel modo seguente:  
“Accordi  contrattuali  tra  il  beneficiario  e  il  fornitore  di  una  misura  di  miglioramento  dell’efficienza 
energetica,  verificata  e  monitorata  durante  l’intera  durata  del  contratto,  laddove  siano  erogati 
investimenti  (lavori,  forniture o  servizi) nell’ambito della misura  in  funzione del  livello di miglioramento 
dell’efficienza energetica stabilito contrattualmente o di altri criteri di prestazione energetica concordati, 
quali i risparmi finanziari”.  
In  sostanza,  un  beneficiario  pubblico  o  privato  concorda  contrattualmente  con  un  fornitore,  il  quale  invece  è 
necessariamente una ESCO, quanto l’efficienza di un dato sistema energetico debba migliorare. Il fornitore si impegna 
a finanziare gli  investimenti  in vista dell’efficientamento dell’impianto/edificio e  in cambio riceve dal beneficiario un 
canone  che è  remunerativo dell’investimento  iniziale.  In  capo al primo viene a  crearsi un’obbligazione di  risultato, 





Sempre  dalla  definizione,  è  desumibile  che  un  ruolo  principe  nel  raggiungimento  dello  scopo  del  contratto  è 





















investimenti  e  nella  manutenzione  degli  impianti/edifici,  favorendo  l’utilizzo  degli  strumenti  volti  al  risparmio  e 
all’efficientamento, ma anche nella scelta del contraente, laddove devono essere privilegiati i concorrenti che offrono 
maggiori garanzie di efficienza energetica. Così, ai sensi dell’art. 5 della presente Direttiva, viene previsto l’obbligo per 
gli Stati membri,  fatta  salva  la normativa nazionale e  comunitaria  in materia di appalti pubblici, di  far  rispettare ai 
propri settori pubblici, nel contesto del ruolo esemplare che essi svolgono, almeno due delle prescrizioni contenute 
nell’Allegato VI, Elenco di misure ammissibili di efficienza energetica per gli appalti pubblici e  l’obbligo di pubblicare 




delle  emissioni  di  gas  a  effetto  serra.  Per  adempiere  a  tali  finalità,  venivano  definiti  gli  incentivi  e  il  quadro 
istituzionale,  finanziario  e  giuridico  necessari  ad  eliminare  le  barriere  e  le  imperfezioni  esistenti  nel  sistema 
economico, ostanti a un efficiente uso finale dell’energia, in modo da creare le condizioni per lo sviluppo di un libero 





recepita dal D.Lgs. del 4 giugno 2013, n. 63,  convertito nella  legge n. 90 del 3 agosto 2013. All’art. 1  comma 2,  il 
Decreto legge si propone di stabilire, condizioni e modalità per:  
“a)  migliorare  le  prestazioni  energetiche  degli  edifici;  b)  favorire  lo  sviluppo,  la  valorizzazione  e 
l’integrazione delle  fonti  rinnovabili negli edifici; b‐bis) determinare  i criteri generali per  la certificazione 
della  prestazione  energetica  degli  edifici  e  per  il  trasferimento  delle  relative  informazioni  in  sede  di 
compravendita e  locazione; b‐ter) effettuare  le  ispezioni periodiche degli  impianti per  la climatizzazione 
invernale  ed  estiva  al  fine  di  ridurre  il  consumo  energetico  e  le  emissioni  di  biossido  di  carbonio;  c) 
sostenere la diversificazione energetica; d) promuovere la competitività dell’industria nazionale attraverso 
lo sviluppo  tecnologico; e) coniugare  le opportunità offerte dagli obiettivi di efficienza energetica con  lo 
sviluppo di materiali, di tecniche di costruzione, di apparecchiature e di tecnologie sostenibili nel settore 
delle  costruzioni  e  con  l’occupazione;  f)  conseguire  gli  obiettivi  nazionali  in  materia  energetica  e 
ambientale;  g)  razionalizzare  le  procedure  nazionali  e  territoriali  per  l’attuazione  delle  normative 
energetiche al fine di ridurre  i costi complessivi, per  la Pubblica Amministrazione e per  i cittadini e per  le 
imprese; h) applicare  in modo omogeneo e  integrato  la normativa su  tutto  il  territorio nazionale; h‐bis) 
assicurare  l’attuazione e  la vigilanza sulle norme  in materia di prestazione energetica degli edifici, anche 
attraverso la raccolta e l’elaborazione di informazioni e dati; h‐ter) promuovere l’uso razionale dell’energia 
anche attraverso l’informazione e la sensibilizzazione degli utenti finali”.  




minimi  che devono  figurare nei  contratti di  rendimento energetico  sottoscritti  con  il  settore pubblico o nel  relativo 
capitolato d’appalto della Direttiva 2012/27/UE, anticipandone di fatto il recepimento per ciò che riguarda i contratti 
di rendimento energetico.  
In  sostanza,  per  tener  conto  delle  diverse  osservazioni  portate  avanti  dagli  stakeholders  si  sta  lavorando  ad  un 
contratto  che  subordina  la  futura  fornitura e manutenzione a valle della  realizzazione degli  interventi previsti,  che 
rappresenteranno la prima e necessaria fase per il perfezionamento del contratto energetico in senso stretto. Dunque, 
il  soggetto  aggiudicatario  dell’EPC  vedrà  assicurata  la  fornitura  e manutenzione  degli  impianti/edifici  per  tutta  la 








altro  operatore,  o  affidare  in  via  definitiva  la  fornitura  e  la manutenzione  al  soggetto  che  ha  posto  in  essere  gli 
interventi di riqualificazione.  
In questo modo,  la Pubblica Amministrazione ha  la garanzia che gli  interventi posti  in essere dalla controparte siano 
eseguiti  a  regola d’arte  e nel  rispetto di quanto proposto nel progetto  esecutivo.  Infatti,  le  ESCO  avrebbero  tutto 
l’interesse  a  ottenere  anche  la  futura  manutenzione  e  fornitura  dei  vettori  energetici,  in  quanto  ciò  ridurrebbe 
decisamente i tempi di rientro del capitale inizialmente investito negli interventi. Il risultato finale sarebbe l’emergere 







spinto  la maggior parte dei costruttori di auto a  inserire nella propria  flotta anche modelli “eco”; ormai  la maggior 
parte di loro hanno a listino o avranno a breve un modello a doppia propulsione benzina ed elettrico. L’offerta infatti è 
in  continua  crescita  con  l’immissione  nel  mercato  di  nuovi  modelli  sia  in  nuovi  segmenti  di  mercato  che  con 
alimentazione diesel‐elettrico.  
Tuttavia,  il  mercato  delle  vetture  ibride  non  beneficia  ancora  di  economie  di  scala,  infatti  anche  nel  2012  ha 
rappresentato una percentuale del venduto irrisoria (0,5%). Il venduto è stato di circa 6.80078 auto ibride di cui 5.638 
benzina‐elettrico  e  1.198  diesel‐elettrico  con  un  incremento  complessivo  annuo  del  24%  rispetto  al  2011  e  un 
riavvicinamento alle vendite del 2009, particolarmente alte grazie a cospicui  incentivi erogati all’epoca. Le previsioni 
da qui al 2020 prevedono una continua crescita soprattutto dei modelli plug‐in.  




Nel 2012  si è  registrato un  significativo  segnale di  crescita delle vendite di auto elettriche  rispetto al 2011  con un 
aumento di circa  il 40%.  Il settore però continua a costituire ancora una quota marginale del mercato,  infatti sono 
state vendute solo 524 auto delle quali l’80% è stato immatricolato da società di autonoleggio; inoltre si evidenzia che 
quasi  il 30% del totale delle vendite di vetture elettriche appartiene al segmento C. Questo vuol dire che, seppur  in 
numeri molto  limitati, nel panorama delle vendite  totali e  limitatamente all’esiguo numero di modelli superiori alla 
city car a  listino,  l’interesse per  l’auto elettrica come macchina di  famiglia, e non solo come seconda macchina, sta 
crescendo.  

















Nel 2013, però, è stato  istituto un  fondo per  il TPL che dovrebbe agevolare nei prossimi anni  il rinnovo della  flotta 
autobus (età media di 12 anni), necessario per garantire un servizio efficiente. I bus alimentati elettricamente hanno 
consumi  specifici alle  ruote molto più bassi  (circa un quarto) di quelli  che montano motori a  combustione  interna 
(diesel o a metano).  
Tuttavia, gli elevati costi di acquisto e  l’implementazione del servizio  in modalità elettrica, con predisposizione delle 







usano  la  bicicletta  almeno  tre  o  quattro  volte  la  settimana,  ridimensionando  il 
divario esistente sul modal share italiano degli spostamenti in bici fermo, solo fino 
due anni fa, al 4,7%, rispetto ad una media europea del 7%81.  
In  Italia, sono emerse  interessanti esperienze che coniugano  lavoro, collettività e 
bicicletta,  tra  le quali:  i  corrieri  in bicicletta  (Urban Bike Messenger) attivo  in 18 
città82,  i  vigili  in bicicletta,  in particolare nei  centri  storici83,  il  ciclo  soccorso per 
interventi veloci e tempestivi che non richiedono il ricovero in ospedale84. 
Un recente studio condotto dalla European Cyclists’ Federation stima che l’attuale 
diffusione della bicicletta  in Europa  sta portando benefici economici pari a  circa 
200 miliardi  derivanti  da  una  riduzione  dei  costi  sanitari,  riduzione  del  traffico, 
risparmio di carburante e crescita economica.  
Esiste  una  vasta  gamma  di modelli  di  biciclette,  fondamentalmente  diversificati  a  seconda  dell’uso  finale  (bici  da 
passeggio, bici sportiva, etc.) e ad oggi distinti anche per  la modalità di propulsione (art. 50 D.Lgs. 285/92): a quella 
muscolare si aggiunge la pedalata assistita o Pedal Electric Cycle (Pedelec).  
Questo  tipo di bicicletta, equipaggiata  con motore ausiliare elettrico a batteria avente potenza nominale  continua 






































Non  esiste  un  normativa  di  riferimento  specifica  per  le  tecnologie  veicolari  ad  alimentazione  elettrica  ma  i 
Regolamenti  EU 443/2009  e  EU 510/2011,  che  impongono  alle  case  costruttrici  rispettivamente  limiti di  emissioni 
medie di CO2 per le nuove auto di 130 gCO2/km al 2015 e di 175 gCO2/km per i veicoli commerciali leggeri al 2017, di 
fatto  richiedono  alle  case  automobilistiche di  inserire nella propria  flotta  veicoli  a basse  emissioni  e quindi  anche 
veicoli ibridi e/o elettrici.  
A  livello  nazionale,  il  Decreto  Legge  (cosiddetto  Sviluppo)  83/2012,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  n. 
134/2012  (7  agosto  2012)  al  Capo  IV‐bis  indica  un  insieme  di  disposizioni  finalizzate  allo  sviluppo  della mobilità 
sostenibile e alla sperimentazione e diffusione di flotte pubbliche e private di veicoli a basse emissioni complessive, 
nonché all’acquisto di veicoli a trazione elettrica e ibrida.  
L’art.  17‐septies  del  medesimo  Capo  IV‐bis  prevede  l’elaborazione  di  un  Piano  per  la  realizzazione  di  reti 
infrastrutturali per  la  ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica  (PNIRE), nel quale devono essere definite  le 






250 W,  la cui alimentazione è progressivamente  ridotta e  infine  interrotta quando  il veicolo  raggiunge  i 25 km/h o 
prima  se  il  ciclista  smette  di  pedalare”.  Questa  tipologia  di  bicicletta  viene  classificata,  quindi,  come  bicicletta 
tradizionale e pertanto non è soggetta al pagamento della tassa di proprietà, della assicurazione RC, inoltre non vi è 
l’obbligo del  casco per gli utilizzatori né è  richiesto  il patentino.  Infine,  tale bicicletta non è  soggetta al blocco del 
traffico,  a  differenza  degli  altri  veicoli  considerati  ciclomotori  tra  i  quali  anche  la  Pedelec  con motore  elettrico  e 
l’Electric‐bike, in cui la propulsione del motore è indipendente dalla pedalata.  
3.6.5  Fonti di finanziamento specifiche del settore 
Il Ministero dell’Ambiente  promuove  da  anni  la diffusione  di  veicoli  elettrici  con programmi  di  cofinanziamento  a 
favore di enti  locali per  l’acquisto di veicoli elettrici per  il  trasporto di passeggeri e per  la  consegna delle merci  in 
ambito urbano. Nel 2012 è  stato avviato, da parte di MATTM,  il Progetto nazionale elettrico  car  sharing di durata 




di  Trasporto  Pubblico  Locale,  uno  dei  più  recenti  è  stato  a  favore  di Gruppo  Torinese  Trasporti  di  Torino  per  un 
progetto  che prevede  l’acquisto e  la messa  in esercizio di 23 minibus elettrici  con  ricarica  rapida di  tipo  induttivo 
presso i capolinea. Il costo del veicolo è circa il doppio dei normali bus diesel. I risultati attesi sono una riduzione del 
20% delle spese di manutenzione e una durata maggiore del veicolo del 20%. Incentivi al rinnovo del parco circolante 




destinato  la  somma  complessiva di 5 milioni di euro  a  favore degli enti  locali  (Regioni/Provincie Autonome) per  il 
finanziamento di interventi finalizzati allo sviluppo di reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli elettrici.  
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare e del Territorio  (MATT) ha promosso  la sperimentazione presso  i 
Comuni  italiani del prototipo di bicicletta a pedalata assistita ad alto  rendimento e ad emissioni zero sviluppato da 
Ducati Energia (e‐bike 0) al fine di rafforzare ed integrare le azioni di mobilità sostenibile già adottate dagli Enti Locali 



















generalmente  la differenza di  costo dei  veicoli  ibridi  rispetto  ai  corrispondenti  veicoli  “convenzionali”  alimentati  a 
benzina rimane ancora sopra  il 10%, mentre sempre più frequentemente  la relazione si  inverte, nel confronto con  i 
veicoli diesel. L’eventuale maggior costo di acquisto, comunque, viene compensato dai minori consumi in fase d’uso e 
dal relativo minor esborso economico, che consentono di ottenere il pay off tra i 2 e gli 8 anni.  
Maggiore è  il costo delle auto Plug  In, che può superare anche del 45% quello dell’analogo modello  ibrido, a causa 
della  batteria  più  grande  che  garantisce  una  maggiore  autonomia  in  solo  elettrico,  sia  pur  limitata  (20km),  ma 
sufficiente per spostamenti urbani. Rappresentano una novità  le auto  ibride con motore diesel. Per alcuni modelli  i 
prezzi  sono molto più  alti  (30‐40%) del  rispettivo  analogo  con motore  a  combustione  interna, non  consentendo  il 
recupero del maggior esborso in tempi utili.  
Il costo del veicolo elettrico rispetto a quello a motore termico è ancora molto elevato: le citycar arrivano, infatti, ad 
avere un costo anche 2‐3 volte  superiore, a  causa del prezzo delle batterie. Questo  comporta dei  tempi di  ritorno 
molti lunghi, dovuti anche a percorrenze minori (circoscritte all’ambito urbano), che coincidono con la fine della vita 
utile del veicolo. Tuttavia lo sviluppo del mercato e i miglioramenti tecnologici stanno apportando, negli ultimi periodi, 
positivi  riscontri  in  termini  di  abbassamento  dell’incidenza  dei  costi.  Infatti  sono  già  presenti  nel  listino  nazionale 
modelli  che  hanno  un  prezzo  di  circa  25.000  euro.  Per  il  segmento  delle  berline  elettriche  si  nota,  invece,  un 
allineamento dei prezzi rispetto a modelli a combustione interna con caratteristiche simili. Per cercare di incentivare 
l’acquisto  dei  veicoli  elettrici,  si  stanno  adottando  strategie  di  vendita  che  prevedono  il  leasing  delle  batterie  o 
riduzioni di prezzo.  
Oltre al prezzo per  l’acquisto del veicolo e del suo rifornimento, tuttavia, occorre tenere  in considerazione  i costi di 
mantenimento durante  il ciclo di vita del mezzo. Da questo punto di vista,  i veicoli elettrici ed  ibridi permettono di 
risparmiare  circa  il 30‐35%  sul  costo di manutenzione ordinaria,  così  come anche  sul  costo dell’assicurazione RCA; 
inoltre non sono soggette a blocchi del traffico, possono aver accesso alle ZTL e alle corsie preferenziali. Inoltre, dove 
consentito  non  pagano  il  parcheggio  sulle  strisce  blu  e  per  quanto  riguarda  il  pagamento  del  Bollo  auto,  le  auto 
elettriche ne sono esentate per  i primi cinque anni e dal sesto pagano  il 75%, mentre  le auto  ibride pagano  il bollo 
esclusivamente in funzione della potenza del motore termico.  
3.6.7  Barriere 
Mentre è ormai consolidato il mercato dei veicoli  ibridi con numerosi modelli  in commercio,  la sua penetrazione nel 




Gli  incentivi  statali  e  i Certificati Bianchi previsti per  le  auto  ibride  ed  elettriche  sono  troppo  esigui per  riuscire  a 








innovativo sistema di ricarica per veicoli elettrici a 43kW di potenza  in corrente alternata che consente  la ricarica  in 
20‐30 minuti  (fino  all’80% della  capacità) non  sono  ancora omologate  ed  inoltre  sono molto più  costose  (15.000‐
30.000 euro) di quelle a ricarica medio‐veloce o lenta. L’assenza di una omologazione e di uno standard universale (es. 




particolare.  Estendendo  il  discorso  alla  mobilità  ciclistica  come  alternativa  all’uso  del  mezzo  privato,  la  bassa 
propensione all’uso della bicicletta, nelle nostre città, è da attribuire  in buona parte all’assenza di una  infrastruttura 
estesa ed integrata con gli altri sistemi di trasporto e in grado di garantire la continuità dei percorsi e la sicurezza sia 
durante  l’uso  che  durante  la  sosta.  Sebbene molti  Comuni  prevedano  la  realizzazione  o  il  potenziamento  di  piste 














adottare un obiettivo nazionale  indicativo di  risparmio  energetico  al 2016, nono  anno di  applicazione della  stessa 
Direttiva,  pari  al  9%  dell’ammontare  del  consumo  di  riferimento85.  Coerentemente  con  tale  indicazione,  il  Piano 




energia primaria o  finale,  sul  risparmio di  energia primaria o  finale o  sull’intensità energetica.  Tali obiettivi,  come 
definiti dalla Strategia Energetica Nazionale, sono stati recentemente illustrati nella relazione annuale86 prevista dalla 









• Misure di  incentivazione al rinnovo ecosostenibile del parco autovetture e autocarri  fino a 3,5 tonnellate e 
applicazione del Regolamento Comunitario CE 443/2009.  
Non si è,  invece,  tenuto conto dei  risparmi derivanti dalla misura delle detrazioni  fiscali  (20%) per  l’installazione di 
motori elettrici ad alta efficienza e di regolatori di frequenza (inverter), in ragione della loro esiguità, nonché di quelli 





Con  questo  provvedimento  è  stata  costituita  una  cornice  normativa  all’interno  della  quale  le  Regioni  possono 
esplicare  le  loro competenze,  sviluppare  le  specificità e cogliere  le opportunità proprie dei  loro contesti climatici e 
socio economici.  Il Decreto ha apportato  forti novità  rispetto al quadro  legislativo preesistente,  in particolare nella 
metodologia  progettuale,  nelle  prescrizioni minime  (SMPE),  nell’ispezione  degli  impianti,  nonché  nell’introduzione 
della certificazione energetica degli edifici.  
Gli  standard  stabiliscono  i  livelli minimi di efficienza energetica  che edifici ed apparecchiature devono  soddisfare e 
rappresentano  uno  strumento  chiave  per  influenzarne  le  prestazioni  energetiche.  Secondo  un’analisi  condotta 












Adottando  come  baseline  i  requisiti  minimi  imposti  dal  Decreto,  per  quanto  riguarda  le  nuove  costruzioni  e  gli 









Abitazioni (numero)  Superficie utile abitabile (m2) Abitazioni (numero) Superficie utile abitabile (m2)
2005   278.602   20.479.027  27.104  2.169.149 
2006   261.455   19.143.787  28.436  2.272.912 
2007   250.271   18.383.339  26.431  2.086.441 
2008   191.783   14.268.787  23.263  1.859.979 
2009   141.587   10.703.097  18.867  1.540.195 
2010   119.409   9.366.218  9.298  781.441 
2011 *   112.570   9.163.218  8.908  712.970 







Tipologia  2005  2006  2007  2008 2009 2010 2011 2012  2005‐2012
Fabbricati nuovi  100  468  449  343 253 214 203 152  2.183
Ampliamenti  11  56  51  45 36 18 16 16  248
TOTALE  110  523  500  388 290 232 219 168  2.431
Fonte: Elaborazione ENEA  
Analogamente per il settore terziario, al volume dei nuovi fabbricati e degli ampliamenti desunti dalle statistiche ISTAT 





Numero  Volume (m3 v/p) Superficie (m2) Volume (m3 v/p)  Superficie (m2)
2006  19.351  111.995.040 18.654.669 33.145.370   5.503.600 
2007  16.198  117.839.214 19.165.421 29.839.066   4.964.234 
2008  15.235  112.957.187 17.724.225 32.379.093   5.192.081 
2009  12.658  85.132.207 13.662.473 24.117.110   3.798.887 
2010  13.255  79.747.435 12.999.846 18.808.561   2.987.773 
2011 *  12.186  67.388.239 11.042.694 18.169.047   2.941.271 







residenziali e non  residenziali,  e  sugli  ampliamenti di  fabbricati preesistenti, per  i quali  sia  stato  ritirato  regolare  “permesso di 












Settore  2006 2007  2008 2009 2010 2011 2012  2006‐2012
Industria e agricoltura  154 158  345 256 334 282 245  1.773
Terziario e altro  66 66  134 104 131 122 106  728
TOTALE  219 223  479 360 465 404 351  2.501
Fonte: Elaborazione ENEA  
Per quanto concerne l’impiego di impianti di riscaldamento efficienti nel settore residenziale, la Tabella 4.5 evidenzia 
l’andamento  del mercato  negli  ultimi  dieci  anni  sia  per  gli  edifici  esistenti  sia  per  il  nuovo  costruito:  evidente  la 
flessione relativa agli  impianti nelle nuove costruzioni, coerentemente con quanto già osservato  in precedenza per  i 
permessi  di  costruire  nel  settore  residenziale;  costantemente  intorno  al  milione  di  pezzi  il  mercato  relativo  alla 
sostituzione di impianti esistenti.  
Tabella 4.5 – Mercato italiano degli impianti di riscaldamento nel residenziale, anni 2003‐2012 
Tipologia  2003  2004  2005 2006 2007 2008 2009 2010  2011* 2012*
Nuovo 
costruito 
Autonomo  230.177  254.779  276.316 301.823 302.277 277.962 234.429 196.716 
Centralizzato  6.047  6.160  6.545 7.193 7.068 7.123 7.304 7.318 
Totale  236.224  260.939  282.861 309.016 309.345 285.085 241.733 204.034  195.000 193.000
Sostituzione 
impianto 
Autonomo  909.684  919.691  924.289 964.034 977.530 902.529 911.554 1.008.701  1.027.973 1.026.019
Centralizzato  26.027  24.841  23.352 21.274 20.232 19.483 19.210 21.299  24.027 23.981
Totale  935.711  944.532  947.641 985.308 997.762 922.012 930.764 1.030.000  1.052.000 1.050.000




nazionale  in modo  uniforme  per  epoca  di  costruzione  e  tipologia  di  edificio  (unifamiliare,  unifamiliare  a  schiera, 
multifamiliare, edificio); per ognuna di queste ultime è stato adottato un consumo di riferimento90, grazie al quale è 
stato  ricavato un  risparmio unitario derivante dalla  sostituzione dell’impianto e  si è  infine proceduto al calcolo del 
totale annuo (Tabella 4.6): nel complesso, il risparmio ammonta a ben 22.000 GWh/anno.  
Tabella 4.6 – Risparmi energetici sostituzione impianti di riscaldamento (GWh/anno), anni 2006‐2012 
Anno  2006 2007  2008 2009 2010 2011 2012  2006‐2012
Risparmio complessivo  3.142 3.218  2.960 2.905 3.024 3.388 3.381  22.019
Fonte: Elaborazione ENEA  
La  Tabella  4.7  sintetizza  i  risultati  relativi  all’attuazione  del Decreto  Legislativo  192/05,  grazie  al  quale  sono  stati 
conseguiti risparmi energetici per un ammontare pari a circa 27.000 GWh/anno.  
Tabella 4.7 – Risparmi energetici derivanti dall’attuazione del D.Lgs. 192/05 (GWh/anno), anni 2005‐2012 
Tipologia  2005  2006  2007 2008 2009 2010 2011  2012  2005‐2012
Nuovi edifici ‐ Residenziale  110  523  500 388 290 232 219  168  2.431
Nuovi edifici ‐ Non residenziale  ‐  219  223 479 360 465 404  351  2.501
Sostituzione impianti termici  ‐  3.142  3.218 2.960 2.905 3.024 3.388  3.381  22.019
TOTALE  110  3.884  3.941 3.827 3.555 3.721 4.011  3.900  26.951
Fonte: Elaborazione ENEA  



















• Comma  346:  installazione  di  pannelli  solari  per  la  produzione  di  acqua 
calda.  
• Comma  347:  sostituzione  di  impianti  di  climatizzazione  invernale  con 
impianti dotati di caldaie a condensazione o, in alternativa, con pompe di 
calore ad alta efficienza ovvero con impianti geotermici a bassa entalpia.  




prorogato,  questa  volta  al  31  dicembre  2011,  il  termine  ultimo  entro  il  quale 
effettuare i lavori, con l’importante novità relativa al numero di rate annuali in cui 
ripartire  il  beneficio  fiscale:  da  cinque  a  dieci.  Infine,  il  Decreto  Legge  del  6 
dicembre 2011 n. 201  (cosiddetto Salva  Italia) recante Disposizioni urgenti per  la 
crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici, ha prorogato a tutto il 2012 
il  riconoscimento  delle  detrazioni  fiscali,  estendendo  la  casistica  degli  interventi 
agevolabili alla sostituzione di scaldacqua tradizionali con quelli a pompa di calore, 
dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria.  
La Tabella 4.8 riporta nel dettaglio  i risparmi energetici ottenuti, secondo  le diverse tipologie di  intervento previste: 
nei sei anni di attuazione del meccanismo, il risultato complessivo è di circa 8.900 GWh/anno.  
Tabella 4.8 – Risparmi energetici derivanti dalle detrazioni fiscali del 55% (GWh/anno), anni 2007‐2012 
Tipologia di intervento  2007 2008 2009 2010 2011  2012*  2007‐2012
 Comma 344: Interventi di riqualificazione globale   68 163 121 46 35  20  453
 Comma 345: Coibentazioni superfici opache e Sostituzione infissi  186 495 495 771 567  588  3.102
 Comma 346: Sostituzione scalda acqua elettrici   93 288 245 254 155  125  1.160
Comma 347: Impianti di riscaldamento efficienti   268 614 626 961 612  529  3.610
 Selezione multipla   173 401 ‐ ‐ ‐  ‐  574







• Attuare  progetti  a  favore  dei  consumatori  finali  che  migliorino  l’efficienza  energetica  delle  tecnologie 
installate o delle relative pratiche di utilizzo92.  










































modo  è  possibile  dare  maggiore  sostegno  agli  investimenti  nei  progetti  di  carattere  strutturale,  che  generano  i 
maggiori risparmi energetici complessivi per  i consumatori e per  il sistema, evidenziando quindi  il ruolo sempre più 
importante svolto dal metodo di valutazione dei risparmi a consuntivo96 rispetto alle schede standard e analitiche.  
In  particolare,  la  Tabella  4.9  evidenzia  come  i  risparmi  in  tep  derivanti  da  schede  a  consuntivo97  siano  più  che 
raddoppiati rispetto al 2011 superando, in termini di GWh/anno, quelli derivanti da schede standard e analitiche, cui si 

























1‐Schede standard e analitiche   1.132.074  2.046.252 89.957 79.937 87.811 2.303.957  16.218
2‐Schede a consuntivo   88.966  270.650 384.779 396.442 924.108 1.975.979  18.582
2.1 ‐ GEN‐IND  0  34.256 13.131 36.178 21.373 104.938  759
2.2 ‐ E‐IND  88.966  166.314 58.945 132.385 211.078 568.722  2.970
2.3 ‐ T‐CIV  0  13.203 4.090 4.618 3.140 25.051  291
2.4 ‐ T‐IND  0  55.777 306.443 211.331 652.299 1.225.851  14.254
2.5 ‐ GEN‐CIV  0  0 0 6.490 0 6.490  55
2.6 ‐ IP  0  333 120 3.641 0 4.094  22
2.7 ‐ E‐CIV  0  768 2.050 599 28.285 31.702  170
2.8 ‐ CIV‐ITC    1.200 0 1.200  6
2.9 ‐ IND‐FF    7.932 7.932  55






Dall’applicazione  del  Regolamento  Comunitario  CE  443/200998  che  definisce  i  livelli  di  prestazione  in  materia  di 
emissioni delle autovetture nuove nell’ambito dell’approccio comunitario integrato finalizzato a ridurre le emissioni di 
CO2 dei veicoli leggeri, il risparmio energetico conseguito al 2012 è pari a oltre 5.100 GWh/anno.  
Poiché  la Direttiva  2012/27/UE prevede  che  siano  consuntivati  ai  fini del  raggiungimento degli obiettivi  soltanto  i 
risparmi derivanti dal parco circolante “virtuoso” che eccede  i  limiti di emissioni obbligatori  imposti dalla normativa, 
tale quota parte è pari a circa 4.250 GWh/anno.  
                                                            



















Il  risparmio  complessivo  derivante  da  misure  implementate  nel  settore  trasporti  è  pertanto  pari  a  circa  6.500 
GWh/anno (Tabella 4.10).  
Tabella 4.10 – Risparmi energetici cumulati da misure nel settore trasporti (GWh/anno), anni 2007‐2012 
Misura  2007  2008 2009 2010 2011 2012 
Eco‐incentivi auto 2007‐2009   308  750 2.205 2.205 2.205 2.195 
Regolamento Comunitario CE 443/2009  ‐  ‐ ‐ 1.700 3.444 4.248 
TOTALE  308  750 2.205 3.905 5.649 6.443 
Fonte: Elaborazione ENEA  
4.5    Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
Come noto  il Pacchetto Clima‐Energia  impone anche  la predisposizione di strumenti di valutazione delle politiche e 




al  Parlamento  Europeo  quanto  realizzato  con  tali  Fondi  in  forme  sintetiche  alternative  a  quelle  dell’avanzamento 
finanziario, una valutazione degli effetti di tali interventi anche su variabili energetico‐ambientali: quota di produzione 
energetica  da  rinnovabili;  risparmi  per  interventi  di  efficienza  energetica;  riduzione/incremento  di  emissioni 
climalteranti.  
Quest’ultimo aspetto, per  la  centralità  che  la mitigazione delle emissioni  riveste nelle politiche europee di  lotta al 
cambiamento  climatico,  nonché  per  le  difficoltà  di  definire  stime  quantitative  accurate  e  non  soggettive,  ha 
riscontrato un sempre maggiore interesse dal punto di vista metodologico ed operativo. Il contributo alla riduzione dei 
gas ad effetto serra è infatti stato incluso nella lista dei Core Indicators richiesti dalla Commissione Europea99 proprio 
per  verificare  il  contributo  delle  Politiche  di  Coesione  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  lotta  al  cambiamento 
climatico.  
Nel  RAEE  2010  si  era  già  affrontato  il  problema  della  valutazione  ex  ante  degli  effetti  sulle  emissioni  di  gas 
climalteranti dei Programmi operativi finanziati con le risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)100: tale 
valutazione, proprio perché ex ante,  faceva  riferimento alla allocazione  finanziaria,  così  come definita nella  fase di 
programmazione, e ad una serie di ipotesi da verificare nel corso della fase di attuazione degli interventi.  







pari a circa 1,5 miliardi di euro. La Figura 4.1 mostra  la ripartizione complessiva dei finanziamenti degli  interventi:  la 



















Nel  complesso  sono  stati  ammessi  i  progetti  FESR  per  un  ammontare  di  circa  1  miliardo  di  euro:  tale  valore 
rappresenta  soltanto  il  27%  della  dotazione  finanziaria  complessiva,  una  percentuale  particolarmente  bassa  se  si 
considera che è riferita a quattro anni e mezzo di attuazione rispetto ai sei previsti102.  
Sono state analizzate le informazioni riguardanti gli interventi nel Settore Energetico, ricavando per ognuno di essi la 
tipologia  di  intervento  (e.g.  fotovoltaico,  riqualificazione  edifici,  etc.)  e  le  relative  fonti  di  finanziamento  (Unione 
Europea, Stato ‐ Fondo di Rotazione, Regione, Provincia, Comune, Privati, Altri finanziamenti).  
La metodologia adottata per  la valutazione del risparmio conseguibile e della emissione CO2 evitata si è basata sulla 
suddivisione  dell’insieme  degli  interventi  in  differenti  tipologie,  per  ciascuna  delle  quali  sono  stati  stimati  degli 
indicatori  grazie  ai  quali  ricavare  quindi  l’entità  dell’investimento  necessario  per  ottenere  il  risparmio  energetico 
unitario ed evitare l’emissione unitaria di CO2.  
In particolare, per ciascuna  tipologia di  intervento103  tali  indicatori prendono  in considerazione delle caratteristiche 










• Reti  energetiche:  elettriche,  di  sostegno  alla  generazione  diffusa;  teleriscaldamento,  a  sostegno  della 
cogenerazione; gas naturale ed idrogeno, a sostegno del risparmio energetico.  
                                                            






























La  Figura  4.2  illustra  la  ripartizione  degli  interventi  all’interno  dei  settori  dell’efficienza  energetica  e  delle  fonti 








misti  (RE+FER)  compresi, e ad una produzione da  fonti  rinnovabile pari a 29 ktep, per un  totale  complessivo di 80 
ktep/anno. L’emissione di CO2 annua complessivamente evitata ammonta a 0,3 MtCO2.  
Proiettando  al  2016  tali  valori,  nell’ipotesi  del  100% di  interventi  attuati  con  l’intera  dotazione  finanziaria  FESR  si 
ottiene  un  risparmio  energetico  complessivo  attribuibile  al  settore  energia  del  FESR  pari  0,3 Mtep,  con  emissioni 
evitate pari a 1.159 MtCO2/anno.  
































Figura  4.3  –  FESR  settore  energia:  risparmio  energetico  (ktep/anno)  e 
riduzione di emissioni (ktCO2/anno) 
Fonte: elaborazione ENEA su dati IGRUE‐DPS Sistema di Monitoraggio Unitario (BDU) 
Una  valutazione  ex  ante,  effettuata  a  partire  dalle  indicazione  desumibili  dalla  lettura  dei  Piani Operativi,  è  stata 
riportata nel RAEE 2010, con valori ben sette volte superiori rispetto agli attuali. Tale evidente discrepanza è ascrivibile 





Le  risorse  finanziarie  comunitarie  che  la  futura  programmazione  2014‐2020  mette  a  disposizione  dell’Italia 
ammontano  a  poco meno  di  32 miliardi  di  euro  a  prezzi  correnti,  di  cui  quasi  23  per  le  regioni meno  sviluppate 
(Campania,  Puglia,  Calabria,  Sicilia  e  Basilicata),  1,1  per  le  regioni  in  transizione  (Abruzzo, Molise  e  Sardegna)  e  i 
restanti 7,8 per le regioni più sviluppate105.  
A queste  risorse  si aggiungono  le quote di  cofinanziamento nazionale, per  le quali  si può  fare  riferimento a quelle 
minime previste dal Regolamento: 50% per  le  regioni più  sviluppate; 40% per  le  regioni  in  transizione; 20% per  le 
regioni meno sviluppate.  
Pertanto,  ancor  più  che  in  passato,  nella  futura  programmazione  comunitaria  2014‐2020  l’energia  e  la  lotta  ai 
cambiamenti  climatici  assumeranno  un  ruolo  estremamente  importante.  L’Accordo  di  Partenariato106,  ovvero  la 
cornice  strategica  cui  si  riferirà  la  nuova  programmazione,  attualmente  in  corso  di  redazione  e  negoziato  finale, 
prevede 10 Obiettivi Tematici (OT) di cui due esplicitamente dedicati alla lotta al cambiamento climatico:  
                                                            
































































• OT5  –  Clima  e  rischi  ambientali:  promuovere  l’adattamento  al  cambiamento  climatico,  prevenzione  e  la 
gestione dei rischi.  
Per  il secondo obiettivo, a cui già nell’attuale programmazione è destinata una quota di  risorse,  la Commissione107 




(Tutela  dell’ambiente  e  valorizzazione  delle  risorse  culturali  e  ambientali:  tutelare  l’ambiente  e  promuovere  l’uso 
efficiente delle risorse) e OT7 (Mobilità sostenibile di persone e merci: promuovere sistemi di trasporto sostenibili).  
Se il cosiddetto mainstreaming in climate action condizionerà fortemente la definizione dei futuri programmi operativi 
in  termini  di  allocazione  delle  risorse,  un  ulteriore  sforzo metodologico  verrà  richiesto  sia  per  individuare  quelli 
classificabili  come  climate‐proofing  sia  per  stimare  gli  effetti  dei  programmi  operativi  sulle  variabili  energetiche 
rilevanti e sulle emissioni climalteranti.  
Nella  programmazione  operativa,  gli  obiettivi  stabiliti  saranno  infatti  definiti  sotto  forma  dei  risultati  attesi  che  si 
intende  ottenere  in  termini  di  qualità  di  vita  delle  persone  e/o  di  opportunità  delle  imprese,  in  genere  valutati 



















Il Decreto  legislativo 30/05/2008 n. 115  introduce anche  la  semplificazione e  rimozione degli ostacoli normativi. Al 
capo  III, articolo 10, demanda all’Autorità per  l’energia elettrica  il gas ed  il sistema  idrico (AEEG)  la definizione delle 
modalità  per  la  regolazione  dei  sistemi  efficienti  di  utenza  e  per  la  gestione  dei  sistemi  contrattuali,  ai  fini 
                                                            
107 “Already today, a proportion of the EU budget is related to climate mainstreaming and thus contributes to Europe's transition to 
a  low carbon and climate resilient society. The Commission  intends to  increase the proportion to at  least 20%, with contribution 
from  different  policies,  subject  to  impact  assessment  evidence”.  COM(2011)500/II  final.  Per  un  approfondimento  si  consulti  il 
documento: http: //ec. europa. eu/budget/library/biblio/documents/fin_fwk1420/MFF_COM‐2011‐500_Part_II_en. pdf.  
108  Il modello  CO2MPARE  descritto  nel  box  è  stato  finanziato  dalla  Commissione  Europea  ‐ Direzione Generale per  le  politiche 
regionali (D.G. Regio) e realizzato da un gruppo di lavoro dell’ENEA nell’ambito di un Consorzio coordinato da ECN (Paesi Bassi) cui 
hanno  partecipato  anche  Énergies  Demain  (Francia),  UCL  (UK),  ENVIROS  (Repubblica  Ceca)  e  CRES  (Grecia),  nonché  5  regioni 
europee test, tra le quali Emilia Romagna e Puglia. Per un approfondimento si rimanda al modello e alla relativa documentazione 









che  la  regolazione dell’accesso al  sistema  elettrico  sia  effettuata  facendo  esclusivo  riferimento all’energia  elettrica 
scambiata con la rete elettrica sul punto di connessione. In tale ambito, l’Autorità prevede meccanismi di salvaguardia 
per le realizzazioni avviate in data antecedente all’entrata in vigore del decreto.  
Nel  2007  l’Autority  aveva  pubblicato  l’atto  54,  in  cui  veniva  chiarito  per  la  prima  volta  che  è  possibile  attuare  il 
cosiddetto modello “one to one”, cioè cogenerazione secondo il modello di autoproduzione e cogenerazione secondo 
il modello  ESCo  (un  soggetto  terzo,  ad  esempio una  ESCo,  installa  ed  esercisce un  cogeneratore presso  il  sito del 
cliente finale, fornendogli energia).  
Per ottemperare al mandato derivatogli dal decreto 115/08,  l’AEEG ha  redatto un primo documento,  il DCO 33/08 










per  i controlli sugli  impianti di climatizzazione.  In base alla Direttiva, entro  il 2021 tutte  le nuove costruzioni devono 
essere “Edifici a Energia Quasi Zero”.  
Il  recepimento  doveva  essere  attuato  entro  il  9  luglio  2012;  nel  settembre  2012  era  all’esame  dei  Ministeri 
dell’Ambiente  e  delle  Politiche  comunitarie  il  Decreto  legislativo,  messo  a  punto  dal  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico.  La  nuova  normativa modifica  il  precedente  Decreto  192/2005,  emanato  in  attuazione  della  Direttiva 
2002/91/CE  sul  rendimento  energetico  nell’edilizia,  completando  il  quadro  normativo  nazionale  in  materia  di 




ha  definito  i  Sistemi  Efficienti  di  Utenza  (SEU).  I  SEU  sono  sistemi  “in  cui  un 
impianto di produzione di energia elettrica, con potenza non superiore a 20 MWe e 
complessivamente  installata  sullo  stesso  sito,  alimentato  da  fonti  rinnovabili 
ovvero  in  assetto  cogenerativo  ad  alto  rendimento,  anche  nella  titolarità  di  un 
soggetto diverso dal  cliente  finale, è direttamente  connesso, per  il  tramite di un 
collegamento  privato  senza  obbligo  di  connessione  di  terzi,  all’impianto  per  il 
consumo di un solo cliente finale ed è realizzato all’interno dell’area di proprietà o 
nella piena disponibilità del medesimo cliente” 109.  
Attraverso  un  SEU  è  possibile  consumare  energia  senza  il  pagamento  delle 
addizionali  tariffarie  applicate  all’energia  elettrica  che  transita  attraverso  la  rete 
pubblica, portando quasi  a  far  coincidere  il prezzo di produzione  con  il  costo di 
consumo. Il risparmio sugli oneri di sistema è quindi a vantaggio: 



































• L’applicabilità dei  SEU  al  servizio di un  solo  cliente  finale,  che arresta  la nascita di  “isole” di utenti  che  si 
scambiano l’energia ed il conseguente sviluppo di una “generazione distribuita”, con diversi utilizzatori finali 
che risiedono nello stesso sito.  
I  SEU  sono  al momento  scarsamente  utilizzati. A  scoraggiare  chi  vorrebbe  usare  questo modello  di  produzione  ci 
sono vari  ostacoli,  innanzitutto  quello  dell’accesso  al  credito.  Va  poi  chiarito  come  regolarsi  nella  gestione  della 
morosità del cliente  finale:  il punto di connessione è unico, ma  il produttore non può  rischiare che  il suo  impianto 
venga staccato dalla rete (esterna) perché al cliente finale che non paga le bollette viene tagliata la corrente.  
I  SEU  danno  il  massimo  dei  vantaggi  se  cumulati  con  lo  scambio  sul  posto,  che  permette  di  compensare 
economicamente l’energia immessa nella rete con quella prelevata quando la produzione interna non è sufficiente a 
coprire i consumi. Ma attualmente è possibile (per i privati) solo per impianti al di sotto di 200 kWp ed è alternativo 




proposti  nel  PAEE  2011  per  il  2016:  oltre  73.000 GWh/anno  risparmiati  al  2012,  pari  a  circa  il  58%  dell’obiettivo 
complessivo  di  risparmio  energetico  annuale  previsto  al  2016.  Il  buon  risultato,  in  anticipo  sulla  tabella  di marcia 
tracciata nel PAEE 2011 per il 2016, deriva dall’ottima performance del settore industria, per il quale l’obiettivo è stato 
già  centrato  con quattro  anni di  anticipo  grazie  al  supporto determinante dei Certificati Bianchi, nonché di quello 
residenziale, dove  i  tre quarti  circa dell’obiettivo  sono  stati già  raggiunti. Deficitario  invece  il quadro per  il  settore 
























Residenziale  24.450  15.237  8.246 ‐ 44.109 60.027  73,5%
Terziario  728  1.278  214 ‐ 2.220 24.590  9,0%
Industria  1.773  18.283  439 ‐ 20.507 20.140  101,8%
Trasporti  ‐  ‐  ‐ 6.443 6.443 21.783  29,6%
TOTALE  26.951  34.798  8.899 6.443 73.279 126.540  57,9%




































Residenziale  5.678  4.518 10.196 44.194  23,1%
Terziario  340  56 396 23.260  1,7%
Industria  3.402  8.420 11.822 48.846  24,2%
Trasporti  1.744  804 2.548 63.965  4,0%


































strumenti  di  incentivazione  analizzati  in  rapporto  all’investimento  totale.  Per  i 
Certificati  Bianchi  l’informazione  relativa  agli  investimenti  non  è  nota,  sebbene 
dall’analisi di un campione di progetti valutati tramite il metodo a consuntivo (si veda 




















Certificati Bianchi    n.d. 10 n.d 34.798  n.d
Detrazioni 55%   Riqualificazione globale   538 20 26,88 433  0,062
 Strutture opache e infissi   9.389 20 469,44 3.107  0,151
Pannelli solari   1.379 20 68,96 1.164  0,059
 Climatizzazione invernale   5.334 12 444,53 3.621  0,123




Motori  1,26 10 0,13 16  0,0081
Inverter  3,46 10 0,35 121  0,0028
  media pesata  0,003






















Certificati Bianchi    1.723 10 172 34.798  0,0050
Detrazioni 55%   Riqualificazione globale   296 20 14,79 433  0,034
 Strutture opache e infissi   5.164 20 258,19 3.107  0,083
Pannelli solari   759 20 37,93 1.164  0,033
 Climatizzazione invernale   2.934 12 244,49 3.621  0,068




Motori  0,22 10 0,02 16  0,0014
Inverter  0,61 10 0,06 121  0,0005
  media pesata  0,0006
Ecoincentivi auto    1.589 12 132,44 1.315  0,101
Fonte: Elaborazione ENEA  
Da notare che  le misure esaminate promuovono  interventi  in settori economici diversi, pertanto risulta difficile una 



















La Tabella 4.16  fornisce  la valutazione dell’efficienza economica per  lo strumento normativo del Decreto Legislativo 
192/05: il valore riportato deriva da una valutazione di massima dell’extra‐costo nel 2012 imputabile agli standard più 
stringenti  introdotti dalla normativa. L’andamento di  tale  indicatore a partire dal 2005 decresce costantemente nel 
tempo  e  si  andrà  presto  ad  allineare,  anche  per  il  nuovo  costruito,  con  il  valore  osservato  per  gli  interventi  di 
riqualificazione realizzati nell’ambito del meccanismo delle detrazioni fiscali del 55%.  
Tabella 4.16 – Efficienza economica del Decreto Legislativo 192/05 (€/kWh), anni 2006‐2012 
Costo efficacia  2006  2007 2008 2009 2010  2011  2012
Nuovo costruito  0,57 0,49 0,41 0,33 0,25  0,22  0,18
Ampliamenti con abitazioni  0,14 0,12 0,10 0,08 0,06  0,05  0,05












delle misure di  incentivazione per  la  riqualificazione  edilizia,  sia di  carattere  generale  (36%, 41%, 50%)  che quelle 
misure specificamente incentivanti la riqualificazione energetica degli edifici (55%, 65%).  
Nel 2012 sono state complessivamente presentate 571.200 domande per la detrazione delle spese di ristrutturazione 
edilizia,  e  di  queste  245.000  afferivano  alla  riqualificazione  energetica113.  Il  numero  delle  domande  per  la 
riqualificazione energetica mostra un trend  in crescita, con alcune battute di arresto nel 2011 e nel 2012, dovute  in 




della detrazione del 55% prevista per  il 30 giugno 2013,  in parte alla proroga degli  incentivi, che hanno portato un 
potenziamento dell’aliquota detraibile (65%) e la sua applicazione anche per gli interventi di adeguamento antisismico 
degli edifici.  
Una  stima  dei  riflessi  occupazionali  di  tale  attività  di  riqualificazione  energetica  degli  edifici,  relativa  al  2012, può 
essere  effettuata  utilizzando  gli  indicatori  di  impatto  occupazionale  identificati  dall’Autorità  di  Vigilanza114  ed 
applicandoli agli  investimenti stimati per  il 2012. Gli  investimenti attivati che hanno usufruito della detrazione sono 
stimati, per il 2012, in circa 14 miliardi, di cui circa 3 miliardi ascrivibili agli interventi di riqualificazione energetica. A 
tali  investimenti corrispondono circa 207.000 occupati diretti e 311.000 complessivi,  impiegati per tutti gli  interventi 















Questa stima è senz’altro definita per difetto,  in quanto  limita  la valutazione agli 
interventi  che hanno usufruito della detrazione  e  agli  interventi  edilizi  a  cui  era 
destinato  l’incentivo.  Costituisce  comunque  un  numero  significativo,  se  si 
considera che, nello stesso anno, il settore ha perso circa 200.000 occupati. 
Quello  che  interessa  sottolineare  è  il  potenziale  di  sviluppo  del  segmento  della 
riqualificazione  energetica  nel  breve  e  medio  periodo,  che  appare  enorme: 
adottando  come  obiettivo  raggiungibile  quello  di  attivare,  per  interventi  di 
efficientamento  energetico,  circa  7  miliardi  di  risorse  dai  fondi  comunitari  nel 
settennio  2014‐2020115,  ed  aggiungendo  a  questi  fondi  le  previsioni  di  impatto 
della  reiterazione  degli  incentivi  nel  solo  periodo  2014‐2016  (circa  9 miliardi  di 
investimenti  attivati116),  si  giunge  ad  un  impatto  occupazionale  atteso  di  oltre 
237.000 occupati diretti e 355.000 complessivi.  
Attraverso  il maggiore sviluppo delle filiere  industriali nazionali di produzione dei 
materiali  e  dei  componenti  per  l’edilizia  (impiantistica  e  manufatti  edili)  e 
attivando  cicli  di  recupero  e  riciclo  materiali  da  costruzione,  non  sarebbe 
irrealistico  lo  scenario definito da FILLEA Cgil e  Legambiente,  secondo  il quale  si 




4.12.1   Nuove  esigenze  professionali  nella  trasformazione  dei 
modelli  organizzativi  del  processo  edilizio  e  della  filiera 
delle costruzioni117 
L’esigenza  di  aumentare  l’efficienza  energetica  nel  processo  produttivo  delle 
costruzioni e nella fase di gestione del prodotto edilizio è uno dei principali fattori 
di  trasformazione  del  settore,  trasformazione  che  costituisce  per  esso  anche 
un’opportunità di ristrutturazione in senso industriale avanzato.  
Nel  settore delle  costruzioni  tale  innovazione  sostenibile non  si può  raggiungere 
senza un sistema d’impresa che operi  in un mercato  regolare e  trasparente, con 
livelli e standard qualitativi elevati, sia nell’uso di materiali e tecnologie, sia nella 
scelta  di  procedure  trasparenti  e  fornitori  selezionati,  né  senza  un  approccio 
progettuale attento alle dimensioni della sostenibilità ambientale e dell’efficienza 
energetica.  
Ciò  comporta  un’inversione  di  tendenza  rispetto  all’attuale  configurazione  del 
mercato  e  del  sistema  imprenditoriale,  inversione  che  si  rende  quanto  mai 
necessaria  e  che diventa, nello  specifico delle  trasformazioni  indagate, quasi un 
prerequisito per la loro applicabilità.  
Non  è  infatti  possibile  operare  con  imprese  irregolari,  senza  qualificazione  del 
personale, al ribasso estremo dei costi, se al tempo stesso si investe in innovazione 









































































In  particolare  questo  processo  comporta,  riguardo  all’occupazione,  una  generalizzata  sensibile  riduzione  della 









La gran parte del  lavoro  si  sposta  infatti  in  stabilimento, dove vengono prodotti  i  componenti edilizi,  in  legno o  in 






Riguardo  alle  caratteristiche  dell’occupazione  in  stabilimento,  il  passaggio  è  epocale,  poiché  si  realizza,  di  fatto, 
un’industrializzazione del processo che riduce la componente operaia complessiva, ovvero la sua incidenza sul totale 
degli  addetti nell’intero  processo  (mediamente  inferiore  al  50%),  a  vantaggio  di  figure  tecniche  industriali  (tecnici 
progettisti, esperti di fisica tecnica e simili), amministrative e commerciali.  
A sua volta, la componente operaia guadagna senz’altro in stabilità del rapporto professionale, in specializzazione (gli 
operai  devono  essere  in  grado  di  operare  con  una  precisione  estrema,  si  trovano  a  gestire macchine  a  controllo 
numerico), in salute e sicurezza (i rischi e gli infortuni sono riconducibili ad una casistica nota, le condizioni di lavoro 
sono  controllate  e  l’evento  imprevisto  è  ridotto  al minimo,  sono  più  facili  interventi  di  riduzione  dei  rischi  e  di 
mitigazione degli effetti negativi sulla salute).  
Se  la  prefabbricazione  è  integrale,  assieme  agli  operai  che  producono  gli  elementi,  lavorano  anche  finitori  e 
impiantisti, che devono anch’essi essere specializzati, per operare con precisione e tempi prestabiliti nell’ambito del 
processo  produttivo  dello  stabilimento.  Questo  comporta  una  integrazione  di  figure  professionali  edilizie,  ora 
prevalentemente indipendenti, entro il ciclo di lavoro in fabbrica.  
Per ciò che concerne il cantiere, si riducono le figure professionali presenti: oltre al direttore dei lavori, che gestisce il 
rapporto  fra  stabilimento  e  cantiere  e  programma  le  fasi  di  montaggio,  servono  principalmente  dei  montatori, 
operatori  specializzati  che  lavorano  in  squadre  fidelizzate  o  dipendenti  dalle  aziende  produttrici  dei  componenti. 
Questi  sono  in  grado  di  operare  le  giunzioni  meccaniche  tra  gli  elementi.  Restano  le  figure  tipiche  delle  fasi  di 














della prefabbricazione edilizia  in  legno e  in acciaio comporta  l’aumento della produzione e della prima  lavorazione 
della materia  prima  (legno,  anche  essenze  tenere;  acciaio),  con  possibile  aumento  delle  figure  specializzate  nella 
gestione forestale e nei lavori di prima e seconda lavorazione del legno, e nell’industria siderurgica.  
Riguardo alla  riqualificazione energetica del patrimonio esistente, si  riduce  il  livello di complessità  tecnologica delle 
fasi  costruttive,  spesso  si  introducono  innovazioni  di  prodotto  in  un’organizzazione  di  cantiere  ancora  di  tipo 
tradizionale. Si parla, in questo caso, di un’industrializzazione “leggera”, o per componenti, del processo edilizio.  
Ad un minor grado di industrializzazione corrisponde, allora, un adeguamento di competenze nella manodopera.  
Più che di nuove  figure professionali  richieste  (a parte  il caso degli  impiantisti specializzati nelle energie  rinnovabili 
integrate all’edificio) si può parlare, in questi casi, di diffuse esigenze formative, che riguardano le competenze tipiche 
del  cantiere edile  (muratore,  finitore, etc.),  tendenti  a dotare  i  lavoratori di  informazioni e  competenze  specifiche 
riguardanti  i  nuovi  materiali  e  componenti,  le  corrette  modalità  di  posa  in  opera,  gli  eventuali  nuovi  rischi 
professionali.  
Si  tratta  di  un  campo  già  esplorato  a  livello  teorico,  ma  non  abbastanza  implementato  nella  realtà:  occorre 
incrementare  la  formazione per  riqualificare  la manodopera ed offrire un’adeguata  risposta,  in  termini di offerta, a 
una domanda in rapida evoluzione.  
Le  figure  specializzate  più  richieste  variano  dal  muratore  esperto  in  tecniche  di  miglioramento  energetico, 
all’installatore  di  impianti  e  tecnologie  per  la  domotica  e  per  la  contabilizzazione  del  calore;  dall’esperto  in 













(è  il  caso  delle  tecnologie  di  scavo  automatizzate),  e  ad  una  forte  specializzazione  della  manodopera  (operai 
qualificati/specializzati  in  luogo di operai  comuni).  La  forte domanda di  specializzazione è,  in questo  caso,  relativa 
all’uso e alla manutenzione delle macchine.  
Anche  in questo ambito  la  formazione riveste un ruolo  fondamentale, rappresentando  la condicio sine qua non per 
operare. La motivazione è evidente: un corretto uso di apparecchiature e macchine è la premessa indispensabile alla 

















ne  stimano  3.370.  Riguardo  all’edilizia  in  legno,  spicca  la  figura  dei  carpentieri  e  falegnami  nell’edilizia  (2.080 
assunzioni).  
L’innovazione  sostenibile,  dunque,  può  incentivare  la  trasformazione  del  settore  e  guidare  un  processo  di 
specializzazione della manodopera, nel quale molte maestranze attualmente non utilizzate possono trovare una nuova 
e migliore collocazione di mercato.  
Naturalmente questo  implica, da parte dei  soggetti  che attuano  la  formazione, uno  sforzo per adeguare  la propria 
offerta  ad una  domanda  in  rapida  evoluzione,  e  la  capacità  di  far  incrociare,  anche  a  livello  locale,  questa nuova 
domanda di  lavoro con  la riqualificazione di professioni e mansioni che non trovano più corrispondenza nel mercato 
delle costruzioni.  
Se  questo  è  lo  scenario  di  trasformazione  dell’organizzazione  del  lavoro  a  seguito  dell’introduzione  di  tecnologie 
legate  all’efficienza  energetica,  appare  chiaro  che  il  valore  e  le  potenzialità  di  tale  nuovo  scenario  si  potranno 
comprendere appieno soltanto se si guarderà alla  filiera delle costruzioni nella sua  interezza e complessità, e se,  in 
quest’ottica allargata,  si valuteranno  le  trasformazioni  indotte, anche e  soprattutto quelle  riguardanti  il mondo del 
lavoro.  
In  conclusione  si pongono due questioni di  cruciale  importanza per  tutti gli attori  coinvolti: è necessario, per essi, 




• Il processo edilizio, soprattutto se riferito all’intervento sull’esistente, si svolge  in un  luogo,  il cantiere, che 
appare complesso, e dove operano, spesso contemporaneamente, figure specializzate e diverse.  
• L’innovazione  nei materiali  e  componenti  per  l’edilizia  corre  a  ritmi  sostenuti,  i materiali  sintetici,  quelli 
compositi  o  riciclati,  i  nano  o  biocomposti,  prendono  sempre  più  spesso  il  posto  dei  materiali 
tradizionalmente ritenuti “dell’edilizia” (legno, laterizi, cemento, lapidei).  
• Le  figure  tecniche e progettuali,  spesso  altamente  specializzate e dall’elevato  livello di  istruzione,  sono  in 
rapida crescita e, accanto a quelle  impiegatizie, tendono a superare,  in termini percentuali,  la componente 
operaia,  anche  nel  processo  edilizio,  soprattutto  se  esso  presenta  le  caratteristiche  di  innovazione  che 
abbiamo descritto in questo paragrafo.  
Per cogliere appieno  le  trasformazioni  in atto,  le associazioni datoriali,  le parti sociali e  le  istituzioni stesse, devono 
adeguare le proprie strutture ed i propri modelli organizzativi ad una realtà più ampia e complessa, in modo da essere 
maggiormente rappresentative dell’industria contemporanea delle costruzioni.  
L’altro  aspetto è quello della  formazione, un esigenza  che,  riguardo  alle nuove  competenze  ambientali,  attraversa 
tutta  la  filiera  delle  costruzioni  (lavoratori  negli  impianti  di  produzione  di materiali  e  componenti,  oltre  che  edili 
propriamente  detti)  e  coinvolga  tutte  le  qualifiche  professionali  (gli  operai  specializzati,  sia  in  cantiere  che  negli 
impianti  fissi, ma anche  i  tecnici, gli  impiegati,  i commerciali, nonché  i progettisti e  i promotori, e  i manager ai vari 
livelli).  
Gli ambiti formativi sono diversi e molto ben individuabili: si passa dalla conoscenza di nuovi materiali e componenti 
per  l’edilizia  (caratteristiche, modalità di posa  in opera  in cantiere, nuovi  rischi di salute e sicurezza), all’impiego di 





























rivestono un ruolo cruciale.  Infatti, essendo  le aree urbane responsabili di circa  il 
75% del consumo mondiale di energia e dell’80% delle emissioni globali di CO2, ed 
essendo  il  livello  di  urbanizzazione  in  continua  crescita,  la  promozione  di  centri 
urbani  intelligenti  ed  energeticamente  efficienti  rappresenta  un  contributo 
fondamentale per una crescita sostenibile.  
La  questione  ambientale,  il  cambiamento  climatico  e  la  sostenibilità  energetica 
rappresentano driver  importanti  legati al rinnovamento delle città. Nondimeno, è 
da tenere in considerazione che il miglioramento della qualità dell’aria, la riduzione 





Nello  scenario  di  contesto  delineato,  si  tenga  presente  che  la  Commissione 
Europea, mediante  l’iniziativa  “Smart  Cities”  del  SET  Plan  finalizzata  a  creare  le 
condizioni  per  far  partire  l’adozione  di  massa  delle  tecnologie  a  favore 
dell’efficienza  energetica  verso  un’economia  a  bassa  emissione  di  carbonio,  ha 
rafforzato  la  centralità  del  concetto  di  Smart  Cities,  e  più  in  generale  di  Smart 
Communities, quale progettualità  finalizzata a migliorare  la qualità della  vita dei 
cittadini,  mediante  l’applicazione  in  ambito  urbano/metropolitano,  di  soluzioni 
tecnologiche  intelligenti  per  lo  sviluppo  sostenibile.  Questa  posizione  risulta 
peraltro  coerente  con  i  più  ampi  programmi  strategici  europei  e  mondiali  che 
considerano  la  sostenibilità energetica e  la  riduzione della  carbon  footprint degli 
obiettivi  primari.  D’altra  parte  i  temi  chiave  del  programma  strategico  Horizon 
2020  richiamano  l’attenzione  sull’ampio  spettro di  sfide  sociali  inerenti  salute  e 





tra  la  dimensione  delle  città  e  delle  infrastrutture  fisiche  che  ne  regolano  il 
funzionamento con quella delle comunità, dei singoli cittadini e delle aggregazioni 
sociali  che  le  popolano. Questa  associazione  diventa molto  stretta  ed  evidente 
quando  si mettono  in  relazione  efficienza  energetica,  sostenibilità  ambientale  e 
qualità della vita.  
Il Cluster Tecnologie per  le Smart Communities, che si propone di mettere  le  tecnologie e  l’innovazione dei diversi 
settori applicativi al servizio dello sviluppo di un nuovo sistema di  relazioni avanzate per  la comunità,  interpreta  le 
“Smart  Communities”  come  luogo/contesto  territoriale  in  cui,  grazie  al  supporto  e  all’applicazione  di  tecnologie 
pervasive  e  allo  sviluppo  di  avanzate  soluzioni  applicative,  è  possibile  implementare  processi  e  servizi  innovativi, 
inclusivi, partecipativi, democratici e personalizzabili,  in  risposta alle moderne  sfide  sociali e  tecnologiche  in diversi 









































rispetto  dei  requisiti  di  sostenibilità  ambientale,  sociale  ed  economica  e  riconoscendo  la  centralità  delle  esigenze 
dell’individuo e della comunità.  














In  linea  con  la  percentuale  di  consumo  energetico  complessivo  annuo  riconducibile  ai  consumi  degli  edifici  e 

































impatti delle azioni strategiche per un’evoluzione smart della città e a  rappresentarne  i cambiamenti,  rispetto a se 
stessa e ad altre realtà urbane. Tale elemento costituisce  l’argomento chiave su cui si concentrano  le discussioni di 
gruppi  di  lavoro  nazionali  e  internazionali.  In  relazione  ai  temi  dell’efficienza  energetica  in  ambito  Smart  Cities,  i 
principali indicatori, riconosciuti in contesti di programmazione strategica locale, nazionale ed europea e frutto di un 
consolidato patrimonio di riflessioni e progettualità  in merito, sono principalmente riconducibili al  livello di consumi 











A partire dalla  fine del 2011,  il Comune di Torino ha  intrapreso un percorso per  la  realizzazione della propria città 





con  cui  la  Città  di  Torino  ha  deciso  impostare  il modello  di  città  intelligente,  che  la  guiderà nell’individuazione di 















esistenti, dal  ricorso  alle  fonti  rinnovabili di  energia, da un  importante piano  sui  trasporti per diminuire  il  ruolo  e 
l’impatto del trasporto veicolare privato a favore del trasporto pubblico e da una significativa estensione della rete di 
teleriscaldamento  urbano  basato  su  cogenerazione,  che  giungerà  a  una  copertura  del  45%  della  volumetria 
residenziale della città.  
Particolare  attenzione  è  stata  rivolta  alla  sensibilizzazione  delle  comunità  scolastiche  sui  temi  della  sostenibilità 
ambientale, attraverso  il piano “Smart School”, orientato a coinvolgere  il sistema educativo nella costruzione di una 
“città intelligente”. Il piano intende sviluppare attività di pianificazione strategica per il miglioramento dell’efficacia e 






competenza  nel  campo  dell’innovazione  energetica‐ambientale  e  si  inserisce  in  un  programma  di 
riqualificazione e riconversione di un’area del Comune di Torino.  
• Cruscotto Urbano:  strumento di business  intelligence  territoriale per  l’analisi permanente, dinamica  e 
georeferenziata  degli  indicatori  di  contesto,  degli  indici  di  valutazione  e  degli  scenari  di  simulazione 
predittiva. Sviluppato da CSI Piemonte, tale strumento permette di conoscere il consumo e risparmio di 
energia,  disegnando  la  mappa  “energetica”  della  città,  rilevare  i  dati  relativi  alla  mobilità  cittadina, 
misurare  i  livelli  di  inquinanti  nell’atmosfera,  visualizzare  le  certificazioni  energetiche  degli  edifici, 
monitorare  il  livello di sicurezza urbana reale o percepita, conoscere  le opinioni dei cittadini attraverso 
un sistema interattivo di sondaggio e consultare in modalità visuale i concetti discussi in rete su un arco 
temporale più lungo.  
















tali  esperienze,  realizzate  attraverso  progetti  europei,  la  Città  ha  intenzione  di  costruire  in  futuro  operazioni  di 
procurement innovativo e pre‐commerciale in grado di valorizzare i risultati delle attività di ricerca:  
• Progetto  SCI‐NETWORK  ‐  Sustainable  construction  and  Innovation  through  procurement121  (settembre 
2009 – dicembre 2012),  finanziato nel 2009 nell’ambito del Programma CIP,  rivolto a creare un’ampia 
rete  di  autorità  pubbliche  europee  interessate  a  confrontarsi  sul  tema  del  sostegno  all’innovazione 
tramite gli appalti pubblici nel settore dell’edilizia sostenibile. Nell’ambito di tale progetto,  la Città, che 
ha  partecipato  ai  gruppi  di  lavoro  a  livello  nazionale  ed  europeo,  ha  promosso  la  conoscenza  del 
procurement  innovativo  a  livello  locale  attraverso  l’organizzazione  di  azioni  di  capacity  building.  La 
sperimentazione e la replicabilità di tali procedure di appalto innovativo, sono previste nell’ambito di due 
ulteriori progetti  europei  finalizzati  alla  realizzazione  concreta di un  appalto di  innovazione  (PROLITE, 
INNOCAT, PROBIS).  
• Progetto PROLITE  – Procuring  Lighting  Innovation and  Technology122,  finanziato  con  fondi provenienti 
dall’Unione Europea e finalizzato alla realizzazione di appalti di innovazione nel settore dell’illuminazione 
pubblica.  Per  la  Città  di  Torino,  oggetto  dell’appalto  saranno  soluzioni  innovative  per  l’illuminazione 
nell’edilizia scolastica.  
• Progetto INNOCAT – Procuring of ecoinnovation in the catering sector123 (gennaio 2013 ‐ dicembre 2015) 
è  un  progetto  finanziato  nell’ambito  della  Call  for  proposals  ENT/CIP/11/C/N02C00  Reinforcing 
Procurement  of  Ecolnnovation  ‐  Network  of  Green  Public  and  Private  Procurers  nel  settore  della 
ristorazione  scolastica.  Il  progetto  mira  a  realizzare  offerte  eco‐innovative  nel  campo  dei  servizi  di 
ristorazione  collettiva.  L’elemento  caratteristico  della  call  è  rappresentato  dalla  cooperazione  tra  gli 
acquirenti  pubblici  e  privati  nella  definizione  delle  procedure  di  acquisto  che  potrebbero  innescare 
soluzioni eco‐innovative.  
• Piano  di  Riqualificazione  Energetica  di  Edifici Municipali:  nell’ambito  delle misure  rivolte  all’efficienza 
energetica  del  patrimonio  comunale,  si  tratta  di  un  piano  di  riqualificazione  energetica  di  sei  edifici 
scolastici e del Conservatorio di Torino. Tale attività, è finanziata attraverso Fondi FESR ed è finalizzata 
alla  promozione  dell’uso  efficiente  delle  risorse  energetiche  mediante  la  razionalizzazione  e  il 
contenimento dei consumi energetici. L’obiettivo finale è quello della riduzione della domanda di energia 
di circa il 70%.  
• Progetto  CIE  –  Cleantech  Incubation  Europe124  (gennaio  2012‐dicembre  2014),  progetto  finanziato 






















di  integrazione sistemica delle azioni e dei progetti di  innovazione su base  ICT della città. La piattaforma è  inoltre  lo 
strumento che dà concretezza al progetto attraverso un  lavoro aperto alla partecipazione di stakeholder economici, 
sociali, culturali, in grado di affrontare temi intersettoriali di scala metropolitana.  
La piattaforma ha  individuato 7  ambiti  chiave  sui quali  sviluppare  le prime  azioni.  Si  tratta di un primo  gruppo di 
priorità tematiche per  le quali sono state raccolte adesioni da parte di enti e  imprese  interessate a sviluppare azioni 
specifiche e partnership “Smart”: Beni culturali;  Iperbole 2020 Cloud & Crowd:  la nuova rete civica; reti  intelligenti; 
mobilità sostenibile; quartieri sicuri e sostenibili; sanità e welfare; educazione e istruzione tecnica. Su questi temi sono 
stati sviluppati progetti ed iniziative che danno concretezza all’approccio descritto prima. Per dare un quadro parziale 
delle attività  in  corso e dei  risultati  conseguiti  si descrivono alcuni progetti  sul  tema dell’efficienza energetica,  che 
coinvolge diversi dei temi elencati; le azioni condotte al riguardo nel 2012 sono state le seguenti:  
• Approvazione del Piano d’Azione per  l’Energia Sostenibile125  (PAES) e  sottoscrizione del protocollo del 
PAES che ha  individuato come principali ambiti di  intervento gli edifici residenziali,  il settore terziario e 
produttivo,  la produzione di energia,  la mobilità, gli edifici pubblici e  l’illuminazione pubblica,  infine  la 
forestazione urbana.  
• Sui tetti del Caab,  il Centro AgroAlimentare di Bologna, è  in  funzione dalla  fine dell’estate del 2012 un 
grande impianto fotovoltaico126: 6.000 kWp, 6.600.000 kWh, 15 milioni di investimento, 25.000 pannelli 






dell’utilizzo  degli  spazi  pubblici,  della mobilità,  della  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  e,  in 
generale, del cambiamento degli stili di vita. Dirigenti e funzionari di uffici di circoscrizione, insegnanti e 




• L’avvio del percorso di  rigenerazione energetica del comparto “PEEP Corticella”, servito da una  rete di 
teleriscaldamento. Una ricerca dell’Università di Bologna sugli edifici e sui cittadini residenti è servita per 
dare  avvio  alla  discussione  operativa  sui  prossimi  passi  per  realizzare  un  progetto  di  Comunità 
Energetica129.  
• Partecipazione a diversi progetti europei, tra i quali il progetto europeo EnergyCity che coinvolge la città 
di Bologna  insieme ad altre 6  città europee  (Budapest, Praga, Monaco, Bologna, Treviso,  Ludwigsburg 
and Velenje) con l’obiettivo di produrre delle mappe termiche di ultima generazione per permettere una 
riqualificazione urbana sostenibile130.  
• Partecipazione  alla  partnership  pubblico‐privata  per  l’assorbimento  di  CO2  del  progetto  GAIA, 















piantagione di nuovi  alberi  con  l’obiettivo di  contrastare  i  cambiamenti  climatici, migliorare  la qualità 
dell’aria e l’ambiente urbano. L’iniziativa è promossa dal Comune di Bologna, in qualità di coordinatore, 
insieme  a  Cittalia  ‐  Fondazione  Anci  Ricerche,  Impronta  Etica,  Istituto  di  Biometeorologia  ‐  CNR  e 
Unindustria  Bologna  e  si  basa  sulla  realizzazione  di  partnership  pubblico‐privato  tra  il  Comune  e  le 
aziende  presenti  a  livello  locale  che  decidono  di  contribuire  al  progetto  compensando  le  emissioni 
derivanti dalle  loro attività.  Il progetto, di durata triennale, porterà alla piantagione di 3. 000 alberi sul 
territorio  comunale  fra  il  2012  e  il  2013  e  consentirà  di mettere  a  punto  un  sistema  di  governance 
ambientale applicabile per il futuro131.  
5.1.3  Città di Trento e Trento RISE 
Trento RISE è  il polo dell’innovazione  ICT del Trentino,  fondato nel dicembre 2010 dalle aree  ICT della Fondazione 
Bruno  Kessler  e  dell’Università  degli  Studi  di  Trento.  Core  partner  dello  EIT  ICT  Labs,  Trento  RISE  opera  come 
catalizzatore  d’innovazione,  operando  in  sinergia  con  l’ambiente  accademico,  quello  della  ricerca  e  quello 
imprenditoriale.  
L’obiettivo finale di Trento RISE è contribuire, attraverso l’ICT, a trasformare il Trentino in una “knowledge economy”, 
cioè  in un’economia della  conoscenza dinamica  e  competitiva  a  livello  globale ma,  allo  stesso  tempo,  attenta  allo 
sviluppo  sostenibile e alla qualità della vita dei  suoi cittadini. Per  farlo, Trento RISE  si concentra  su  tre macro‐aree 
operative:  istruzione,  ricerca  e  business  ed  agisce  di  concerto  con  tutti  gli  attori  dell’ecosistema  trentino 
dell’innovazione, ovvero la Pubblica Amministrazione, le imprese, i centri di ricerca e l’università. In particolare l’area 
operativa di business di Trento RISE concentra  la propria attività  in settori considerati strategici per  il  territorio:  tra 
questi troviamo energia e ambiente, turismo e cultura, sanità e benessere.  
Di grande importanza è il protocollo d’intesa sottoscritto dal Comune di Trento e da Trento RISE per la realizzazione di 
progetti  e  servizi  innovativi  e  smart  per  la  cittadinanza.  Nell’ambito  dell’area  di  business  energia  e  ambiente,  il 
progetto Smart  Lighting 4 Smart Digital City mira a  creare una piattaforma  che  consenta  la gestione efficiente del 
sistema di illuminazione pubblica riducendo i costi del consumo energetico e ottimizzando la manutenzione.  
All’interno dell’ecosistema innovativo trentino, l’area business energia e ambiente di Trento RISE ha avviato una serie 
di  progetti  innovativi  relativamente  al  concetto  di  Smart  City  con  la  collaborazione  di  diversi  soggetti,  tra  i  quali 
particolarmente importanti sono:  




offerti  ai  cittadini  e  lo  sviluppo  di  servizi  innovativi,  come  ad  esempio  nuovi  sistemi  di  illuminazione 
intelligente e servizi di Smart parking.  






















• Il  Comune  in  tasca135,  la  nuova  applicazione  gratuita  per  Iphone  e  Android  che  permette  di  avere  a 
disposizione sul proprio smartphone una guida sui servizi e sulle  informazioni  turistiche di Trento e,  in 
una prospettiva di sviluppo futura, di tutti i Comuni trentini.  
• Vivi  la Città136, sezione dedicata alle varie offerte  (culturali, di eventi ed  iniziative, nonché relative allo 
sport ed all’aria aperta) per vivere al meglio la città di Trento e tutto il territorio del Comune.  
• Rete wireless gratuita137, nelle zone centrali della città è possibile connettersi ad Internet attraverso una 
rete  gratuita.  Per  poter  accedere  basta  attivare  il  wi‐fi  del  proprio  dispositivo  (laptop,  smartphone, 
tablet) e selezionare la rete Wilmanet.  
• Piedibus138, è un progetto del Comune di Trento  in collaborazione con  le scuole primarie che prevede 
delle carovane di bambini che vanno a scuola guidate da genitori volontari (cosiddetti piediautisti).  
• C’entro  in  bici139,  il  servizio  di  noleggio  di  biciclette,  realizzato  dal  Comune  di  Trento  e  da  Trentino 
Mobilità, che offre  la possibilità di utilizzare  in modo semplice e gratuito  le biciclette che  il Comune ha 
acquistato e messo a disposizione dei cittadini.  
• Auto elettriche – ecomobili140, è un servizio di noleggio gratuito di auto elettriche  (ad  integrazione del 
rilascio di permessi temporanei di accesso) per l’ingresso in ZTL per carico/scarico di merce ingombrante 
o per accompagnamento di persone con difficoltà motoria, bambini e donne in stato di gravidanza.  







































linguistica  su  cui  si  basa,  COsmOs  comprende  la  richiesta  del  cittadino  o  del  turista  ed  è  in  grado  di 
inviare la relativa risposta in pochi secondi.  
• SensoRcivico146, piattaforma che si propone di mettersi in ascolto dei cittadini, raccogliendo da varie fonti 
e  con  varie modalità o  suggerimenti, osservazioni e  segnalazioni  sulla  vita del  territorio  in  tutti  i  suoi 
diversi ambiti (turismo, inquinamento, viabilità, etc.).  
• Biblioteca Comunale di Trento: sistema di auto‐prestito, progetto che utilizza tag RFID (Radio Frequency 
Identification). Questo nuovo  sistema di  auto‐prestito ha  reso possibile  l’inserimento di un microchip 
all’interno di libri al posto del codice a barre. L’utente depone, su specifico dispositivo i libri che intende 
prendere  in  prestito  e  la  propria  tessera.  Il  sistema  registra  il  prelievo  e  disattiva  il  controllo 










l’Energia  Sostenibile,  nonché  la  necessità  di  rispettare  gli  obiettivi  del  Programma  Europe  2020,  costituiscono  gli 
stimoli fondamentali per le attività e le iniziative che avranno impatti su tali attori.  









In questo contesto  si aprono opportunità di nuovi mercati e di un’offerta  tecnologica  innovativa e  integrata per  le 
aziende che operano nella progettazione e produzione di  sensori per  il  rilevamento e  il monitoraggio di grandezze 
abilitanti la razionalizzazione dei vettori energetici (e. g. , parametri ambientali, presenza, carichi elettrici, fumi e gas), 
nella progettazione e sviluppo software per la previsione dei carichi, il controllo e la regolazione degli impianti e della 
rete,  nonché  nella  progettazione  integrata  di  sistemi  di  building  automation  rivolti  alla  riduzione  dei  consumi 
energetici.  
Il  controllo e monitoraggio dei  consumi  rappresenta un elemento  fondamentale per ottenere  il massimo  livello di 
efficienza energetica:  interventi  importanti di automazione, controllo e monitoraggio possono  infatti permettere un 
risparmio  energetico  fino  al  30%  e,  implementati  ad  un  costo  relativamente modesto,  possono  avere  un  ritorno 
dell’investimento in circa 4‐5 anni. Peraltro, il campo di applicazione delle politiche di efficienza energetica, che oltre 
agli edifici di nuova costruzione annovera anche gli interventi di retrofit di edifici esistenti, ha fatto registrare la chiara 
necessità  di  sviluppare  sistemi  basati  su  protocolli  di  comunicazione  aperti,  in  grado  di  rendere  le  soluzioni  il  più 
possibile interoperabili e integrabili con piattaforme tecnologiche esistenti. Tale esigenza rappresenta un’importante 
















per  il comparto  industriale che  sviluppa  tali  tecnologie,  in particolare per quanto concerne materiali e componenti 
chimici  in grado di ottimizzarne  il rendimento garantendone  la sicurezza. A questo proposito  la sfida del futuro per i 
produttori di tecnologie di accumulo sarà raggiungere un rapporto prezzo‐prestazioni competitivo, che giustifichi gli 
investimenti  iniziali  e  ne  garantisca  un  ritorno  in  tempi  ragionevoli,  al  di  là  delle  politiche  di  incentivi  che  gli 
stakeholder istituzionali eventualmente decideranno di destinare a questo comparto.  
D’altra parte la Pubblica Amministrazione ricopre un ruolo chiave in relazione alle politiche di efficienza energetica, in 
quanto oltre ad essere un attore  importante nella definizione ed attuazione di  tali politiche,  in qualità di  soggetto 
proprietario di numerosi asset “energivori”, al pari di un comune utente privato, ha l’opportunità di sfruttare i ritorni 
economici derivanti da una loro gestione e utilizzo più razionali. I Piani d’azione per l’Energia Sostenibile e il rispetto 
degli obiettivi 20‐20‐20 sono alla base delle  iniziative che  le città metteranno  in campo nei prossimi anni  in ambito 
energetico‐ambientale.  Peraltro  le opportunità di miglioramento dell’efficienza  e  gli  impatti di  tali politiche per  lo 
stakeholder  pubblico  sono  molteplici  e  differenziati,  in  ragione  della  varietà  di  asset  a  disposizione  (e.  g.  , 
illuminazione pubblica,  edifici per uso diretto,  edifici  in  concessione)  e della  loro destinazione d’uso  (e.  g.  , uffici, 
scuole,  presidi  sanitari,  residenze  assistenziali,  edilizia  sociale).  A  tal  proposito,  l’illuminazione  pubblica  è 
principalmente oggetto di attenzione per  le opportunità correlate alla  sostituzione delle  tecnologie  tradizionali con 
tecnologie LED (sia in lampioni sia in impianti semaforici), alla telegestione degli impianti e all’integrazione con sistemi 
di  sicurezza e controllo dell’ambiente urbano. Per gli  interventi  su edifici esistenti  si aprono,  invece, prospettive di 
razionalizzazione della spesa energetica che passano innanzitutto attraverso la riqualificazione dell’involucro edilizio e 
la sostituzione di impianti con nuove tecnologie e soluzioni innovative, nonché attraverso l’installazione di impianti di 






parco  immobiliare, potrà attivare circoli virtuosi che coinvolgono  i privati cittadini,  in qualità di  individui e di nuclei 
familiari, studenti e lavoratori, fasce deboli e soggetti a rischio di esclusione, aumentando l’efficacia delle soluzioni e 
svolgendo un ruolo formativo. A titolo di esempio si possono citare  le  iniziative di efficienza energetica negli  istituti 
scolastici,  il  cui elevato  impatto  su enti,  istituzioni e  cittadini va ascritto non  solo alla  riduzione dei  consumi e alla 
conseguente  riduzione  della  bolletta  energetica  per  l’amministrazione  ma  anche  all’educazione  delle  nuove 
generazioni  in  materia  di  sostenibilità  e  di  preservazione  delle  risorse,  con  presumibili  ricadute  al  di  fuori 
dell’ambiente scolastico e opportunità di estenderle anche al contesto familiare.  
Tra gli elementi chiave per il successo delle iniziative che coinvolgono le smart cities, emerge chiaramente la necessità 




investimento  accelerandone  l’adozione  nel  contesto  urbano.  Lo  stimolo  al  raggiungimento  di  una massa  critica  in 
termini di sviluppo e adozione di soluzioni tecnologiche innovative risulta essere una priorità per il futuro in grado di 
creare un volano di crescita e di innescare una domanda sempre maggiore di servizi ad alto valore aggiunto.  








All’interno  di  una  nuova  logica  di  collaborazione  tra  i  diversi  attori  coinvolti,  ricoprono  un  ruolo  chiave  modelli 
contrattuali  basati  su  partnership  pubblico‐private,  in  grado  di  attirare  i  capitali  privati,  facendo  leva  sul 
coinvolgimento  diretto  degli  attori  pubblici  e  sull’utilizzo  di  risorse  comunitarie.  Superare  l’utilizzo  di  strumenti 
“tradizionali” di acquisizione può,  infatti, permettere di strutturare  in modo adeguato una progettualità pluriennale, 
con chiari obiettivi, tempi e procedure, in grado di raggiungere adeguati ritorni per ciascuno stakeholder coinvolto; nel 
contempo  può  generare  nuovi  modelli  di  business  basati  non  soltanto  su  una  offerta  tecnologica  ma  piuttosto 
orientati su servizi co‐sviluppati con i cittadini e l’amministrazione pubblica.  
 
La  Pubblica  Amministrazione può  ricoprire  un  ruolo  importante  anche  nella 
gestione  delle  politiche  per  la  ricerca  e  l’innovazione,  in  relazione  alle  quali, 
attraverso  l’adozione  di  strumenti  di  “pre‐commercial  procurement”  e  “public 
procurement  for  innovation”,  può  promuovere  le  attività  di  ricerca,  sviluppo  e 
innovazione,  creare  nuovi mercati  per  prodotti  innovativi, ma  anche  consentire 
alle  imprese  (soprattutto  di  piccola  e media  dimensione)  di  sviluppare  soluzioni 




di  copertura  della  domanda  di  calore  per  riscaldamento),  è  stato  caratterizzato 
negli anni da un trend di crescita di tutto rispetto.  
La  Figura  5.1  evidenzia  l’andamento  storico  in  termini  di  volumetria  riscaldata, 
dall’avvio  dell’impianto  di  Brescia  (1972)  a  fine  2012  (ultimo  anno  censito 
dall’Annuario  AIRU),  data  alla  quale  risultano  teleriscaldati  circa  280  milioni  di 
metri  cubi.  Di  questi,  oltre  166  Mm3  (quindi  poco  meno  del  60%)  sono  stati 
allacciati dal 2000 ad oggi, a testimonianza di un trend evolutivo in rapida crescita.  




negli  ultimi  sei  anni:  dal  2000  al  2005  sono  stati  allacciati  in media  6,4 Mm3/a 
(crescita media del 6% annuo); dal 2006 al 2012 sono stati allacciati in media 16,6 
Mm3/a (crescita media del 9% annuo).  
Quanto  alla  diffusione  delle  iniziative  (numerosità  delle  reti  e  delle  città  ove  è 
presente  il  servizio),  rileviamo  che  nell’anno  2000  erano  in  esercizio  53  reti, 


































































Stando  ai  dati  sopra  evidenziati,  lo  sviluppo  del  teleriscaldamento  parrebbe  seguire  un  trend  felice  e,  anche  solo 
confermando  il tasso medio di crescita del 2000‐2012 (7,5%),  la volumetria riscaldata raggiungerebbe  i 500 Mm3 nel 
2020 e supererebbe i 1.000 Mm3 nel 2030. Si precisa che il quadro che emerge non è tuttavia completo ed esaustivo 
(seppure relativo a circa il 97% dell’esistente), riguardando questo solo le reti di cui si ha una precisa conoscenza dei 
dati  impiantistici e gestionali. Bisogna segnalare,  in aggiunta, che  innumerevoli  reti, per  la maggior parte di piccole 
dimensioni  (con alcune eccezioni),  tutte alimentate a biomassa,  sono  in esercizio, ed altre  in  fase di  realizzazione, 
lungo  l’intero arco alpino. Soprattutto  in Trentino Alto Adige, ma anche  in Lombardia, Piemonte e Valle d’Aosta. La 
difficoltà  di  censire  tali  reti,  e  di  rilevarne  i  dati  impiantistici  e  di  bilancio  energetico,  impedisce  di  inserirle 
organicamente nelle tabelle statistiche. Si stima che, complessivamente, le reti alimentate a biomassa riscaldino una 
volumetria di circa 5‐6 milioni di metri cubi. La volumetria totale effettivamente teleriscaldata a fine 2012 si attesta, 
pertanto,  attorno  ai  279,4 milioni  di metri  cubi.  Al  31  dicembre  del  2012  l’estensione  delle  reti  di  riscaldamento 
urbano in Italia ha raggiunto i 3.161 km di rete primaria. Quanto agli impianti d’utenza, a fine 2012 risultano installate 
complessivamente 57.492 sottocentrali. L’incremento, rispetto all’anno precedente, è stato di 5.661 unità.  
La  tipologia  impiantistica  che  vede  l’erogazione  di  calore  per  riscaldamento  e per  acqua  calda  sanitaria  è  sempre 
prevalente (oltre il 63% degli impianti; nel 2007 tale tipologia costituiva il 60% delle sottocentrali installate e nel 1997 
solo il 50%). Il trend registrato è sintomo evidente del fatto che l’impiantistica delle nuove edificazioni meglio si presta 






Lombardia  118,6  125,0 +44,7%
Piemonte  70,7 76,4 +27,3%
Emilia Romagna  37,6 38,5 +13,8%
Veneto  13,8 14,3 +5,1%
Trentino Alto Adige  12,9 14,3 +5,1%
Valle d’Aosta  3,6 3,8 +1,4%
Lazio  3,0 3,2 +1,2%
Liguria  1,5 1,6 +0,6%
Toscana  1,0 1,8 +0,6%
Marche  0,7 0,7 +0,2%
TOTALE ITALIA  263,4  279,4 100%
TOTALE NORD   257,2 (98%)  272,2 (97%)
Fonte: AIRU 































mancato  sviluppo  in  realtà  urbane  importanti  ‐  sono  per  lo  più  legate  alle  situazioni  locali  (urbanistiche, 
amministrative, organizzazione dei servizi pubblici, presenza di realtà imprenditoriali lungimiranti, etc.).  














Anche  dal  punto  di  vista  economico,  il  teleriscaldamento  è  stato,  certamente  fino  a  poco  tempo  fa,  il modo  più 
efficace di ridurre le emissioni di CO2 nel settore della climatizzazione ambiente. I costi specifici (euro per tonnellata di 











Inoltre  il  servizio di  teleriscaldamento è un  servizio  sicuro e  sgrava  l’utente da gestioni dirette quali manutenzione 
periodica  della  caldaia,  manutenzione  canne  fumarie,  gli  scarichi  di  sicurezza  ed  infine  l’onere  di  acquisto  del 
combustibile.  
Per contro  la mancata diffusione, ricordiamo che  il teleriscaldamento copre solo circa  il 4% della domanda di calore 
per riscaldamento (Figura 5.4). Ciò è dovuto a una serie di diverse circostanze, riconducibili soprattutto alla mancanza 
di un quadro normativo specifico per questa tecnologia ed alla carenza di incentivi mirati alla realizzazione delle reti.  












Analizzando  l’Annuario AIRU emergono  varie esperienze  interessanti nel  settore,  che hanno  il merito di  apportare 
benefici significativi nel campo energetico/ambientale; analizziamone alcune significative:  
• Ferrara:  il calore vettoriato proviene da pozzi geotermici e dal termovalorizzatore; questo rende  la rete 
rinnovabile ed a alta efficienza.  






• Borgaro Torinese:  il calore vettoriato proviene da 1 motore alternativo a gas  (agli  inizi dell’attività, ma 
che fornisce già buone performace). 
Come si può notare gli esempi sopra riportati sono tutti di diversi, ma hanno  in comune  la struttura  integrata delle 

















Il  teleriscaldamento  come  già  esplicitato  ha  buone  possibilità  di  sviluppo  soprattutto  nel  centro‐nord  Italia,  senza 









si confrontano con  le altre  imprese che utilizzano altri vettori  (quali gas, energia 
elettrica,  etc.),  ovvero  il  teleriscaldamento  opera  in  un  ambito  di  concorrenza 
inter‐fonti. Questa dinamica ha permesso ad oggi al servizio di svilupparsi, e quindi 
secondo  l’AIRU  la  logica  della  libera  concorrenza  è  quella  più  idonea  per  una 
ulteriore crescita nel futuro.  
5.3    Accumulo elettrico 




energia  in  tali  aree  e, molto  spesso,  ne  hanno  consentito  l’esistenza  per  lunghi 
periodi.  
Attualmente  i  sistemi  di  accumulo  elettrochimico  (chiamati  anche  ESS  –  Energy 
Storage System) in Italia, ed in generale in tutto il Mondo, sono fortemente legati 
alla  rapida  evoluzione  degli  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  da  fonte 
rinnovabile quali sistemi fotovoltaici o eolici.  
Gli  impianti  fotovoltaici  ed  eolici  sono  cresciuti  esponenzialmente  nell’ultimo 




conseguentemente  richiesto un  forte  interesse per  i sistemi di accumulo; questo 
consente  all’Italia  di  essere  leader  Europeo  per  quanto  riguarda  la  ricerca  e  la 
sperimentazione nel settore dei sistemi di accumulo.  
Considerando il fatto che non esiste esperienza e letteratura tecnica sui sistemi di 
accumulo  a  batterie  e  date  le  molteplici  funzioni  implementabili,  gli  operatori  
interessati al loro utilizzo hanno finora prediletto lo sviluppo di progetti pilota atti 
a  verificarne  le  caratteristiche  tecnico/funzionali  al  fine  di meglio  individuare  le 
reali risposte che i sistemi di accumulo possono fornire alla rete elettrica.  
Su  questi  presupposti  gli  sviluppi  futuri  dei  sistemi  di  accumulo  saranno 


















































A  livello  europeo  gli  obiettivi  del  pacchetto  EU  20‐20‐20  e  la  decisione  di  alcuni  paesi  di  abbandonare  l’energia 
nucleare presuppongono che  la  transizione verso  le energie  rinnovabili continui  in modo continuo e costante. Tale 
transizione  aprirà  la nuova  era delle  reti  intelligenti  (Smart Grid).  Le nuove  tecnologie per  la  gestione,  il  controllo 





















Un ulteriore  sviluppo nel  futuro potrebbe  essere non  tanto  l’incentivazione diretta  “a pioggia”,  come  avvenuto  in 
passato per i sistemi fotovoltaici ed eolici, quanto una remunerazione della gestione virtuosa dello scambio tra fonte 
di  produzione  e  rete  dell’energia.  Nel  dettaglio  sarebbe  possibile  dispacciare  l’energia  durante  la  fase  di  picco 
massimo produzione/prezzo ed accumularla durante  la  fase di picco minimo; questa gestione dovrebbe avere una 
priorità di dispacciamento e quindi una miglior  remunerazione dell’investimento messo  in atto anche da  investitori 
privati.  
Per quanto  riguarda  i  sistemi di accumulo di  tipo  residenziale essi devono essere visti  come una parte del  sistema 
intelligente che gestisce i carichi attivi e passivi dell’abitazione.  
I  sistemi di accumulo  integrati  in una abitazione “Smart” consentono un ottimale gestione dei carichi, e quindi dei 
consumi presenti  in una  abitazione:  in  Figura 5.5  viene  fornita una possibile  soluzione di  come  si può  integrare  il 
sistema di accumulo. In questa configurazione il sistema di accumulo è a servizio del sistema di automazione della casa 
per la gestione dei carichi, della continuità di servizio e della gestione virtuosa dell’energia elettrica.  
Ad  esclusione  delle  delibere  AEEG  per  i  sistemi  “power  intensive”  (delibera  43/2013/R/eel)  e  “energy  intensive” 
(delibera  66/2013/R/eel),  in  Italia  l’incentivazione  dei  sistemi  di  accumulo  non  ha  ancora  trovato  una  concreta 
applicazione. Guardando  invece  il panorama  internazionale si possono portare gli esempi di USA e Germania. Sotto 
l’aspetto  dei  piani  incentivanti  la  Germania  ha  traguardato  il  futuro  dei  sistemi  di  accumulo  con  due  importanti 
interventi. Il primo è relativo a sistemi di accumulo di energia in generale (sia termica che elettrica), al fine di stimolare 
la ricerca  in tale settore per raggiungere  l’obiettivo dell’80% di energia prodotta da fonte rinnovabile entro  il 2050. 
L’associazione dell’incentivo sia del sistema  fotovoltaico che del sistema di accumulo  implica una  forte spinta della 
Germania  verso  lo  sviluppo  di  produzione  di  energia  elettrica  distribuita  e  più  prossima  possibile  al  punto  di 
                                                            
149 A livello nazionale un buon contributo allo sviluppo dei sistemi di accumulo è stato dato a fine 2013 con l’emissione delle nuove 








connessione.  Il secondo piano  incentivante Programma 275 è stato varato nel Maggio 2013, finanziato attraverso  la 
banca del governo federale kfW che prevede sia un finanziamento agevolato fino al 100% del costo del sistema che un 
incentivo del 30% del costo stesso. Il rimborso del 30% viene erogato nel caso in cui l’impianto fotovoltaico associato 
























proprietà  del  gestore  di  rete.  Le  tecnologie  coinvolte  sono molteplici  ed  hanno  portato,  fino  alla  fine  del  2010, 
l’installazione di 306MW di potenza  su 552 progetti distribuiti  come dalla Tabella 5.4. Nel  caso  in  cui  il  sistema di 
accumulo  venga  fornito  da  una  azienda  californiana,  il  proprietario  del  sistema  ha  diritto  ad  un  incremento 
dell’incentivo pari al 20%. L’ultimo stanziamento (2011‐2014) elargito è di 77,2M$, suddiviso tra i quattro fornitori di 











n  MW  n MW n MW  Average size (kW)
WD  8  4,7  18 22,8 26 27,5  1.059
FC‐N  19  9,7  20 2,3 39 12  308
FC‐R  8  5,5  8 15 16 20,5  1.278
FC‐Directed  5  1,8  52 25,2 57 27  474
FC‐Electric  4  1,3  ‐ ‐ 4 1,3  325
ICE‐N  229  140,4  4 1,7 233 142  610
ICE‐R  21  13,7  2 0,8 23 14,4  626
GT‐N  8  25,7  1 4,4 9 30,1  3.349
GT‐R  ‐  ‐  1 0,8 1 0,8  750
MT‐N  118  20,2  1 0,8 119 21  176
MT‐R  21  3,8  1 0,2 22 4  181
AES  ‐  ‐  3 5,5 3 5,5  1.833









Use case category, by utility  2014 2016 2018 2020  Total 
1. Southern California Edison (SCE)
Transmission  50 65 85 110 310 
Distribution  30 40 50 65 185 
Customer  10 15 25 35 85 
Total SCE  90 120 160 210 580 
2. Pacific Gas and Electric (PG&E) 
Transmission  50 65 85 110 310 
Distribution  30 40 50 65 185 
Customer  10 15 25 35 85 
Total PG&E  90 120 160 210 580 
3. San Diego Gas & Electric (SDG&E)
Transmission  10 15 22 33 80 
Distribution  7 10 15 23 55 
Customer  3 5 8 14 30 
Total SDG&E  20 30 45 70 165 

















Da  questo  punto  di  vista,  la  Direttiva  2012/27/EU  sull’efficienza  energetica 
costituisce una vera e propria pietra miliare in quanto, nel prevedere misure nuove 
e  rafforzate  per  accelerare  i  miglioramenti  nell’efficienza  energetica,  chiarisce 




modificare  il  comportamento  dei  consumatori  rispetto  alla  applicazione  delle 
soluzioni di efficienza energetica.  
Appare quindi evidente come  l’interfaccia tra  le politiche e  il comportamento dei 





propria  realizzazione,  un  atteggiamento  attivo  da  parte  dell’individuo  che  deve 
tradursi  in  azione  muovendosi  dallo  status  quo  per  raggiungere  un  nuovo 
obiettivo.  





all’efficienza energetica,  che presuppongono  scelte profonde  in  termini di  spesa 
economica, di disturbo durante la realizzazione dell’intervento, etc. 
Appare  evidente,  quindi,  che  se  trasferire  ai  cittadini  le  informazioni  e  le 
conoscenze  sull’efficienza  energetica,  con  la  massima  diffusione,  è  il  punto  di 
partenza  indispensabile  per  raggiungere  gli  obiettivi  prefissi,  lo  è  altrettanto 
condividere  con  gli  stessi  cittadini  le  “qualificazioni”  dell’efficienza  energetica:  i 
benefici,  le utilità,  le prospettive ma anche  i  limiti. Per  fare questo è necessario 
instaurare un sistema di comunicazione efficace tra la fonte delle informazioni e  i 
destinatari della stessa basata su codici e valori condivisi. 
Lo  scopo  di  questo  capitolo  è  di  strutturare  uno  schema  di  comunicazione 
dell’efficienza energetica che  fotografi  la  realtà e ne  individui  i  soggetti coinvolti 






















































• Pubblica  Amministrazione:  comuni,  province,  regioni,  stato,  ministeri,  organismi  di  diritto  pubblico, 
concessionari,  società  per  azioni  costituite  da  capitale misto  pubblico/privato  e  tutte  le  altre  figure  che 
svolgono  in  qualche modo  la  funzione  amministrativa  nell’interesse  della  collettività,  quindi  nell’interesse 
pubblico. In questo caso specifico, tale attività amministrativa è svolta a vario titolo nell’ambito dell’efficienza 
energetica.  
• Imprese:  in  questo  caso,  tutte  le  aziende  che  operano  nel  settore  dell’efficienza  energetica  per  la 
realizzazione di un proprio profitto economico.  
• Media: radio, tv, giornali.  








• Il  flusso  si  sviluppa  in 2  fasi passando attraverso dei  soggetti  intermedi  (media  e  imprese)  che da 
riceventi decodificano  il messaggio originario dell’emittente per poi  ricodificarlo, nel  ruolo di nuovi 




























Nei  paragrafi  successivi  verrà  descritto  il  case  study  delle  detrazioni  fiscali  del  55‐65%  (da  ora  Bonus  55‐65%) 
nell’ottica dei  flussi di  comunicazione  che hanno  contribuito a  renderle nel giro di  sette anni  (2007‐2013) uno dei 




All’interno dello  schema di  comunicazione di  cui  si  è  già parlato  i media  rappresentano,  insieme  alle  imprese,  un 
soggetto  intermedio  tra  la  Pubblica  Amministrazione  e  i  cittadini:  ricevente  rispetto  al  messaggio  della  Pubblica 
Amministrazione e emittente nei confronti dei cittadini.  
La  peculiarità  dei  media,  però,  fa  si  che  essi  non  possano  essere  considerati  un  semplice  trait  d’union  o  un 
“traduttore”  tra  emittente  e  ricevente,  ma  sono  i  media  stessi  a  diventare  un  nuovo  emittente  del  messaggio 
originario della Pubblica Amministrazione contribuendo a formare l’opinione pubblica.  
L’analisi dei media si è concentrata sui cosiddetti old media (stampa, tv e radio), chiedendosi se dal 2007 al 2013  la 
notizia delle detrazioni  fiscali del 55‐65%  sia  stata presente  sui mezzi di  comunicazione e quante volte:  si  tratta di 
un’analisi quantitativa che, pur non avendo la presunzione di essere esaustiva, punta ad individuare quale sia stato il 
trend dell’attenzione dei media per questi argomenti, accennando a qualche aspetto qualitativo.  














































appare  evidente  come  i mesi  di  giugno,  novembre  e  dicembre  rappresentino  i  periodi  con  il maggior  numero  di 
articoli. Questi sono infatti mesi “strategici”, durante l’anno, per la vita del bonus; sono i mesi in cui si tirano le somme 
sull’eco bonus dell’anno passato e  si  individuano  le prospettive per  il  futuro  (giugno) e  le prime  indiscrezioni  sulla 
manovra finanziaria del Governo (novembre) e l’analisi del testo definitivo di quest’ultima (dicembre).  
In sintesi, la maggiore o minore presenza di articoli sulla carta stampata dipende anche e soprattutto dal ruolo che il 

























Il primato de  Il Sole 24 Ore è confermato  (e conferma a sua volta) da un altro  importante elemento  riguardante  la 
tipologia dei contenuti degli articoli pubblicati e di molte trasmissioni radio‐tv, poiché la principale chiave di lettura in 
cui è stato trattato il tema del Bonus 55‐65% sulla carta stampata è principalmente quella di tipo economica: sia dal 
punto di vista dei benefici per  l’economia nazionale sia per  i benefici economici rivolti al cittadino  (tempi di ritorno 
dell’investimento,  risparmio  in bolletta, etc.). È chiaro che per un giornale definito economico come  Il Sole 24 Ore 






In  conclusione,  il  Bonus  55‐65%  è  stato  un  argomento  trattato  dagli  old  media  fin  dalla  sua  comparsa  nel  2007 
aumentando negli  anni  lo  spazio  ad  esso dedicato  sui mezzi di  comunicazione  fino  al  risultato massimo del 2013. 












effettuate sul motore di ricerca Google  (search volume),  il servizio Google Trends consente di analizzare anche  il volume di news 



























Dalla  prima  analisi  emerge  che  il  termine  Efficienza  Energetica,  già  oggetto  di  interesse  prima  del  2007,  anno  di 






Confrontando  invece  l’andamento  delle  ricerche  relative  ai  due  termini  ‘Efficienza  Energetica’  e  ‘Risparmio 








dello  Sviluppo  Economico  nelle  attività  di  informazione  e  sensibilizzazione  relative  alle  detrazioni  fiscali  del  55%. 
Hanno contribuito alla diffusione delle  informazioni anche  l’Agenzia per  le Entrate,  le Agenzie regionali e provinciali 
per l’Energia e le amministrazioni comunali.  
L’attività svolta dai tecnici e dagli  informatici dell’ENEA ha accompagnato  la nascita della misura di  incentivazione a 
partire dal 2007 ed è ben raccontata dai “numeri dell’operazione”:  
• Campagne  informative nazionali attraverso diversi canali di comunicazione  (stampa, radio, TV, cinema, 
etc.).  
• Dal  2007  al  2012,  risposte  a  più  di  70.000  quesiti  tecnici,  pervenuti  tramite  email  attraverso  il  link 
“contatti” del sito d’informazione http://efficienzaenergetica.acs.enea.it.  
• Solo nell’ultimo  anno,  risposte  a più di 4.000  richieste di  assistenza  “informatica”, pervenute  via mail 
attraverso  il  canale  dedicato  (ossia  attraverso  l’aiuto  in  linea  del  sito  di  trasmissione  della 
documentazione ad ENEA).  
‘Efficienza Energetica’      ‘Risparmio Energetico’











• I  tecnici  dell’Agenzia  hanno  promosso  gli  incentivi  nelle  fiere  nazionali  orientate  alle  tematiche 
energetiche (Ecomondo, SAIE, MADE, Greenbuilding, etc.).  
• Dal 2007 al 2012, sono state trasmesse all’ENEA più di 1,5 milioni di richieste di detrazione.  
• Il  numero  di  accessi  ai  siti  di  trasmissione,  prendendo  a  riferimento  il  sito  di  trasmissione  2012 
(http://finanziaria2012.enea.it), è stato di gran lunga superiore ai 4 milioni.  
6.2    Implicazioni formative e professionali del modello energetico sostenibile  
L’affermarsi del nuovo modello energetico  sostenibile ha profonde  implicazioni  sia  formative  che professionali  che 
pongono in primo piano la qualità e l’efficacia della formazione. L’impatto sull’occupazione e sul mercato del lavoro è 




applicativi,  mettendo  in  luce,  attraverso  l’analisi  degli  aspetti  quali‐quantitativi,  le  tendenze  in  atto  e  le  relative 
criticità  e  potenzialità  della  formazione  erogata. Questa  analisi  verrà  accompagnata  da  alcuni  dati  sugli  esiti  della 
formazione  relativa  alle  tematiche  energetiche  che,  attraverso  la  ricostruzione  dei  percorsi  formativi  e  lavorativi, 
forniranno utili elementi conoscitivi sulla spendibilità occupazionale e professionale. Infine, una terza parte riguarderà 
le  figure  professionali  ecoinnovative,  delineate  e  descritte  attraverso  l’approccio  dello  sviluppo  sostenibile.  Una 











energetico  che  investa  non  solo  il  sistema  economico  e  produttivo,  ma  anche  gli  stili  di  vita  e  di  consumo,  la 
formazione legata a queste tematiche riveste un ruolo fondamentale sia per la creazione di nuove professionalità sia 
per la riqualificazione di quelle esistenti.  
I dati  riconducibili al panorama nazionale mostrano come  la  formazione  si confronti con queste  tematiche di  forte 
valore  strategico  e  quale  sia  l’orientamento  intrapreso  nell’offerta  formativa  realizzata.  L’analisi  degli  ultimi  anni 
evidenzia un consolidamento dell’investimento  formativo che nell’insieme ricopre nel 2012 quasi  il 20% dell’offerta 
formativa  ambientale  complessiva151,  facendo  registrare  un  aumento  delle  attività  formative  programmate  (+145 
corsi) rispetto all’annualità 2011 (Figura 6.8).  
                                                            
151 L’offerta  formativa ambientale è  rilevata attraverso  indagini censuarie condotte annualmente dall’ISFOL‐Sviluppo  sostenibile. 
Dati e  rapporti di  ricerca sono consultabili  in  rete nel sistema  informativo  IFOLAMB –  Informazione, Formazione, Orientamento, 
Lavoro AMBientale. In questa analisi non sono inclusi i percorsi formativi ambientali universitari poiché le tematiche delle energie 
rinnovabili e dell’efficienza energetica e interessano trasversalmente e non in maniera esclusiva o prioritaria i curricula delle lauree 












La  tendenza  incrementale  interessa sia  lo sviluppo di competenze  inerenti profili 
tecnici  di  base,  come  ad  esempio  addetti  all’installazione  e  all’impiantistica  e 
certificatori energetici, sia la creazione di competenze rivolte a professionalità più 
specialistiche,  come  i  progettisti  dell’efficienza  energetica  e  delle  energie 
rinnovabili  o  gli  Energy  Manager.  L’obiettivo  di  realizzare  un  diverso  modello 
energetico  sostenibile  dal  punto  di  vista  ambientale  si  è  tradotto  in  proposte 
formative molto articolate, con contenuti spesso innovativi, in grado di rispondere 
ampiamente alle diverse esigenze formative emergenti. 
Pubblico e privato  investono  in  formazione professionale per un nuovo modello 
energetico,  intervenendo con  lo stesso peso:  il 44,7% dei percorsi è finanziato da 
fondi  pubblici  e  il  43,4%  da  fondi  provenienti  da  enti  o  associazioni  private, 
sottolineando come questo ambito abbia mobilitato e sollecitato trasversalmente 
gli investimenti per la formazione e per il mercato del lavoro. L’11,9% delle attività 
riguardano  la  formazione  post‐laurea  realizzata  in  grande  parte  in  ambito 
universitario.  
La presenza  sul  territorio evidenzia una maggiore diffusione di attività  formative 
soprattutto  nelle  regioni  del  Centro  (38,9%),  in  cui  si  rileva  un  consistente 
investimento  da  parte  dei  soggetti  privati.  Nel  Nord  si  registra  una  pressoché 
identica distribuzione  territoriale delle  attività  formative  (Nord  Est: 21,2%; Nord 
Ovest  21,4%),  anche  se  l’apporto  di  finanziamenti  pubblici  di  provenienza 
soprattutto comunitaria prevale nel Nord Est, mentre risulta minoritario nel Nord 
Ovest. Il Mezzogiorno (18,5%) è l’area geografica in cui l’investimento formativo su 
queste  tematiche  è  inferiore,  sebbene  le  potenzialità  offerte  dal  territorio 
rappresentino  un’opportunità  da  sviluppare,  dal  punto  di  vista  delle  ricadute 
occupazionali ed economico produttive (Tabella 6.1).  
A livello regionale i corsi risultano distribuiti capillarmente su quasi tutte le realtà locali. Accanto ai territori che stanno 
recuperando  il  ritardo  formativo  cumulato,  altre  regioni  come  Lazio,  Lombardia,  Sicilia  ed  Emilia‐Romagna  hanno 





























































































indicano  un  avanzamento  della  formazione  rivolta  alla  creazione  di  profili  professionali  innovativi  ed  emergenti, 
nell’ambito di percorsi formativi destinati a fornire un livello più specialistico. La formazione continua di breve durata 
(57,9%), pur  restando prevalente, diminuisce  rispetto alle passate annualità; al contempo, si  registra una maggiore 
presenza  di  percorsi  riferiti  al  post‐laurea  (master  di  I  e  II  livello,  privati,  alta  formazione,  perfezionamento  e 




alla  mancanza  o  alla  debolezza  di  una  programmazione  formativa  e  di  azioni  di  sistema  che  integrino  le  varie 
dimensioni degli interventi pubblici e delle proposte realizzate sul libero mercato, per fornire il supporto necessario al 
raggiungimento degli obiettivi di policy fissati negli accordi europei e nelle normative nazionali. La transizione verso un 
modello energetico sostenibile richiede,  infatti,  l’adozione di adeguate politiche  formative, educative e del mercato 
del  lavoro  che  operino  in  stretta  sinergia  con  gli  interventi macro‐economici  e  settoriali  in materia  di  finanza  e 
investimenti pubblici sulle tematiche dell’energia e con la domanda di nuove professionalità e competenze.  
Alcuni  aspetti,  in particolare,  introducono elementi di  criticità nell’accompagnare  l’attuale  fase di  transizione  a un 
diverso  modello  energetico  che  se  intrapreso  fermamente  avrà  importanti  risvolti  sotto  il  profilo  delle  sfide 
ambientali, del mercato del lavoro e dei sistemi produttivi coinvolti. Una prima criticità riguarda la qualità delle azioni 
formative  di  aggiornamento  e  riqualificazione  di  figure  professionali  già  esistenti  rispetto  alle  quali  si  evidenzia  la 
difficoltà  di  strutturare  le  competenze  in  un’ottica  sistemica  in  grado  di  raccordare  conoscenze,  capacità  e  valori 







aggiornamento  in materia  energetica  e  la  formazione  proposta  ne  risulta  spesso  parcellizzata  e  o  concentrata  su 
specifici aspetti, o rimane ancorata a modelli formativi preesistenti, ai quali vengono semplicemente addizionati nuovi 
moduli ambientali o competenze verdi. Un’altra criticità si evidenzia in relazione alla capacità dei sistemi formativi di 
rispondere  ai  fabbisogni  espressi  o  emergenti.  Scarsa  attenzione  è  posta  anche  ai  fabbisogni  potenziali.  Queste 
carenze portano a percorsi formativi spesso autoreferenziali e non sempre in linea con le reali necessità del mercato 
del  lavoro  e  di  riqualificazione  e  riconversione  dei  sistemi  produttivi.  In  questa  direzione  risulta  di  fondamentale 
importanza  l’avvio  di  iniziative  partecipate  per  il monitoraggio  e  la  valutazione  delle  competenze  necessarie  per 
meglio indirizzare la formazione verso il mondo del lavoro relativo alle energie verdi.  
6.2.2   Dopo la formazione: permanenza nel lavoro e nuova occupazione 
I  risultati  di  una  recente  ricerca  dell’ISFOL‐Sviluppo  sostenibile152  offrono  elementi  favorevoli  di  valutazione  del 
















IFTS, qualifiche, diplomi universitari e  lauree del vecchio ordinamento pre‐riforma),  rendendo disponibili dati e  informazioni che 
hanno  consentito  di  verificare  nell’ultimo  decennio  la  capacità  della  formazione  ambientale di  confrontarsi  con  la  domanda  di 
lavoro e di rispondere ai fabbisogni non solo espressi ed emergenti, ma anche potenziali di professionalità ambientali. Si veda ISFOL 
‐ Emanuela Mencarelli  (a cura di), La  formazione per  la sostenibilità energetica: permanenza nel  lavoro e nuova occupazione,  in 
corso  di  pubblicazione;  ISFOL  ‐  Rita  Ammassari  e Maria  Teresa  Palleschi  (a  cura  di),  Lauree  ambientali  triennali.  Inserimento 
lavorativo e prosecuzione degli studi, 2012; ISFOL ‐ Rita Ammassari e Maria Teresa Palleschi (a cura di), I master ambientali. Qualità 
dei percorsi e spendibilità nel mercato del lavoro, 2007. 



















parte del campione era già occupata al momento della  scelta  formativa,  concorre utilmente a  rafforzare  i percorsi 
professionali  fornendo  risposte  differenziate  alla  domanda  emergente  di  competenze  e  i  vantaggi  acquisiti  per  gli 
occupati si fanno più evidenti quando l’investimento formativo è di carattere più strutturato.  
Osservando  la  collocazione  lavorativa,  l’attività  svolta  non  è  mai  dequalificata  e  l’inquadramento  professionale 
raggiunto  è  coerente  con  il  livello  di  formazione  conseguito,  soprattutto  quando  le  competenze  strutturate  nei 
percorsi  formativi  sono  di  livello  intermedio  o  specialistico.  Nel  campione  esaminato  la  modalità  prevalente  è 




conseguito.  Al  lavoro  autonomo  si  affianca  il  lavoro  dipendente  regolare  (38%),  in  grande  parte  a  tempo 




e  il  lavoro svolto:  l’obiettivo di avere un  lavoro coerente con  il percorso  formativo scelto è raggiunto dal 62% degli 
occupati;  di  questi  il  45%  svolge  un  lavoro  attinente  con  i  temi  dell’attività  formativa  da  poco  conclusa.  In 
controtendenza con i valori nazionali sull’occupazione giovanile, le prospettive di poter lavorare in campo ambientale 
sono molto aperte per  i giovani,  in particolare per quelli al di sotto dei 30 anni, rispetto ai quali è anche facilitata la 
possibilità di  trovare  in  tempi  ristretti un  lavoro  in ambito energetico  (52%), e per  le donne. A  livello  territoriale,  il 
tradizionale  divario  tra Nord  e  Sud  si  fa meno  evidente  nell’occupazione  e  nel Mezzogiorno  la  disoccupazione  si 










di quella maschile.  In sensibile aumento sono,  infatti,  le donne che si  inseriscono  in professionalità con alti  livelli di 
specializzazione e responsabilità o nelle professioni intermedie di tipo tecnico, ancora standardizzate dal punto di vista 
del genere. Tale tendenza fa supporre che le opportunità si accresceranno se costruite nell’ottica della valorizzazione 
delle differenze,  incrementando  la partecipazione  femminile nel settore energetico dove  tradizionalmente  le donne 
hanno iniziato da poco a essere presenti.  
Alla  formazione è  riconosciuto un  ruolo  importante nell’accrescimento delle capacità professionali, anche quando  i 
miglioramenti non sono direttamente percepibili in professionalità già solidamente orientate. Va precisato che spesso 
la breve durata, elemento che caratterizza  la maggioranza della formazione  in questo ambito, ostacola cambiamenti 
evidenti.  I miglioramenti  conseguiti  coinvolgono gli aspetti più qualitativi del  lavoro e  intervengono  sulla posizione 
professionale (30%) e sulle mansioni lavorative (26%). Un ristretto numero di intervistati ha migliorato la condizione e 
la retribuzione, aspetti che risultano più difficilmente modificabili. I benefici dell’attività formativa sono individuati tra 
chi ha  seguito percorsi  formativi più  strutturati  (formazione continua  lunga e  corsi post‐laurea) e  tra  i giovani, che 
hanno percepito un effetto positivo nel rapporto con la professionalità e in seconda battuta nelle mansioni lavorative.  








30  anni).  La partecipazione alla  formazione da parte dei  lavoratori è elevata  (72%) e molti hanno già un  impegno 








formazione destinata alle  tematiche energetiche  rafforza  in modo consistente  la presenza attiva nel  lavoro,  facilita 
l’inserimento lavorativo di chi è al primo ingresso e supporta efficacemente la ricollocazione di coloro che perdendo il 
lavoro scelgono di rientrare nella formazione per riqualificarsi.  
Nel  loro  insieme,  le tendenze rilevate confermano che  le opportunità offerte sono rilevanti e che  in una prospettiva 
futura,  in presenza di un  auspicabile  rafforzamento delle  azioni politiche  ed  economiche, ne potranno beneficiare 
anche  i segmenti oggi svantaggiati nella partecipazione attiva al  lavoro, quali  i giovani,  i disoccupati,  i  lavoratori nei 
settori  in crisi e  le donne.  In particolare, per quanto riguarda  le donne  i dati rilevati consentono di  ipotizzare per  il 
prossimo futuro  il superamento dei rischi di esclusione nei settori della produzione e dei servizi riguardanti  il campo 
energetico.  I  nuovi  lavori  verdi  prevedono,  infatti,  la  crescente  richiesta  di  competenze  multidisciplinari  e 
multifunzionali e di capacità relazionali e organizzative che sono congeniali alla componente femminile.  




È  infatti  necessaria  una  profonda  revisione  degli  approcci  e  delle  pratiche  che  finora  hanno  caratterizzato  la 




funzione  rilevante  per  la messa  a  punto  di  competenze,  riferite  sia  a  figure  professionali  che  operano  in  settori 
strategici  di  nuova  economia,  incentrati  sull’utilizzo  delle  principali  fonti  di  energie  rinnovabili  e  sull’innalzamento 




nodo della  strutturazione delle competenze professionali. A questo aspetto  le  ricerche  realizzate dall’area Sviluppo 
sostenibile  dell’ISFOL  hanno  dato  un  contributo  sia  delineando  e  descrivendo  figure  professionali  ecoinnovative, 
riferite  ad  aree  di  intervento  strategiche  per  lo  sviluppo  sostenibile153,  sia  mettendo  a  punto  modelli  formativi 
sperimentali  che  hanno  affrontato  il  problema  di  come  progettare  e  realizzare  percorsi  formativi  a  carattere 
rigorosamente sistemico.  
                                                            
153  Sono  state  realizzate  ricerche  riferite  ad  aree  di  interesse  strategico  per  lo  sviluppo  sostenibile  (agricoltura  biologica, 
acquacoltura  ecocompatibile  di  qualità,  biotecnologie  sostenibili,  difesa  del  suolo  e  utilizzazione  delle  acque,  aree  protette  e 
turismo  ambientale,  energie  rinnovabili  e  sistemi  energetici  ecosostenibili,  architettura  a  basso  impatto  ambientale,  gestione 
integrata  dei  rifiuti  solidi  urbani,  processi  partecipativi  e  sviluppo  sostenibile,  bioarchitettura  ed  efficienza  energetica, 
agroalimentare  di  qualità  a  filiera  corta,  contesti  urbani  metropolitani).  Per  ogni  area  strategica  sono  state  individuate  e 
analiticamente descritte, in termini di profilo professionale, compiti lavorativi, competenze professionali ed altri aspetti connotativi. 













un  sapere  in  grado  di  confrontarsi  con  la  complessità,  e  sviluppare  competenze  trasversali  che  possono  superare 
l’ottica degli specialismi disciplinari.  
Nella strutturazione delle competenze è necessario fare riferimento non a singoli processi che reiterano la logica della 




delle  competenze  una  compresenza  di  aspetti  cognitivi  e  aspetti  valoriali  affinché  non  prevalga  nell’affrontare  i 
problemi  solo  un  approccio  di  tipo  tecnicistico  che  può  risultare  riduttivo  rispetto  all’impegno  a  conseguire  un 
obiettivo di sostenibilità.  
Le  figure  professionali  delineate  e  analiticamente  descritte  dalle  ricerche  dell’ISFOL  ‐  Sviluppo  sostenibile154  si 






associazione  della  rinnovabilità  al  criterio  del  massimo  utilizzo  di  ogni  unità  di  energia  prodotta;  entrambi  sono 
attuabili  solo  se collegati  in un  territorio di cui valorizzano  le caratteristiche  fisiche  insieme a quelle economiche e 
sociali.  Perché  questi  elementi  entrino  in  sinergia  è  necessario  realizzare  progetti  che  partendo  da  una  puntuale 
conoscenza del  territorio permettano  l’adozione di  soluzioni ecoinnovative  in materia di energia ed efficienza e  la 
collaborazione di diversi soggetti (pubblici e privati) che in una comunità presiedono i diversi ambiti.  
L’Esperto  di  interventi  energetici  sostenibili  a  livello  territoriale,  è  una  figura  professionale  che  si  occupa  della 
ideazione, pianificazione e impostazione di progetti energetici sostenibili territoriali. Inoltre, coordina e supervisiona i 
progetti  in  fase  realizzativa;  assicura  la  corretta  impostazione  e  utilizzazione  degli  aspetti  legislativo‐normativi  e 
tecnico‐economici  dei  progetti  energetici  ambientali,  con  particolare  attenzione  ai  processi  autorizzativi. Un  altro 
ambito di  interesse per  l’attuazione di progetti  finalizzati alla diffusione di sistemi energetici sostenibili è costituito 
dalla dimensione economica‐finanziaria.  
Un  facilitatore di  tali aspetti è  l’Esperto economico‐finanziario di  interventi  in  campo energetico ambientale. È una 
figura  nuova  che  opera  nell’ambito  di  tecnologie  energetiche  ecoinnovative  e  per  la  riqualificazione  energetico‐
ambientale in edilizia; valuta gli aspetti economici e finanziari dei vari interventi e identifica le condizioni di credito più 
vantaggiose offerte dal mercato finanziario, sviluppando anche l’utilizzo di prodotti finanziari innovativi. Il suo compito 
è quello di  ideare,  istruire e  seguire  l’iter del progetto economico‐finanziario,  connesso  con un  intervento di  fonti 
rinnovabili,  efficienza  energetica,  riqualificazione  in  edilizia  o  riorganizzazione  di  un  ciclo  energetico  in  chiave 




che  promuove  attraverso  l’informazione,  la  formazione  e  la  consulenza,  l’utilizzo  di  materiali  a  basso  impatto 
ambientale per l’edilizia. Una nuova figura che interviene in un ambito che le normative disponibili sulla certificazione 
                                                            
154  Si  vedano  a  questo  proposito  le  seguenti  pubblicazioni  ISFOL:  Rita Ammassari  e Maria  Teresa  Palleschi  (a  cura  di),  Energie 
rinnovabili  e  efficienza  energetica.  Settori  strategici  per  lo  sviluppo  sostenibile:  implicazioni  occupazionali  e  formative,  2012; 












Per quanto  riguarda,  in particolare,  la  riqualificazione  energetica del patrimonio 
edilizio esistente, sia pubblico che privato, con attenzione anche all’edilizia storica, 
sono  state  delineate  quelle  figure  professionali  ecoinnovative  in  grado  di 
individuare  soluzioni  integrate  per  l’edificio,  le  reti  e  l’ambiente  dentro  cui  è 
inserito l’edificio.  
• L’Esperto di riqualificazione energetica e ambientale di edifici esistenti che 
elabora  progetti  per  la  riqualificazione  dei  manufatti  edilizi  attraverso 
interventi di  retrofitting delle strutture e miglioramento dell’isolamento, 
di  integrazione  di  impianti  da  fonti  energetiche  rinnovabili,  nonché  di 
gestione  del  sistema  energetico  nel  suo  complesso  attraverso  sistemi 
elettrici e di gestione del calore.  
• Il Consulente progettista energetico ambientale per  l’edilizia  storica, che 
individua, progetta e verifica gli interventi sul costruito anche in funzione 
delle caratteristiche ambientali e microclimatiche del contesto, puntando 
al mantenimento  e  alla  valorizzazione  delle  valenze  storiche,  estetiche, 
ambientali,  oltre  che  al  miglioramento  del  comportamento  energetico 
dell’edificio.  
• Il  Consulente  progettista  di  reti  energetiche,  smart  grid  e  sistemi  di 
teleriscaldamento  che  agisce  nell’ambito  dei  processi  di  innovazione 
energetica legati alle reti, con particolare attenzione a quelle elettriche, di 
riscaldamento e di raffrescamento, con la finalità di migliorare l’efficienza 
negli  usi  e  nella  gestione;  elabora  progetti  di  intervento  per  la 




che  realizza  interventi  che  riguardano  i  nuovi  sistemi  energetici  a  rete 
(smart grid), occupandosi anche della loro gestione e manutenzione negli 
edifici e nei contesti urbani.  
• Infine,  in  relazione ai processi di  liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica e del gas, che  inducono 
oggi  sempre  di  più  un’attenzione  non  solo  alla  fornitura  energetica,  ma  anche  alla  sua  gestione  per  la 
realizzazione  di  interventi  di  efficienza  energetica,  si  è  delineata  la  figura  professionale  del  Promotore 
commerciale, esperto di marketing per contratti energetici di elettricità e calore che agisce nell’ambito del 
nuovo mercato dell’energia per utenti residenziali, commerciali, terziari e artigianali con la finalità di ridurre 
la spesa  in bolletta attraverso  il miglioramento dell’efficienza negli usi, nella gestione e nella  individuazione 
dei più interessanti contratti commerciali. 
Le  figure  professionali  richiamate  hanno  una  spendibilità  su  tutto  il  territorio  nazionale.  Le  loro  competenze 
descrivono  analiticamente  cosa  devono  sapere,  saper  fare  e  quali  atteggiamenti,  valori  e  comportamenti  le 
caratterizzano. Esse possono svolgere un ruolo propulsivo per la ripresa economica in linea con le prerogative di uno 
sviluppo sostenibile, ma richiedono una formazione la cui qualità sia definita dal carattere rigorosamente sistemico e 
















































scorso  anno,  ha  deciso  di  avviare  anche  per  il  2013  l’indagine  sull’offerta  di 
prodotti e servizi per l’efficienza energetica.  
Obiettivo  dello  studio  è  quello  di  fornire  una  visione  dettagliata  della  struttura 
imprenditoriale  italiana  al  2012  e,  più  in  generale,  del  mercato  nazionale  dei 
prodotti e servizi dedicati all’efficienza energetica. Questa  indagine sarà quindi di 
supporto  ai  policymakers  per  l’elaborazione  di  una  politica  industriale mirata  e 
coerente con  l’obiettivo generale della Strategia Energetica Nazionale, secondo  la 
quale  “in  un  contesto  macroeconomico  difficile  e  incerto  […]  il  nostro  sistema 




• Art.  5,  lett.  d)  del  D.Lgs.  n.  115/2008  (attuazione  della  Direttiva 
2006/32/CE  relativa  all’efficienza  degli  usi  finali  dell’energia  e  i  servizi 
energetici)  e  art.  40,  comma  7,  del D.Lgs.  n.  28/2011  (Attuazione  della 
direttiva  2009/28/CE  sulla  promozione  dell’uso  dell’energia  da  fonti 
rinnovabili) che, in particolare, attribuisce all’ENEA il compito di elaborare 
per  il Ministero  dello  Sviluppo  Economico  un  rapporto  concernente  lo 
stato  e  le  prospettive  delle  tecnologie  rilevanti  in materia  di  efficienza 








all’approvazione  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  uno  specifico 






















































































































Tra gli elementi per  la concorrenza (7.4),  le  imprese  intervistate hanno  indicato  i costi fissi come  la determinante di 





Infine, per quanto  riguarda  l’utilità percepita  rispetto a diversi elementi di policy  (Figura 7.5),  il campione ha posto 










Manager,  come  la  norma  europea  EN  16001  sui  Sistemi  di  Gestione  dell’Energia  (SGE),  sostituita  dallo  standard 
internazionale  ISO  50001,  la  EN  15900  sui  servizi  di  efficientamento  energetico,  la UNI  CEI  11339  sugli  Esperti  in 
Gestione dell’Energia (EGE) e la UNI CEI 11352 sulle ESCO. L’EGE, in particolare, consente di certificare le competenze 
degli  Energy  Manager  e  di  sfruttare  anche  le  opportunità  aperte  dalla  legge  14  gennaio  2013  n.  4  sulle  figure 
professionali non organizzate in ordini e collegi.  



































Di  seguito  si  riportano  i  risultati  di  un’analisi157  condotta  da  FIRE  a  proposito  del  ruolo  dell’Energy  Manager 
nell’organizzazione  e  la  realizzazione  di  interventi  attraverso  la  valutazione  di  alcuni  strumenti  fondamentali:  la 








































L’indagine  conferma  che  l’interesse per  gli Energy Manager e per  l’efficienza energetica è  in  crescita. Purtroppo  il 
numero di aziende con una politica di efficientamento energetico chiara e quantitativamente espressa sono ancora 
poche, così come insufficiente appare l’applicazione degli SGE, specie considerando che la metà di quelli indicati non è 
certificato ai  sensi della norma  ISO 50001. Buona  la  situazione dell’adozione di  sistemi di monitoraggio e di EnPI e 
quella  sull’impatto  dell’Energy  Manager.  L’indagine  mostra  una  variabilità  di  interventi  ampia,  che  comprende 
l’involucro edilizio e i processi industriali, sebbene limitati ad alcuni casi.  
La situazione relativa agli Energy Manager operanti  in  Italia al 2012 è sintetizzata nella Tabella 7.1, che evidenzia  la 



























La  Tabella  7.2  riporta  l’andamento  storico  delle  nomine  degli  Energy  Manager  da  parte  di  soggetti  obbligati, 
costantemente di poco al di sopra delle 2.000 unità nell’arco dei dieci anni considerati.  
Tabella 7.2 – Energy Manager nominati da soggetti obbligati (*), anni 2003‐2012 
Classi di attività  2003 2004  2005 2006 2007 2008 2009 2010  2011  2012
Agricoltura   36    42   52  50  47  48  51   57    53  67 
Attività industriali   623    618   642  649  637  639  632   608    615  604 
di cui Manifatturiere   620    615   637  645  632  632  624   599    614  591 
Energia e servizi a rete (**)   179    168   174  174  176  305  328   292    299  316 
Civile (Residenze e Servizi)   852    891   900  830  836  727  790   758    726  728 
di cui nella P.A.    222    231   225  190  190  180  187   153    161  165 
Trasporti   332    364   357  359  374  411  418   408    409  412 





Si  presenta  di  seguito  una  valutazione  di  quanto  la  legge  sull’obbligo  della  nomina  dell’Energy Manager  sia  stata 
applicata nei diversi settori e di quanto siano rappresentativi della totalità i consumi collegati alle aziende sottoposte 
all’obbligo  di  nomina;  si  tratta  di  un’informazione  utile  per  capire  quanto  la  rete  degli  EM  possa  risultare  uno 
strumento utile nell’ambito della Strategia Energetica Nazionale.  
Un confronto  fra  i consumi  indicati  fra  i soggetti che hanno nominato  l’Energy Manager e  i consumi nazionali, cosi 








fatto  che  non  è  disponibile  il  dato  sui  consumi  delle  imprese  e  delle  amministrazioni  e  che,  quindi,  la  stima 





Settore di attività  Consumi BEN (ktep)  Soggetti che hanno nominato un responsabile Consumi dichiarati (ktep)
Agricoltura  3.736  44 118 




Meccanica  7.458  66 2.378 
Estrattive  261  5 315 
Agro‐alimentari  4.482  54 1.555 

















Altre manifatture  1.899  8 351 
Edilizia e costruzioni  413  8 167 
Ferrovie  ‐  su terra 293 3.501 
Trasporti su strada  ‐  magazzinaggio e supporto 61 496 
Trasporti via acqua  ‐  via acqua 15 1.131 
Trasporti via aereo  ‐  via aereo 3 1.411 




Commercio  elettricità 4.970  64 975 
Alberghi e ristoranti  elettricità 2.577  25 196 
Informazione e comunicazione  elettricità 876  19 1.060 
Ricerca e sviluppo  ‐  11 90 
Credito e assicurazione  elettricità 542  65 535 









Illuminazione  elettricità 1.526  N.A. N.D. 
Sanità  ‐  136 1.160 
Università  ‐  28 150 
Fonte: FIRE 
Il  confronto dei dati di  consumo  indica  che per  i  settori  con presenza di  industrie  con dimensione medio/grande  i 
consumi  indicati dai  responsabili  sono molto vicini a quelli  indicati dal BEN.  In particolare per  la  siderurgia  (metalli 
ferrosi e non) si è al 90%, per la chimica e petrolchimica si hanno valori superiori, per i materiali da costruzione si è al 


















ulteriormente, ad esempio separando  l’illuminazione pubblica che ha una sua accisa specifica. Sono quindi  indicati  i 
consumi del BEN  in  fonti primarie  con  riferimento  ai  soli  consumi  elettrici,  ignorando  gli usi  termici  a  causa della 
carenza di dati disaggregati per il gas naturale e gli altri combustibili. Si evidenzia la forte copertura delle attività del 
credito  e  delle  assicurazioni.  Sanità  ed  università  hanno  dei  valori  di  consumo  di  per  sé  rilevanti  ed  una  buona 
applicazione della nomina dell’ Energy Manager, per cui si può ipotizzare una forte copertura dei loro consumi.  
Per  la Pubblica Amministrazione  la soglia per  l’obbligo di nomina è di 1.000 tep all’anno e per  individuare  i soggetti 
obbligati  si  fa  riferimento  ai  titolari  dei  contratti  di  acquisto  di  energia  (ovvero  titolari  di  partita  IVA).  Questo 
riferimento  è  importante  nella  Pubblica  Amministrazione  perché molti  consumi  energetici  sono  gestiti  da  società 
specifiche  con  loro  personalità  giuridica  e  loro  partita  IVA.  Ad  esempio  i  trasporti  pubblici,  gli  acquedotti,  il 
teleriscaldamento,  il  ciclo dei  rifiuti,  l’illuminazione pubblica  sono  gestiti da  società distinte  –  anche  se  talvolta di 




affidata a società che vendono al comune  il servizio globale  (manutenzione ordinaria, pronto  intervento e consumi 
energetici). D’altra parte rientrano nei consumi della Pubblica Amministrazione locale quelli dei vani utilizzati da altre 















• I  comuni non  capoluogo presenti  sono 69. Come dato di  confronto  si  evidenzia  che  i  comuni  sopra  i 

















A  fronte  di  queste  difficoltà  strutturali,  il  settore  residenziale  è  chiamato  a 
contribuire  in  maniera  molto  considerevole  al  conseguimento  degli  obiettivi  di 
efficienza  energetica  al  2016  (il  PAEE  2011  assegna  al  settore  residenziale  una 
quota di  risparmi  annui  al  2016 pari  a  circa  la metà dell’obbiettivo  complessivo 
nazionale) e al 2020, quando il residenziale dovrà contribuire con 3,8 Mtep/anno al 
conseguimento  dell’obiettivo  nazionale  di  risparmio  di  energia  finale  pari  a  15 
Mtep/anno,  secondo quanto  comunicato dall’Italia  alla Commissione  Europea  in 
ottemperanza della Direttiva sull’efficienza energetica 2012/27/UE. 
È  del  tutto  evidente  che  il  superamento  della  crisi  del  settore  edilizio  e  il 
contestuale  rispetto  degli  obiettivi  di  efficienza  energetica  a  questo  assegnato 
implicano un profondo ripensamento dell’intera filiera edilizia in un ottica di piena 
valorizzazione delle variabili energetico/ambientali di un edificio.  
Attualmente  la  modesta  dimensione  dei  soggetti  della  filiera  edilizia,  la  forte 
frammentazione  e  la  scarsa  integrazione  fra  gli  attori  coinvolti  nel  mercato 




immobiliari  potrebbero  assumere  un  ruolo  strategico  in  questo  campo,  poiché 
rappresentano il trait d’union fra gli imprenditori ed i proprietari e tra i proprietari 
e gli inquilini.  
I  mediatori  immobiliari  professionali  hanno  il  compito,  quindi,  di  informare  i 
proprietari  di  quest’obbligo,  svolgendo  un’importantissima  opera  di 
sensibilizzazione della clientela invitandola a prestare maggiore attenzione al tema 
dei  consumi  energetici;  sono  inoltre  i  principali  soggetti  capaci  di  orientare  il 
mercato  immobiliare  verso  un’edilizia  a  minor  impatto  ambientale  attraverso 
chiari segnali di prezzo.  
7.3.1  La percezione degli agenti immobiliari 
Proprio  in  quest’ottica  si  è  deciso  di  attivare  una  collaborazione  tra  l’ENEA, 
l’Istituto  per  la  Competitività  e  la  Federazione  Italiana  Agenti  Immobiliari 
Professionisti  (FIAIP), per  indagare, attraverso  il  filtro degli agenti  immobiliari,  la 
percezione  del  mercato  e  degli  agenti  stessi  rispetto  ai  temi  dell’efficienza 
energetica, le principali barriere e le possibili soluzioni.  
Interessante, in primo luogo, la rilevazione della ripartizione per classi energetiche 
degli  immobili  compravenduti  dal  panel  di  agenzie  immobiliari  coinvolte  nella 
ricerca:  i dati mostrano chiaramente  la netta preponderanza di  immobili di classe 
energetica molto povera; ovviamente,  fanno eccezione  le nuove costruzioni, visti 
gli obblighi normativi cui sono soggette. 
Rilevante  anche  la  differenza  nella  qualità  energetica  degli  immobili  da 
ristrutturare  rispetto  a  quelli  in  buono  stato  o  già  ristrutturati,  sebbene  la 
differenza  tra  il peso della  classe G degli  immobili  ristrutturati e quelli nuovi  sia 
relativamente  alta  (segno  che  le  ristrutturazioni  incidono ma  solo  relativamente 
sui consumi degli immobili). 
Un’altra  interessante  tendenza  è  quella  relativa  alla  zona  di  appartenenza  degli 



































































Per quanto  riguarda  la percezione degli attori del mercato  immobiliare del  tema 
dell’efficienza  energetica,  la  fotografia  che  ne  esce  dalle  interviste  agli  agenti 
immobiliari è  in chiaroscuro: oltre  il 50% degli acquirenti non ha una percezione 
adeguata dell’importanza del  tema dell’efficienza energetica  (ritenuta  sufficiente 
per  il  30% del  campione), mentre quasi  il 70% di  chi  vende  casa non  considera 
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Le  criticità  circa  l’attuale  impostazione della  certificazione energetica degli edifici  vengono  confermate anche nella 
sezione del questionario dedicata alle barriere e alle possibili soluzioni: oltre l’85% del campione ritiene che l’attuale 
impostazione  vada  rivista  nell’ottica  di  aumentare  la  percezione  del  valore  di mercato  di  un  immobile  efficiente 
rispetto ad uno meno efficiente, mentre  la quasi  totalità del  campione  indica  come priorità quella di aumentare  i 
controlli sulla qualità tecnica delle certificazioni.  
Per quanto riguarda la formazione degli operatori immobiliari sul tema dell’efficienza energetica il 55% del campione 











































Come  ovvio,  il maggior  potenziale  di  risparmio  energetico  nel  settore  edilizio, ma  anche  le maggiori  difficoltà  di 
intervento,  risiedono  nel  segmento  degli  edifici  esistenti.  Le  complessità  di  intervento,  dovute  alla  forte 
disomogeneità  di  tipologie  edilizie,  epoche  costruttive  e  fasce  climatiche  presenti  nel  nostro  Paese,  rendono 


























30  160 112 Cappotto esterno: 75‐105 €/m2 
Cappotto interno: 35‐65 €/m2 Plurifamiliare  16  130 109
Monofamiliare 
Facciata 
18  160 131 Cappotto esterno: 75‐100 €/m2 





Plurifamiliare  8  130 120
Monofamiliare 
Impianti 
10  160 144 Caldaia: 3.000 € 
Solare termico: 2.500‐5.000 € Plurifamiliare  11  130 116
Fonte: ENEA159 
Da  tali valori si possono quantificare  i risparmi economici ottenibili e  i relativi  tempi di rientro dell’investimento  (in 
assenza di  incentivi) dei singoli  interventi. L’analisi degli  interventi singoli mostra come solo alcuni degli  investimenti 
abbiano  tempi  di  rientro  accettabili  e  dunque  un  profilo  costi/benefici  positivo.  Ovviamente  una  analisi  più 
                                                            
































Inoltre, nel caso più  interessante di  immobile da  ristrutturare, andrebbe considerata solo  la differenza  tra  i costi di 
ristrutturazione  energeticamente  più  efficienti  e  i  costi  di  una  ristrutturazione  “standard”  (extracosto  per 
riqualificazioni energetiche).  Infine andrebbe elaborata una metodologia chiara per  includere  l’aumento di valore di 
un immobile residenziale a seguito di una ristrutturazione energetica.  
7.3.3  Conclusioni e spunti di policy 
Il mercato  immobiliare necessita di nuovi e più efficaci  strumenti per orientare  la domanda e  l’offerta di  immobili 
verso  standard  energetico/ambientali  più  elevati.  Questo  sia  per  contribuire  al  conseguimento  degli  obiettivi  di 
risparmio  energetico  che  il  settore  sarà  chiamato  a  raggiungere,  sia  per  differenziare  l’offerta  di  immobili  in  un 
mercato oggi particolarmente colpito dalla crisi economica. Per fare ciò è necessaria una complessiva riorganizzazione 
della  filiera edilizia. Un potenziale  contributo molto  significativo può provenire dagli agenti  immobiliari, potenziale 
nodo di questa nuova riorganizzazione di filiera  in quanto trait d’union tra domanda e offerta di  immobili. Per poter 
giocare un ruolo di guida del mercato, però, sono necessari adeguamenti negli attuali strumenti di attestazione della 





essere messi a disposizione per quanti  intendono affrontare una ristrutturazione del proprio  immobile  in  termini di 
efficientamento energetico. Un aspetto promettente, a questo proposito, è la disponibilità degli agenti immobiliari a 
promuovere tali strumenti presso i propri clienti.  
Infine,  sempre  nell’ottica  di  ripensare  la  filiera  industriale  dell’edilizia  e  di  fare  degli  agenti  immobiliari  un  nodo 














L’intervento  da  parte  delle  Regioni  ha  portato  a  un’articolazione  complessa  del 
quadro  normativo  e,  in  alcuni  casi,  di  significativi  cambiamenti  nel  modo  di 
progettare  e  costruire,  attraverso  l’introduzione  di  precise  indicazioni  per  l’uso 
delle  energie  rinnovabili, per  il  risparmio  idrico  e per  l’isolamento  termico degli 
edifici.  In  altre  Regioni  si  è  invece  percorsa  la  strada  di  linee  guida  come 






Le quattro fasce  in cui sono state suddivise  le Regioni  indicano che  in molte aree 
del Nord, a cui si aggiunge  la Puglia, sono state emanate Leggi che definiscono  i 
criteri  per  la  certificazione  energetica,  obbligano  l’installazione  delle  fonti 
rinnovabili per  i nuovi  edifici  e definiscono  i  criteri per migliorare  le prestazioni 
energetiche degli edifici.  
Per quanto  riguarda  il  Lazio e  l’Umbria  invece gli obblighi di  Legge  si  riferiscono 
all’uso dell’energia fotovoltaica ed ai pannelli solari termici.  
Ci  sono  poi  cinque  Regioni,  il  Veneto,  la  Toscana,  la  Campania,  la  Calabria  e  le 































































un  limite massimo  alla  trasmittanza  termica  delle  pareti  esterne  e  una  percentuale minima  di  schermatura  delle 




ristrutturazioni, vengono  imposti  i  limiti di  trasmittanza massima delle pareti esterne più bassi  in  Italia  (pari a 0,36 
W/m2K), Valle d’Aosta e Trentino Alto Adige esclusi.  Invece nelle Regioni Valle d’Aosta e Puglia  le Leggi stabiliscono 
degli standard minimi che però devono essere ancora introdotti. Per gli stessi aspetti, in Campania ed in Toscana sono 
presenti  Linee  Guida  sull’edilizia  sostenibile,  che  promuovono  ed  incentivano  il  risparmio  energetico  ma  non 
impongono  dei  limiti.  In  Emilia‐Romagna  e  Lombardia  si  fa  esplicito  obbligo  di  allacciamento  alla  rete  di 
teleriscaldamento (anche non da fonte rinnovabile) se presente entro un raggio di 1.000 metri dall’edificio interessato.  
La Provincia Autonoma di Bolzano nel proprio Regolamento ha  introdotto  la certificazione energetica obbligatoria e 
definito  i  valori  massimi  di  fabbisogno  di  calore  annuale  per  riscaldamento  negli  edifici  di  nuova  costruzione, 
determina le categorie degli edifici a cui si applicano tali valori e definisce lo spessore di coibentazione che non viene 













di  Bolzano.  Inoltre  l’Attestato  di  Certificazione  Energetica  viene  rilasciato  da  un  tecnico  qualificato  che  oltre  alla 
frequentazione di un corso specifico deve aver superato un esame finale.  
Una  citazione a parte va  fatta anche per  la Regione Piemonte  che,  con  la Delibera 41‐2373 del 22  luglio 2011, ha 
deciso di incentivare concretamente la realizzazione di edifici ad “energia quasi zero”. Si tratta di un bando che mette 
a  disposizione  2 milioni  di  euro  e  che  vuole  andare  nella  direzione  della Direttiva  Europea,  fissando  i  criteri  e  le 
modalità per la concessione di contributi in conto capitale nella misura del 25% dei costi ammissibili.  
8.1.2  Le fonti rinnovabili in edilizia 
Per  quanto  riguarda  le  energie  rinnovabili,  il Decreto  28/2011  ha  innescato  una  transizione  in  termini  di  requisiti 







scadenze  sono quelle  che hanno già  introdotto  con proprie normative un obbligo  specifico. È  fondamentale  infatti 
sottolineare come  le norme nazionali debbano  il più possibile essere rimarcate da Regioni e Comuni per non creare 
conflitti legislativi che possono chiaramente diventare impedimenti concreti allo sviluppo delle stesse rinnovabili.  
L’obbligo  di  produzione  del  50%  di  acqua  calda  sanitaria  da  solare  termico,  o  da  altre  fonti  rinnovabili  come  la 
biomassa,  è presente per  le nuove  costruzioni,  e nei  casi  in  cui  viene  rinnovato  l’impianto  termico,  in  Lombardia, 
Provincia di  Trento  e  Liguria;  lo  stesso obbligo,  applicato  anche nei  casi di  ristrutturazione per  almeno  il  20% del 
volume, è in vigore in Umbria e Lazio.  
La Regione Piemonte è l’unica ad aver portato l’obbligo per le nuove costruzioni, e nei casi di nuova installazione degli 
impianti  termici,  al  livello minimo  del  60% mentre  in  Toscana  non  sono mai  stati  emanati  i  decreti  attuativi  per 
l’obbligo  del  solare  termico.  In  Campania  invece  l’obbligo  per  entrare  in  vigore  deve  essere  recepito  dai  singoli 
Comuni.  
L’obbligo di  installazione di 1 kW di energia elettrica da solare fotovoltaico è richiesto per  le nuove costruzioni e nel 
caso di sostituzione dell’impianto termico  in Umbria e Puglia, anche se  in quest’ultimo caso  il requisito deve essere 
recepito  nei  Regolamenti  Edilizi  Comunali  per  avere  validità.  Nel  Lazio  l’obbligo  è  valido  anche  nei  casi  di 
ristrutturazione.  In  Provincia  di  Trento  è  obbligatoria  la  produzione  almeno  del  20%  del  fabbisogno  elettrico  da 
rinnovabili.  
Il  caso  dell’Emilia‐Romagna  è  sicuramente  uno  dei  più  interessanti,  perché  in  questa  Regione  non  si  è  deciso 
solamente di  ribadire quanto previsto dal Decreto 28/2011, ma  si è  cercato di andare oltre anticipando  i  requisiti 
previsti. È diventato  infatti obbligatorio soddisfare, oltre al 50% del  fabbisogno di acqua calda sanitaria con energie 
rinnovabili termiche, anche  il 35% dei consumi di energia termica, mentre a partire dal 1° gennaio 2015  il requisito 
salirà  al  50%.  Per  quanto  concerne  la  parte  elettrica  del  fabbisogno,  in  Emilia‐Romagna  si  è  stabilito  l’obbligo  di 
installare  1  kW  per  unità  abitativa  in  aggiunta  alla  potenza  installata  basata  sulla  grandezza  della  superficie 
dell’edificio stabilita dal Decreto 28/2011.  
Un aspetto fondamentale per  la corretta applicazione delle norme previste riguarda  i controlli e  le possibili sanzioni 
applicate in caso di illecito o di mancato rispetto dei requisiti cogenti.  
In Lombardia, Liguria e Piemonte  le ammende riguardano  i casi  in cui  i costruttori degli  immobili non consegnino  la 
certificazione energetica al proprietario e quando il certificatore rilascia un attestato non veritiero o dichiara un falso 
impedimento all’installazione dei pannelli  solari. È  interessante notare  come  con  la  L.R. 13 del 2007 del Piemonte 










atti di  compravendita. Anche  in questo  caso però  si verificano  significative differenze,  in  Lombardia ad esempio  la 
sanzione è economica e varia tra i 2.500 ed i 10.000 €.  
Al  contrario  in Toscana non è prevista alcuna  sanzione pecuniaria ma  in  caso di mancata presenza dell’attestato  il 
fabbricato  sarà  inserito  nella  classe  energetica  più  bassa.  Una  scelta  sbagliata  perché  non  spinge  ad  avere  delle 
certificazioni  “certe”,  che purtroppo  rientra nelle  ragioni della procedura di  infrazione  aperta da parte dell’UE nei 









con  indicazioni estremamente differenti per  i titoli di studio necessari e  i corsi di formazione da effettuare. In undici 
Regioni sono stati definiti dalla normativa sistemi di certificazione volontari che guardano al tema della sostenibilità 
ambientale (non solo energetica) degli edifici.  
Per quanto  riguarda  l’accreditamento dei  certificatori è da  segnalare  il Friuli Venezia Giulia  che,  con  il Decreto del 
Presidente della Regione del 25/8/2010, ha scelto di agevolare la certificazione a chi è abilitato anche in altre Regioni, 
riconoscendo quindi  i  corsi CasaClima  e  Sacert,  in modo da poter  velocizzare  e  semplificare  la  certificazione  a  chi 
comunque ha seguito un corso specifico sugli stessi argomenti. Nelle Regioni che non hanno  legiferato  in materia di 
accreditamento  della  figura del  certificatore  degli  edifici  vige  la  normativa  nazionale,  purtroppo molto  vaga  come 
riferimenti e competenze minime richieste.  
Per le due Province Autonome quindi sia per Trento sia per Bolzano i controlli della certificazione riguardano tutti gli 




chiarito  chi  faccia  le  verifiche,  di  quante  certificazioni  e  di  quali  fasi  del  processo  di  costruzione. Ma  anche  nelle 
Regioni  che hanno  legiferato  la  situazione  risulta  inadeguata. Ad esempio,  in Emilia‐Romagna è prevista  la  verifica 
soltanto del 5% degli edifici,  in Toscana del 4%, mentre  in Piemonte e Puglia  tale verifica è effettuata a campione 
senza tuttavia specificare una soglia minima di casi da prendere in esame.  
8.1.4  Regolamenti edilizi comunali energeticamente efficienti 



















un  obbligo,  se  prevedesse  un  incentivo  (specificando  qualora  possibile  la  tipologia) ma  senza  obblighi  o  se  fosse 
semplicemente promossa.  
La Figura 8.2 fornisce una mappa dei comuni italiani nel cui Regolamento Edilizio sono state introdotte innovazioni dal 














La  comparazione  territoriale  (e  intertemporale) delle performance è un  compito 
notoriamente arduo e anche  l’efficienza energetica può essere considerata come 
una variabile multidimensionale, sia per i suoi molteplici ambiti di applicazione sia 
per  l’ampio spettro di ricadute  (anche di tipo socio‐economico) che è  in grado di 
generare.  
L’indice  proposto  rappresenta  il  primo  tentativo  di  costruire  un  indicatore 
complesso che tenga conto della varietà degli aspetti che caratterizza il fenomeno. 
In questa prima  fase  si è deciso di adottare un numero  ristretto di  indicatori, di 
fatto partendo da quelli richiamati  in precedenza e comunemente utilizzati per  il 
monitoraggio delle politiche di  efficienza  energetica,  in modo da  assicurare una 
facile  lettura ed un riscontro  immediato con  le  informazioni  fornite nella sezione 
conclusiva del Rapporto dedicata alle Regioni. 
Per questo motivo,  coerentemente  con  l’impostazione metodologica adottata  in 




























































settori di  interesse: residenziale, non residenziale ed  industria. Tale  impostazione assicura  la complementarità degli 
indicatori selezionati, evitando cioè  la sovrapposizione e  la  ridondanza dell’informazione  fornita: pertanto, anche al 
fine di semplificare la metodologia di aggregazione dei dati, è plausibile adottarne la semplice media aritmetica (dopo 
aver opportunamente normalizzato i dati di base) sia all’interno di ciascuna dimensione sia tra le dimensioni stesse.  
Per  gli  strumenti  normativi  si  è  fatto  riferimento  alla  superficie  utile  abitabile  (sia  dei  nuovi  fabbricati  sia  degli 
ampliamenti di fabbricati con abitazioni) per la quale è stato rilasciato nel periodo considerato il permesso di costruire  
nel settore residenziale e nel terziario. Tale indicatore è comunemente utilizzato per confronti internazionali e fornisce 
indicazioni  circa  l’entità  del  risparmio  conseguito  da  nuove  costruzioni  che  rispettano  i  parametri  di  prestazione 
energetica derivanti dall’adozione di diverse Direttive europee. Per il settore industria è stato preso in considerazione 
il  numero  di  Energy Manager  obbligati  nominati,  così  come  prescritto  dalla  legge  10/91.  La  Tabella  8.1  riporta  la 
definizione di ciascuno degli indicatori costruiti. 
Tabella 8.1 – Indicatori relativi agli strumenti normativi: definizione 





























La Tabella 8.2  riporta, per ogni Regione,  i valori normalizzati per  i  tre  indicatori appena descritti,  sintetizzati  in un 
indice generale relativo agli strumenti normativi (NORM) costituito dalla media aritmetica dei tre.  
Tabella 8.2 – Indicatori relativi agli strumenti normativi: valori normalizzati 
Regione  NORM1  NORM2  NORM3 NORM
Piemonte  0,59  0,54  0,38 0,50
Valle d’Aosta  0,65  0,37  1,00 0,67
Lombardia  0,81  0,56  0,50 0,62
Trentino Alto Adige  1,00  1,00  0,46 0,82
Veneto  0,95  0,64  0,33 0,64
Friuli Venezia Giulia  0,81  0,73  0,59 0,71
Liguria  0,29  0,21  0,27 0,25
Emilia Romagna  0,78  0,63  0,48 0,63
Toscana  0,49  0,39  0,34 0,41
Umbria  0,90  0,48  0,35 0,58
Marche  0,71  0,64  0,21 0,52
Lazio  0,60  0,29  0,26 0,38
Abruzzo  0,87  0,41  0,32 0,53
Molise  0,69  0,78  0,29 0,58
Campania  0,36  0,48  0,17 0,33
Puglia  0,66  0,45  0,19 0,43
Basilicata  0,59  0,95  0,33 0,63
Calabria  0,74  0,65  0,12 0,50
Sicilia  0,54  0,44  0,16 0,38
Sardegna  0,85  0,56  0,26 0,56
Italia  0,67  0,51  0,33 0,51
Fonte: elaborazione ENEA 
Per quanto concerne  le politiche di  incentivazione, sono stati presi  in esame  i principali strumenti adottati a  livello 
nazionale  e  analizzati  in  dettaglio  per  la misurazione  dei  risparmi  energetici  conseguiti:  detrazioni  fiscali  del  55% 
relative al settore residenziale; Titoli di Efficienza Energetica (TEE) inerenti principalmente l’industria; Fondi Europei di 









































Regione  INC1  INC2  INC3 INC
Piemonte  0,96  0,45  0,55 0,66
Valle d’Aosta  1,00  0,19  0,31 0,50
Lombardia  0,65  0,39  0,04 0,36
Trentino Alto Adige  0,98  0,43  0,42 0,61
Veneto  0,63  0,29  0,06 0,33
Friuli Venezia Giulia  0,73  0,31  0,14 0,39
Liguria  0,53  0,25  0,13 0,30
Emilia Romagna  0,67  0,39  0,04 0,37
Toscana  0,37  0,62  0,06 0,35
Umbria  0,34  0,84  0,21 0,46
Marche  0,39  0,30  0,29 0,33
Lazio  0,17  0,31  0,28 0,25
Abruzzo  0,19  0,47  0,22 0,29
Molise  0,16  0,44  1,00 0,54
Campania  0,06  0,35  0,37 0,26
Puglia  0,10  1,00  0,10 0,40
Basilicata  0,16  0,43  0,33 0,31
Calabria  0,08  0,47  0,58 0,38
Sicilia  0,07  0,27  0,21 0,18
Sardegna  0,21  0,28  0,71 0,40
Italia  0,41  0,41  0,22 0,35
Fonte: elaborazione ENEA 
L’adozione a livello locale di strumenti volontari volti alla definizione e applicazione di criteri più stringenti rispetto a 
quelli previsti dalla  legislazione  vigente  in  tema  (anche) di efficienza energetica,  costituisce una  “spinta dal basso” 




del  settore  residenziale all’interno delle politiche nazionali e  locali,  si è andato ad analizzare quanti  comuni hanno 
adottato un regolamento edilizio che prevede criteri e obiettivi  tali da migliorare  le prestazioni delle abitazioni e  la 
qualità  del  costruito,  anticipando  e  andando  oltre  la  normativa  in  vigore.  La  Tabella  8.5  riporta  la  definizione  di 
ciascuno degli indicatori costruiti. 
Tabella 8.5 – Indicatori relativi agli strumenti volontari: definizione 
























La Tabella 8.6  riporta, per ogni Regione,  i valori normalizzati per  i  tre  indicatori appena descritti,  sintetizzati  in un 
indice generale relativo alle politiche di incentivazione (VOL) dato dalla media dei due. 
Tabella 8.6 – Indicatori relativi agli strumenti volontari: valori normalizzati 
Regione  VOL1  VOL2  VOL
Piemonte  0,62  0,39  0,51
Valle d’Aosta  0,45  0,00  0,22
Lombardia  0,51  0,41  0,46
Trentino Alto Adige  0,55  0,18  0,37
Veneto  0,58  0,36  0,47
Friuli Venezia Giulia  0,59  0,27  0,43
Liguria  0,77  0,64  0,70
Emilia Romagna  1,00  0,38  0,69
Toscana  0,98  0,18  0,58
Umbria  0,73  0,25  0,49
Marche  0,67  0,33  0,50
Lazio  0,93  0,64  0,78
Abruzzo  0,32  1,00  0,66
Molise  0,11  0,82  0,47
Campania  0,12  0,32  0,22
Puglia  0,38  0,45  0,41
Basilicata  0,28  0,59  0,44
Calabria  0,20  0,15  0,18
Sicilia  0,28  0,19  0,24
Sardegna  0,39  0,60  0,49




energetica  (IPPEE):  le  migliori  performance  si  registrano  nel  Nord  Italia,  in  particolare  per  Trentino  Alto  Adige, 
Piemonte ed Emilia Romagna. 
Tabella 8.7 – Indice di penetrazione delle politiche di efficienza energetica: valori normalizzati 
Regione  NORM  INC  VOL IPPEE
Piemonte  0,50  0,66  0,51 0,56
Valle d’Aosta  0,67  0,50  0,22 0,47
Lombardia  0,62  0,36  0,46 0,48
Trentino Alto Adige  0,82  0,61  0,37 0,60
Veneto  0,64  0,33  0,47 0,48
Friuli Venezia Giulia  0,71  0,39  0,43 0,51
Liguria  0,25  0,30  0,70 0,42
Emilia Romagna  0,63  0,37  0,69 0,56
Toscana  0,41  0,35  0,58 0,45
Umbria  0,58  0,46  0,49 0,51
Marche  0,52  0,33  0,50 0,45
Lazio  0,38  0,25  0,78 0,47
Abruzzo  0,53  0,29  0,66 0,50
Molise  0,58  0,54  0,47 0,53
Campania  0,33  0,26  0,22 0,27
Puglia  0,43  0,40  0,41 0,42
Basilicata  0,63  0,31  0,44 0,46
Calabria  0,50  0,38  0,18 0,35
Sicilia  0,38  0,18  0,24 0,27
Sardegna  0,56  0,40  0,49 0,48
Italia  0,51  0,35  0,47 0,44
Fonte: elaborazione ENEA 
A corredo degli indicatori sintetici forniti per l’efficienza energetica, si riporta di seguito nella Tabella 8.8 la dotazione 










Regione  Idroelettrico Solare FV   Eolico Geotermia Bioenergie RINN
Piemonte  587,78  314,13  7,32 1,74 40,10 0,16
Valle d’Aosta  7032,01  140,80  19,56 1,50 179,91 0,45
Lombardia  512,02  186,33  0,14 0,98 66,91 0,15
Trentino Alto Adige  3060,77  354,83  4,90 0,48 67,89 0,28
Veneto  227,99  305,01  1,50 0,41 42,96 0,15
Friuli Venezia Giulia  404,30  331,46  1,31 0,05 62,45 0,19
Liguria  53,67  47,28  30,67 0,05 12,52 0,04
Emilia Romagna  70,13  369,39  3,66 0,71 109,08 0,24
Toscana  92,88  175,48  28,43 239,92 36,34 0,30
Umbria  576,59  469,40  2,60 0,34 40,06 0,21
Marche  154,03  633,59  0,09 1,62 15,53 0,22
Lazio  72,16  192,90  9,18 0,01 28,83 0,10
Abruzzo  763,42  464,00  179,05 0,05 7,85 0,21
Molise  274,46  504,24  1209,54 0,00 150,00 0,53
Campania  59,97  94,80  209,37 0,03 36,45 0,11
Puglia  0,49  603,58  496,94 0,00 56,43 0,34
Basilicata  229,09  569,25  624,79 0,00 56,75 0,35
Calabria  376,87  194,05  578,07 0,02 66,69 0,24
Sicilia  30,20  223,40  373,41 0,00 10,78 0,15
Sardegna  285,30  338,34  746,78 0,00 47,31 0,29

































Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  164.448  328.848  546.524  725.863  1.087.271  51.508  0  117.771 
TIPO II  50.332  96.322  145.070  220.142  329.751  2.666  13.176  22.340 
TIPO III  7.880  22.014  46.775  57.818  86.606  10.274  0  11.478 
STANDARD  164.905  303.542  459.966  606.036 
806.803  16.537  13.176  1.117 
ANALITICHE  9.208  14.422  24.175  38.027 
Civile  10.146  23.130  33.558  39.574  54.352  742  0  7.303 
Industria  29.856  91.100  207.450  305.796  609.025  63.708  11.262  128.406 
Illuminazione  8.544  14.990  14.990  14.990  33.448  0  1.913  15.881 
CONSUNTIVO  48.547  129.220  254.228  359.760  696.824  47.912  0  150.472 

































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  3.386  4.888  9.775  7.339  6.067  31.455 
Strutture opache orizzontali  17.993  28.479  23.325  19.492  20.457  109.746 
Infissi  36.869  46.482  109.398  75.135  76.751  344.635 
Pannelli solari  18.189  18.753  26.060  16.905  13.528  93.435 
Impianti termici  137.603  143.745  214.996  137.872  109.543  743.758 
Totale  214.040  242.347  383.553  256.743  226.346  1.323.029 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  4.490.085  6.645.564  17.243.852  15.152.833  11.497.158  55.029.492 
Strutture opache orizzontali  30.474.921  41.972.387  34.020.545  27.419.099  12.831.181  146.718.133 
Infissi  103.113.341  126.720.034  264.793.232  197.793.434  196.381.501  888.801.542 
Pannelli solari  20.770.320  26.602.233  44.266.356  27.238.983  21.011.012  139.888.904 
Impianti termici  116.862.731  128.303.976  257.303.919  170.273.595  134.801.359  807.545.580 
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inviate  rispetto ai valori massimi  registrati nel 2010. Si conferma  sostanzialmente  invariata,  invece,  la distribuzione 




















































Codice   Indicatore  Piemonte Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,59 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,54 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,38 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,96 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,45 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,55 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,62 0,56
VOL2  PAES  0,39 0,39









































Pianezza (Torino)  425.464  499.783  149.846  235.641 







364.920  428.724  128.489  106.969 
(0111000532) Impianto produzione energia 
fotovoltaica denominato “MOLITAL FV”  
La Morra (Cuneo)  362.194  425.563  127.620  232.621 
(0111000593) Autoproduzione di energia elettrica 
da fonte solare  




































Alba (Cuneo)  87.444  102.738  30.819  34.757 
(0111000600) Costruzione impianto fotovoltaico 
per autoproduzione di energia elettrica  










63.185  74.240  22.277  26.410 
(0111000123) Nuovo impianto fotovoltaico di 
produzione energia elettrica  
Gozzano (Novara)  60.262  70.816  21.228  30.917 
(0111000511) Impianto fotovoltaico per 
produzione di energia elettrica (52,80 KWP) 









Santena (Torino)  21.923  25.752  7.723  7.780 
Fonte: Opencoesione 
Evoluzione normativa recente 
La Giunta Regionale del Piemonte ha approvato,  il 19 novembre 2012,  il Piano d’Azione per  l’energia 2012‐2013,  in 
coerenza  con  l’Atto di  indirizzo per  l’avvio della pianificazione  energetica  regionale,  che  individuava  i quattro Assi 





















































































































Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  2.049  3.632  5.163  6.744  9.623  0  25  840 
TIPO II  264  579  1.058  1.709  2.439  159  86  51 
TIPO III  127  57  1.983  4.941  7.050  1.930  517  0 
STANDARD  2.166  4.268  6.340  8.617 
18.994  2.085  562  830 
ANALITICHE  274  0  1.863  4.728 
Civile  0  0  0  5  28  0  63  826 
Industria  0  0  2  44  86  2.088  565  0 
Illuminazione  0  0  0  0  5  0  0  65 
CONSUNTIVO  0  0  2  49  119  3  66  61 





























































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  398  114  260  865  191  1.828 
Strutture opache orizzontali  278  885  542  934  310  2.949 
Infissi  1.315  1.978  4.309  2.976  2.677  13.255 
Pannelli solari  1.327  1.610  972  495  287  4.691 
Impianti termici  4.052  5.583  3.449  2.325  1.957  17.365 




Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  614.436  308.179  878.796  1.937.050  530.674  4.269.135 
Strutture opache orizzontali  923.186  1.230.739  1.397.729  2.361.773  861.560  6.774.987 
Infissi  3.444.520  5.007.853  9.728.689  6.974.907  6.258.423  31.414.392 
Pannelli solari  1.830.193  1.875.821  1.784.092  892.196  450.749  6.833.051 
Impianti termici  3.575.471  5.260.476  6.090.507  4.616.438  3.670.687  23.213.579 
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Codice   Indicatore  Valle d’Aosta Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,65 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,37 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  1,00 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 1,00 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,19 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,31 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,45 0,56
VOL2  PAES  0,00 0,39































Comune di Aosta   Aosta 19.992 20.992  8.996
Comunità montana Mont Emilius (Ente capofila)  Quart 19.030 19.982  8.563
Comune di Chatillon  Chatillon 11.681 12.265  5.256
Comune di Valtournenche   Valtournenche 8.985 9.434  4.043
Comune di Verrès  Verrès 7.987 8.386  3.594
Comune di Montjovet   Montjovet 7.987 8.386  3.594
Comune di Valsavarenche   Valsavarenche 5.990 6.289  2.695
Comune di Saint Pierre   Saint Pierre 5.520 5.796  2.484
Comune di Issime   Issime 4.992 5.241  2.246
Comune di Verrayes   Verrayes 4.992 5.241  2.246
Comune di Introd   Introd 4.800 5.040  2.160
Comune di Saint Nicolas   Saint Nicolas 4.000 4.200  1.800
Comune di Aymavilles   Aymavilles 3.993 4.193  1.797
Comune di Saint Denis  Saint Denis 3.993 4.193  1.797
Comune di Valgrisenche   Valsavarenche 3.840 4.032  1.728
Comune di Rhemes Notre Dame  Rhemes Notre Dame 3.840 4.032  1.728
Comune di Quart   Quart 3.792 3.981  1.706
Comune di Cogne   Cogne 3.696 3.880  1.663
Finanziamento di audit energetici su edifici di proprietà degli enti locali, finalizzati alla promozione di interventi di efficienza energetica e di 
utilizzo delle fonti di energia rinnovabili (2° edizione) 
Comune di Pont Saint Martin   Pont Saint Martin  19.795 20.785  8.908
Comune di Aosta   Aosta 17.214 18.075  7.746
Comune di Aosta   Brusson 17.214 18.075  7.746
Comune di Chambave  Chambave 13.083 13.737  5.887
Comune di Etroubles   Etroubles  12.080 12.684  5.436
Comune di Doues   Doues 12.080 12.684  5.436
Comune di Villeneuve   Villeneuve 10.988 11.537  4.944
Comunità Montana di Emilius   Quart 10.643 11.175  4.789
Comune di Donnas   Donnas 10.067 10.570  4.530
Comune di Gressoney Saint Jean   Gressoney – Saint Jean 9.060 9.513  4.077
Comune di Gressoney – La Trinitè   Gressoney–La Trinitè 8.712 9.147  3.920
Comune di Champdepraz   Champdepraz 8.557 8.984  3.850
Comune di Bionaz   Bionaz 7.687 8.072  3.459
Comune di Valtournenche   Valtournenche 7.550 7.927  3.397
Comune di Ayas   Ayas 7.449 7.822  3.352
Comune di Ollomont   Ollomont 7.424 7.795  3.341
Comune di Allein   Allein 7.281 7.645  3.276
Comune di Gignod   Gignod 7.047 7.399  3.171
Comune di Prè Saint Didier   Prè Saint Didier 7.047 7.399  3.171
Comune di Valpelline   Valpelline 6.518 6.844  2.933
Comune di Issogne   Issogne 6.292 6.606  2.831
Comune di Avise   Avise 6.165 6.473  2.774
Comune di La Thuile   La Thuile 5.914 6.210  2.661
Comune di Challand Saint Anselme  Challand Saint Anselme 5.788 6.078  2.604
Comune di Bard   Bard 5.285 5.549  2.378
Comune di Torgnon   Torgnon 5.033 5.285  2.265
Comune di Roisan   Roisan 5.033 5.285  2.265
Comune di Rhemes Saint Georges  Rhemes Saint Georges 5.033 5.285  2.265





Comune di Arnad   Arnad 5.033 5.285  2.265
Comune di Saint Vincent   Saint Vincent 4.907 5.153  2.208





Comune di Oyace  Oyace 4.538 4.765  2.042
Comune di Lillianes  Lillianes 4.459 4.682  2.006
Comune di Champorcher   Champorcher 2.718 2.854  1.223
Comune di Pontboset   Pontboset 2.315 2.431  1.041
Comune di Rhemes Notre Dame   Rhemes Notre Dame 2.265 2.378  1.019
Comune di Gaby   Gaby 1.936 2.032  871











































































































162  La Regione  concede agevolazioni per  iniziative nel  settore dell’edilizia  residenziale  (edifici nuovi o  totalmente  ricostruiti  che 
raggiungano determinati livelli di prestazione energetica).  
163  La Regione  concede  agevolazioni  per  iniziative  nel  settore  dell’edilizia  residenziale  (edifici  esistenti  soggetti  ad  interventi  di 
trasformazione edilizia e impiantistica che comportino un miglioramento dell’efficienza energetica).  
164 La Regione concede agevolazioni per  iniziative nel  settore dell’edilizia  residenziale  (edifici  residenziali  soggetti a  interventi di 
trasformazione edilizia che comportino un utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili).  









per  il  risparmio  energetico,  per  l’utilizzo  delle  fonti  energetiche  rinnovabili  e  per  l’impiego di  tecniche  di  efficienza 
energetica  aventi  aspetti  migliorativi  rispetto  alle  tecnologie  e  agli  impieghi  comunemente  diffusi…”.  Lo  scopo  è 






ha dato  vita  ad un’iniziativa per  la diffusione delle biciclette  a pedalata  assistita,  che ha  l’obiettivo di  cambiare  le 
abitudini di  turisti e  residenti, orientandoli alla  scelta della mobilità  sostenibile all’interno del  territorio dell’Espace 
Grand Paradis, in Valle d’Aosta.  
L’iniziativa, che  fa parte del progetto europeo transfrontaliero  Iter –  Imaginez un transport efficace et Responsable, 
prevede  che  gli operatori economici del  territorio dell’Espace Grand Paradis  ricevano  gratuitamente una bicicletta 
elettrica a pedalata assistita acquistandone una. Le biciclette, sufficienti ad affrontare senza sforzo  le pendenze che 
























Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  262.107  561.083  863.487  1.226.667  1.889.390  3.694  33.211  193.759 
TIPO II  57.924  173.323  353.463  604.307  930.792  69.768  38.636  48.928 
TIPO III  11.368  20.221  37.417  123.575  190.338  8.991  37.684  0 
STANDARD  261.482  608.221  946.187  1.265.759 
1.827.539  8.776  16.426  1.761 
ANALITICHE  43.604  43.679  56.381  147.189 
Civile  14.183  28.456  49.856  64.992  80.128  9.523  900  0 
Industria  11.499  73.348  200.936  476.609  1.098.989  72.930  108.632  222.499 
Illuminazione  632  925  1.007  1.007  3.864  0  0  20.189 
CONSUNTIVO  26.313  102.728  251.799  541.601  1.182.980  73.677  93.106  240.926 




























































Si  conferma  per  la  Regione  una  crescita,  ormai  consolidata  negli  anni,  dei  risparmi  energetici  ottenuti  grazie  al 




































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  8.575  13.147  20.037  18.815  13.907  74.480 
Strutture opache orizzontali  41.712  54.886  44.359  37.051  28.917  206.925 
Infissi  74.185  82.483  170.722  125.361  119.575  572.326 
Pannelli solari  28.398  33.388  37.837  22.318  15.967  137.909 
Impianti termici  194.276  193.228  254.241  180.951  185.913  1.008.608 
Totale  347.145  377.132  527.196  384.496  364.279  2.000.248 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  18.542.609  30.386.452  49.328.604  45.011.682  39.209.541  182.478.888 
Strutture opache orizzontali  53.046.979  71.258.058  75.041.465  65.096.307  48.315.956  312.758.765 
Infissi  253.318.649  294.565.187  562.405.209  406.671.568  375.681.391  1.892.642.004 
Pannelli solari  31.651.403  42.744.393  65.704.841  38.778.112  28.029.842  206.908.591 
Impianti termici  169.270.306  224.994.564  388.928.982  280.540.937  261.074.393  1.324.809.182 
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I dati elaborati per  l’anno fiscale 2012 confermano anche per  la Lombardia,  il primo mercato regionale  in  Italia, una 
leggera tendenza al ribasso nel numero assoluto delle pratiche  inviate rispetto ai valori massimi registrati nel 2010. 




















































Codice   Indicatore  Lombardia Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,81 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,56 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,50 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,65 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,39 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,04 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,51 0,56
VOL2  PAES  0,41 0,39












































































finalità  lo  sviluppo  di  un  sistema  di  trasporto  integrato  e  rispondente  alle  esigenze  di mobilità  delle  persone  e  di 
sostenibilità  ambientale  (articolo  1).  La  legge  definisce  le  funzioni  e  i  compiti  della  Regione,  delle  Province,  delle 
Comunità montane e dei Comuni, istituisce le agenzie per il trasporto pubblico locale definendone i compiti, descrive 
gli strumenti di programmazione e controllo,  la programmazione  regionale e quella dei servizi  ferroviari, quella del 
demanio  sulle acque  interne e  la programmazione di bacino del  trasporto pubblico  locale. Definisce  le modalità di 
monitoraggio e controllo del corretto  funzionamento e dell’informazione all’utenza. La Regione  inoltre promuove  il 
miglioramento della mobilità, sostenendo lo sviluppo delle tecnologie volte alla diffusione di autoveicoli ad emissioni 
zero e individua le modalità e le procedure per la gestione tecnica e finanziaria degli interventi di ammodernamento e 

















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  40.747  47.510  92.222  110.998  161.272  41.015  0  20.374 
TIPO II  7.902  15.340  24.623  34.154  49.623  1.994  126  3.841 
TIPO III  6.539  7.431  9.030  108.028  156.957  764  49.302  0 
STANDARD  41.969  46.492  95.699  118.585 
326.259  43.773  49.427  0 
ANALITICHE  5.413  5.139  5.456  104.525 
Civile  31  9.418  13.571  16.839  22.127  1.644  0  9.306 
Industria  7.681  9.120  11.025  13.231  18.633  42.129  49.427  11.077 
Illuminazione  94  112  124  124  832  0  0  3.832 
CONSUNTIVO  7.806  18.650  24.720  30.070  41.592  0  0  24.215 































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  5.300  3.209  8.813  6.711  5.034  29.067 
Strutture opache orizzontali  4.093  3.151  9.443  6.120  4.083  26.890 
Infissi  10.299  11.055  23.266  15.646  13.481  73.747 
Pannelli solari  20.700  12.888  15.634  10.603  8.428  68.253 
Impianti termici  33.338  34.237  26.830  16.883  11.685  122.973 
Totale  73.730  64.539  83.985  55.963  42.711  320.929 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  8.444.490  6.140.945  25.062.710  21.988.898  17.639.362  79.276.405 
Strutture opache orizzontali  8.000.772  7.314.042  22.022.063  20.455.987  16.256.969  74.049.833 
Infissi  37.041.731  42.055.556  82.314.809  66.146.689  54.376.288  281.935.073 
Pannelli solari  26.496.982  16.956.266  22.183.779  14.501.001  10.916.891  91.054.919 
Impianti termici  34.318.158  31.011.679  55.698.960  37.138.653  27.065.599  185.233.049 
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al  numero  di  famiglie  residenti  è  pari  al  13,7%  a  fronte  di  un  valore medio  nazionale  di  6,2%,  rilevando  quindi 



















































Codice   Indicatore  Trentino Alto Adige Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 1,00 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 1,00 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,46 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,98 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,43 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,42 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,55 0,56
VOL2  PAES  0,18 0,39

































































































Con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1539  del  20  luglio  2012  sono  stati  sostituiti  gli  Allegati  H  ed  I  alla 
precedente deliberazione n. 3110 del 22 dicembre 2009.  
In particolare, con le modifiche apportate all’Allegato H (Criteri e modalità per l’emissione del certificato energetico), 
sono  stati  rivisti  i  criteri  di  emissione  dell’attestato  di  certificazione  energetica  per  gli  edifici  con  impianto 
centralizzato. In tali situazioni, la certificazione può riguardare l’intero edificio oppure, in alternativa, la singola unità 
immobiliare, facendo in questo caso riferimento alle specifiche riportate nell’Allegato.  
L’Allegato  I modifica  invece  i punti 6 e 7 dell’Allegato A al Regolamento provinciale per  la certificazione energetica. 
Relativamente agli obblighi di verifica  tramite  il  livello di  tenuta all’aria dell’involucro  (blower door  test), sono state 
definite delle decorrenze temporali per ciascuna delle quali è previsto un incremento graduale del livello di ermeticità 







confermano  la validità dei  fattori già precedentemente adottati con  il Regolamento provinciale per  la certificazione 
energetica,  eccezion  fatta per  il  fattore di  conversione dell’energia  elettrica,  in  riferimento  al quale  si  è optato di 
conformarsi al valore periodicamente definito dall’AEEG.  
Incentivi erogati dalla Provincia Autonoma di Trento negli anni 2011 e 2012 
Categoria  Tipologia  n.  Spesa  Contributo  Energia (tep)
Efficienza  Diagnosi energetiche e studi di fattibilità  12 471.460  235.820 
  Interventi dimostrativi 11 440.000  232.175 
  Cogenerazione  1 38.500  11.550 
  Coibentazioni termiche    
  Edifici a basso consumo (esistente)  17 504.262  144.162  14
  Edifici a basso consumo (nuovo)  63 2.004.619  596.166  32
  Edifici sostenibili     
  Generatori di calore a condensazione  375 1.608.464  463.607  226
  Impianti finalizzati al recupero di calore     
  Interventi e misure finalizzate alla riduzione dell’inquinamento luminoso    
  Piani di intervento comunali/sovracomun. per la riduzione dell’inquinamento 
luminoso 
8  96.534  56.875   
  Reti energetiche     
  Sistemi di controllo e regolazione  2 45.980  13.692 
  Totale Efficienza  466 4.298.359  1.286.052  273
Mobilità  Acquisto autoveicoli elettrici     
  Acquisto ciclomotori elettrici  5 12.500  6.000 
  Acquisto di nuove biciclette a pedalata assistita 700 1.088.900  354.166 
  Acquisto di nuove unità di navigazione a basso impatto ambientale    
  Acquisto motocicli elettrici  11 88.000  26.060 
  Acquisto quadricicli elettrici  27 216.000  105.233 
  Impianto fisso per il rifornimento di gas metano per autotrazione 7 32.400  12.756 
  Modifica a GPL  455 360.200  360.150 
  Modifica a metano  20 19.200  19.200 
  Modifica alimentazione autoveicoli già immatricolati con carburanti meno 
inquinanti 
2  1.800  1.800   
  Totale Mobilità  1.227 1.819.000  885.365 
Rinnovabili  Collettori solari     
  Generatori di calore a biomassa: caldaie a caricamento automatico a pellet 97 1.891.600  537.978  171
  Generatori di calore a biomassa: caldaie a caricamento manuale  59 709.600  210.409  83
  Impianti eolici     
  Impianti fotovoltaici in isola  62 450.406  193.480 
  Impianti fotovoltaici in rete  341 3.288.617  322.164 
  Impianti idroelettrici di potenza fino a 20 kW    
  Pompe di calore     




l’attuazione  della  Direttiva  2010/31/UE  del  Parlamento  Europeo  (19  maggio  2010)  sulla  prestazione  energetica 
nell’edilizia.  



















È  anche  descritta  nel  dettaglio  la metodologia  di  calcolo  del  rendimento  energetico  dell’involucro  edilizio  e  della 
















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  106.585  198.736  300.065  415.110  638.436  10.093  11.933  70.042 
TIPO II  51.962  94.116  189.731  273.346  420.404  58.793  0  41.038 
TIPO III  4.976  11.346  17.581  27.232  41.883  0  2.972  3.234 
STANDARD  131.030  249.151  358.526  486.762 
706.786  1.698  14.905  23.565 
ANALITICHE  10.685  10.411  12.671  25.850 
Civile  10.904  12.096  13.618  14.215  17.333  329  959  3.008 
Industria  10.555  32.093  122.153  188.861  367.543  68.556  13.946  100.494 
Illuminazione  349  446  446  446  9.061  0  0  10.812 
CONSUNTIVO  21.808  44.636  136.180  203.076  393.937  67.188  0  90.749 

































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  5.770  7.872  13.058  10.942  8.382  46.025 
Strutture opache orizzontali  20.592  20.114  20.940  18.728  14.532  94.906 
Infissi  36.031  41.478  82.336  57.774  54.092  271.711 
Pannelli solari  43.190  40.768  44.965  26.205  21.657  176.785 
Impianti termici  81.143  76.478  105.617  66.070  45.933  375.241 
Totale  186.726  186.710  266.915  179.720  144.596  964.667 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  12.080.292  14.578.590  36.757.143  31.217.191  23.882.972  118.516.188 
Strutture opache orizzontali  32.119.848  38.093.323  47.425.712  37.931.356  27.467.828  183.038.067 
Infissi  103.828.490  122.627.257  228.259.256  171.536.002  155.488.134  781.739.139 
Pannelli solari  55.212.132  53.255.355  68.751.384  43.158.897  36.377.404  256.755.172 
Impianti termici  97.051.571  110.615.674  214.979.150  143.374.491  105.383.285  671.404.171 
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I dati elaborati per  l’anno  fiscale 2012 mostrano una  leggera  riduzione del numero  assoluto delle pratiche  inviate 
rispetto  ai  valori  massimi  registrati  (anno  fiscale  2010).  Si  conferma  del  tutto  coerente  rispetto  al  passato  la 
distribuzione percentuale degli interventi (privilegiando le sostituzioni di infissi). In modo particolare in Veneto (in cui 





















































Codice   Indicatore  Veneto Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,95 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,64 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,33 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,63 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,29 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,06 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,58 0,56
VOL2  PAES  0,36 0,39



















































































Fondi regionali  € 0,00  € 1.284.600,00     




































































































































































per  investimenti  realizzati da PMI e  finalizzati  al  contenimento dei  consumi energetici”),  si precisa  che  il  Fondo,  a 
seguito di  gara d’appalto  aggiudicata  alla Veneto  Sviluppo  S.p.A.  con DDIA n. 575 del  19 novembre  2012,  è  stato 
costituito nel dicembre 2012 ed è divenuto operativo per i beneficiari finali nel mese di gennaio 2013. Pertanto nessun 
intervento è stato finanziato o avviato nel corso del 2012.  
Relativamente  al  rigo  3  (L.R.  17/2009  e  L.R.  3/2000  ‐ DGR  2878/2012  e DGR  2879/2012),  si  precisa  che  i  dati  si 
riferiscono  a  contributi  assegnati  a  sostegno  di  interventi  di  ottimizzazione  di  impianti  di  pubblica  illuminazione 





con  DGR  2403  del  29/12/2011  per  €  800.000  e  con  decreto  dirigenziale  n.  99  del  27/11/2012  per  ulteriori  € 
461.202,77)  a  favore  di  125  Amministrazioni  Comunali  per  la  redazione  del  Piano  dell’Illuminazione  per  il 
Contenimento  dell’Inquinamento  Luminoso.  Il  Piano  in  argomento  è  l’atto  comunale  di  programmazione  per  la 
realizzazione  dei  nuovi  impianti  di  illuminazione  e  per  ogni  intervento  di modifica,  adeguamento, manutenzione, 
sostituzione ed  integrazione  sulle  installazioni di  illuminazione esistenti nel  territorio  comunale,  con gli obiettivi di 
contenimento dell’inquinamento luminoso per la valorizzazione del territorio, il miglioramento della qualità della vita, 
la sicurezza del traffico e delle persone ed il risparmio energetico. L’erogazione dei contributi, attivabile a seguito della 
presentazione  di  detti  Piani,  è  stata  avviata  nel  2013.  Al  momento  non  risultano  disponibili  i  dati  di  risparmio 
complessivamente previsti a seguito dell’attuazione degli interventi individuati dai Piani stessi.  








ancora  conclusi  in  tale  arco  temporale. Per  tale motivazione  il  risparmio energetico è  stato  indicato nella  colonna 
“risparmio previsto”, diverrà “risparmio conseguito” solo alla conclusione degli interventi (2013).  
Relativamente al rigo 11 (L.R. 40/2003) si precisa che gli artt. 57 e 58 della L.R. 40/2003 prevedono l’istituzione di un 
fondo di  rotazione per  il  finanziamento di  investimenti produttivi nel  settore  agricolo e  agroindustriale.  Il  fondo è 




di  consumo aziendale).  Il  funzionamento del  fondo prevede  l’erogazione di prestiti agevolati per  l’esecuzione degli 





ricavato  dal  rapporto  di  “Valutazione  in  itinere  del  PSR  2007‐2013  della  Regione  Veneto  ‐  Aggiornamento  della 



















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  26.788  54.174  77.213  110.438  177.626  0  5.098  21.969 
TIPO II  13.678  26.701  39.436  54.230  87.222  0  1.031  11.771 
TIPO III  1.583  3.231  11.534  13.654  21.961  7.099  0  4.002 
STANDARD  38.033  77.735  112.593  152.400 
212.272  0  4.272  7.621 
ANALITICHE  1.706  2.189  2.196  2.579 
Civile  1.218  1.940  2.866  3.735  4.603  197  37  0 
Industria  1.093  2.241  10.528  19.608  68.798  6.902  6.092  36.307 
Illuminazione  0  0  0  0  1.136  0  0  1.435 
CONSUNTIVO  2.311  4.181  13.394  23.343  74.537  7.099  1.857  30.121 































































I  precedenti  grafici  evidenziano  la  continua  crescita  del  valore  di  risparmio  energetico  ottenuto,  oltre  al  sempre 




































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  2.039  2.240  3.402  3.612  2.923  14.216 
Strutture opache orizzontali  3.338  5.364  4.248  4.462  2.698  20.110 
Infissi  7.828  9.709  20.864  15.237  14.189  67.828 
Pannelli solari  15.797  10.691  10.441  6.995  4.944  48.867 
Impianti termici  27.675  27.620  37.101  21.105  13.824  127.324 
Totale  56.677  55.624  76.057  51.410  38.578  278.346 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  3.640.866  4.357.678  7.515.618  7.292.308  7.504.406  30.310.876 
Strutture opache orizzontali  6.503.046  9.413.713  8.891.255  7.052.744  7.548.972  39.409.730 
Infissi  28.104.906  34.876.397  69.301.975  52.782.790  49.898.372  234.964.440 
Pannelli solari  21.299.430  16.254.325  17.690.181  10.730.683  8.544.237  74.518.856 
Impianti termici  36.213.437  35.154.239  69.203.048  41.371.433  28.250.694  210.192.851 
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Codice   Indicatore  Friuli Venezia Giulia Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,81 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,73 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,59 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,73 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,31 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,14 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,59 0,56
VOL2  PAES  0,27 0,39















































40.506  86.800  ‐  38.026 
Realizzazione impianto di cogenerazione energia e 
calore 












a  partire  dal  1°  gennaio  2012,  nei  casi  di  trasferimento  a  titolo  oneroso  e  contratto  di  locazione,  di  locazione 
finanziaria, di affitto di azienda o rinnovo di tali contratti, mantenendo l’obbligo nei casi di contratti, nuovi o rinnovati, 
relativi alla gestione degli  impianti  termici o di climatizzazione degli edifici pubblici o nei quali  il committente è un 
soggetto pubblico. Per quanto riguarda i trasferimenti di immobili con compravendita si applicano le norme nazionali. 
















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  36.691  66.316  116.298  154.086  215.859  19.682  0  15.514 
TIPO II  8.323  15.684  26.591  45.681  63.994  3.428  4.539  0 
TIPO III  1.244  2.338  3.903  4.943  6.925  455  0  609 
STANDARD  45.077  81.331  138.401  181.886 
228.886  20.212  0  408 
ANALITICHE  455  181  976  1.752 
Civile  305  836  2.069  2.739  3.410  4.258  25  0 
Industria  421  1.990  5.346  18.333  53.377  19.308  4.514  14.688 
Illuminazione  0  0  0  0  1.106  0  0  1.435 
CONSUNTIVO  726  2.826  7.415  21.072  57.892  3.354  4.539  15.715 

































































Si  evidenzia  la  continua  crescita  nell’ambito  dei  risparmi  energetici,  grazie  soprattutto  al  notevole  incremento 


































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  296  735  782  1.145  970  3.928 
Strutture opache orizzontali  1.905  3.094  3.244  1.461  1.671  11.376 
Infissi  8.455  8.604  19.366  14.130  13.619  64.173 
Pannelli solari  4.347  5.440  5.165  3.506  2.311  20.769 
Impianti termici  36.672  27.490  37.876  30.771  25.827  158.635 




Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  1.111.001  1.727.007  2.712.824  4.222.488  3.667.107  13.440.427 
Strutture opache orizzontali  7.147.485  11.748.101  6.715.901  6.943.023  6.710.633  39.265.143 
Infissi  39.144.250  43.411.459  89.709.937  64.907.702  63.205.275  300.378.623 
Pannelli solari  4.582.560  4.910.050  6.465.224  4.149.533  2.991.358  23.098.725 
Impianti termici  37.580.490  37.346.703  57.601.611  42.883.854  36.690.359  212.103.017 
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Codice   Indicatore  Liguria Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,29 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,21 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,27 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,53 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,25 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,13 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,77 0,56
VOL2  PAES  0,64 0,39



































































































































Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  171.355  328.715  480.102  644.692  922.263  0  6.608  33.542 
TIPO II  70.231  133.613  198.919  277.435  396.884  7.917  6.612  12.152 
TIPO III  11.725  22.177  33.151  41.278  59.050  2.148  0  2.863 
STANDARD  225.256  419.328  599.462  783.101 
1.036.232  722  7.896  11.808 
ANALITICHE  8.958  8.876  9.849  26.723 
Civile  8.174  20.831  22.527  24.573  29.409  198  850  1.284 
Industria  10.923  35.188  80.026  129.007  306.401  9.868  12.370  44.441 
Illuminazione  0  282  309  309  6.155  0  0  2.832 
CONSUNTIVO  19.097  56.301  102.861  153.580  341.965  9.343  5.324  36.750 
































































I  grafici  elaborati  mostrano  il  trend  di  crescita  costantemente  positivo  per  i  risparmi  energetici,  con  particolare 




































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  3.710  6.022  11.064  9.029  7.167  36.992 
Strutture opache orizzontali  21.841  20.434  23.689  22.997  17.542  106.503 
Infissi  30.264  35.117  77.682  59.847  48.104  251.013 
Pannelli solari  18.070  23.273  27.908  17.401  12.168  98.820 
Impianti termici  78.864  83.716  136.609  73.711  55.351  428.251 
Totale  152.749  168.562  276.952  182.984  140.332  921.579 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  7.342.204  10.932.094  28.091.181  23.483.021  18.274.965  88.123.465 
Strutture opache orizzontali  31.879.433  31.330.035  43.080.726  36.502.143  24.340.492  167.132.829 
Infissi  90.978.065  105.984.360  218.033.671  174.850.018  134.450.312  724.296.426 
Pannelli solari  19.709.965  26.332.859  40.830.448  25.449.616  18.960.605  131.283.493 
Impianti termici  88.234.944  103.514.468  222.292.834  142.247.483  103.364.504  659.654.233 
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I dati elaborati per  l’anno  fiscale 2012 mostrano anche per  l’Emilia‐Romagna una significativa riduzione del numero 






















































Codice   Indicatore  Emilia Romagna Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,78 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,63 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,48 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,67 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,39 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,04 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  1,00 0,56
VOL2  PAES  0,38 0,39



















































































L’Emilia Romagna ha  finanziato azioni nel  settore dell’energia  con Decisioni della Giunta Regionale, nel 2011 e nel 
2012 (tabella seguente), in attuazione del Piano Energetico Regionale (PER).  
Decisioni della Giunta Regionale riguardanti l’energia in attuazione del PER 



















































































Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  206.996  482.028  745.339  987.474  1.413.095  0  0  42.701 
TIPO II  37.710  86.591  133.792  182.990  261.862  0  1.415  6.906 
TIPO III  6.096  13.027  42.834  52.457  75.067  28.571  0  3.022 
STANDARD  210.592  500.930  771.671  1.027.137 
1.291.619  0  1.415  361 
ANALITICHE  1.711  2.257  2.321  5.213 
Civile  1.963  4.080  5.031  5.717  6.403  195  148  0 
Industria  36.536  74.380  142.942  184.854  446.487  28.376  1.268  50.662 
Illuminazione  0  0  0  0  5.515  0  0  1.968 
CONSUNTIVO  38.499  78.460  147.973  190.571  458.405  28.571  0  52.269 

































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  558  1.032  2.706  2.862  2.326  9.484 
Strutture opache orizzontali  5.276  9.655  6.868  5.909  4.493  32.202 
Infissi  8.216  10.394  23.887  15.763  16.166  74.426 
Pannelli solari  17.257  45.535  17.515  8.950  7.865  97.121 
Impianti termici  55.580  57.617  51.163  28.939  23.511  216.810 




Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  1.541.907  2.475.268  9.946.178  8.842.181  5.899.319  28.704.853 
Strutture opache orizzontali  15.964.947  19.525.225  19.304.922  15.862.513  10.287.595  80.945.202 
Infissi  35.560.217  45.178.752  90.643.273  68.847.786  65.873.567  306.103.595 
Pannelli solari  16.574.186  15.739.232  27.640.415  13.361.827  11.543.036  84.858.696 
Impianti termici  59.838.149  62.458.748  119.211.742  70.603.063  57.812.480  369.924.182 
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Codice   Indicatore  Toscana Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,49 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,39 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,34 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,37 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,62 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,06 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,98 0,56
VOL2  PAES  0,18 0,39

































Perseguimento efficienza consumi di energia (acronimo PECE) Siena 6.479 9.722  3.968  51.898
Impianto di cogenerazione a biomassa per la produzione 
combinata di energia elettrica e termica  



















102.055  157.763  66.340  489.240 
Impianto di cogenerazione a biomassa per la produzione di 
energia elettrica  
Cortona (Arezzo)  102.055  157.763  66.340  489.240 
Impianto di cogenerazione a biomassa per la produzione 
combinata di energia elettrica e termica  
Arezzo  49.563  76.618  32.218  237.600 
Jolly energia   Subbiano (Arezzo) 20.091 31.059  13.060  24.288
Realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica 
tramite conversione fotovoltaica  
Signa (Firenze)  10.332  15.972  6.716  132.088 
Fonte: Opencoesione 
Evoluzione normativa recente 
La Regione  Toscana promuove  la  razionalizzazione  e  la  riduzione dei  consumi  energetici,  lo  sviluppo delle  energie 
rinnovabili, il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici e dei processi produttivi, la riduzione delle emissioni 




l’efficienza energetica,  l’installazione di  impianti solari  termici per produrre acqua calda sanitaria nelle abitazioni, e 
programmi  rivolti  ai  Comuni  per  incentivare  l’ecoefficienza  energetica  e  la  produzione  e  l’uso  di  energia  da  fonti 
rinnovabili (dal 2008 impegnati oltre 54milioni di euro).  
Con  il  Bando  Comuni  2011,  linea  efficienza  energetica,  è  stato  previsto  un  contributo  di  2.470.891,47  €,  ed  un 
conseguente  risparmio di 1.417,66 Tep/anno e di 114.388,043  t/anno di CO2.  Il bando non è ancora  concluso e al 
23/08/2012 risultavano erogati 581.680,02 €, con un risparmio conseguito di 149,34 Tep/anno e 213,76 t/anno di CO2. 
I risparmi sono stati calcolati per gli interventi per cui è pervenuta la rendicontazione finale con chiusura lavori.  





Un altro  filone di  intervento  regionale per  sviluppare  la green economy  consiste nella  trasformazione dei  rifiuti  in 
risorse,  promuovendo  il mercato  delle materie  riciclate.  La  L.R.  37/2012  promuove  la  sostenibilità  ambientale  dei 
consumi della PA: per ottenere gli  incentivi regionali,  i bandi degli enti  locali su  lavori, forniture e servizi  in tipologie 
suscettibili di acquisti verdi, devono prevedere una percentuale di acquisti verdi almeno del 35%.  













Infine,  è  in  corso  di  stesura  il  nuovo  Piano  Ambientale  ed  Energetico  Regionale  (PAER),  in  cui  confluiscono  il 















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  35.630  63.206  93.227  120.573  193.476  2.364  0  11.254 
TIPO II  10.519  68.788  160.915  211.626  339.583  32.736  0  19.083 
TIPO III  1.431  2.251  5.681  10.034  16.101  2.524  462  423 
STANDARD  40.340  69.684  100.054  127.878 
161.052  871  462  1.967 
ANALITICHE  274  0  0  281 
Civile  174  516  1.598  2.141  2.684  471  462  0 
Industria  6.792  64.044  158.171  211.932  383.837  37.152  0  29.722 
Illuminazione  0  0  0  0  1.585  0  0  1.039 
CONSUNTIVO  6.966  64.560  159.769  214.073  388.106  36.753  0  28.793 
































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  217  317  484  530  485  2.033 
Strutture opache orizzontali  1.153  1.712  1.452  547  986  5.851 
Infissi  2.631  3.130  6.862  4.207  4.320  21.151 
Pannelli solari  4.819  3.561  4.302  2.786  2.278  17.745 
Impianti termici  13.453  15.041  9.092  5.960  3.730  47.276 
Totale  22.274  23.761  22.192  14.030  11.799  94.056 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  557.347  838.011  2.042.917  915.887  911.450  5.265.612 
Strutture opache orizzontali  2.502.561  3.046.748  3.764.502  1.516.038  1.486.959  12.316.808 
Infissi  8.783.617  9.999.230  20.713.793  13.464.289  13.336.863  66.297.792 
Pannelli solari  4.326.438  3.939.133  5.743.451  3.609.947  2.806.272  20.425.241 
Impianti termici  11.062.759  12.343.342  19.552.403  10.359.826  8.983.059  62.301.389 
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I dati elaborati per  l’anno  fiscale 2012  indicano una  leggera diminuzione nel numero assoluto delle pratiche e negli 
investimenti effettuati rispetto ai valori massimi (2010). Si confermano costanti la distribuzione percentuale e i valori 
medi relativi agli interventi effettuati. Con l’esclusione degli interventi di climatizzazione invernale, in Umbria (in cui il 




















































Codice   Indicatore  Umbria Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,90 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,48 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,35 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,34 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,84 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,21 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,73 0,56
VOL2  PAES  0,25 0,39















































































Utilizzo razionale dell’energia con interventi di riduzione dei consumi elettrici Perugia 1.973  2.607  18.325
Affidamento web red per progetto di realizzazione del sito telematico per l’energia 
con l’attivazione di servizi telematici – Efficienza energetica 
Perugia  10.357  13.684  _ 
Sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili  Umbria 861.600  1.138.400  _
Utilizzo di mezzi di comunicazione per la II campagna pubblicitaria “Bando Energia 
2009” 
Umbria  19.374  25.599  _ 
Realizzazione dell’iniziativa “L’energia spiegata – festival dell’energia 2012”. 
Divulgazione fonti rinnovabili 
Perugia  13.031  17.218  _ 
Realizzazione dell’iniziativa “L’energia spiegata – festival dell’energia 2012”. 
Divulgazione risparmio energetico 
Perugia  13.031  17.218  _ 
Pubblicazione sul supplemento di “Repubblica” dell’integrazione della I campagna 
pubblicitaria “Bando energia 2009” 
Umbria  2.067  2.732  _ 
Pubblicazione di speciali “Energia e Ambiente” sul quotidiano Corriere dell’Umbria; 
date di pubblicazione 30/10/2012 e 01/01/2013 
Perugia  471  622  _ 
Fonte: Opencoesione 
Evoluzione normativa recente 
La Regione non ha una propria disciplina  in materia di  certificazione energetica degli edifici, e quindi  in Umbria  si 
applica la normativa nazionale. Nonostante ciò, con la Deliberazione di Giunta n. 112 del 6 febbraio 2012 la Regione 

















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  43.644  95.247  154.202  209.546  275.173  7.491  0  3.649 
TIPO II  7.834  20.328  34.182  48.192  63.285  1.386  78  384 
TIPO III  1.194  3.047  4.995  12.866  16.895  97  2.965  0 
STANDARD  48.592  109.895  180.480  247.589 
322.694  8.974  104  3.326 
ANALITICHE  1.210  1.289  1.289  1.883 
Civile  267  543  940  1.057  1.173  1.035  0  0 
Industria  2.602  6.895  10.670  20.074  30.241  7.939  3.043  912 
Illuminazione  0  0  0  0  1.244  0  0  3.121 
CONSUNTIVO  2.869  7.438  11.610  21.131  32.657  0  2.939  707 


























































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  765  963  1.955  1.900  1.710  7.292 
Strutture opache orizzontali  5.630  6.179  4.069  3.199  2.442  21.519 
Infissi  6.493  6.977  15.420  10.300  9.524  48.714 
Pannelli solari  5.432  4.946  7.097  3.839  2.849  24.163 
Impianti termici  21.813  19.903  22.024  11.899  10.379  86.019 
Totale  40.132  38.967  50.565  31.137  26.904  187.706 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  2.311.183  3.173.947  5.690.318  5.948.655  4.211.042  21.335.145 
Strutture opache orizzontali  7.318.955  7.142.473  9.228.991  7.850.613  5.097.123  36.638.155 
Infissi  22.718.006  25.625.704  50.440.176  37.244.315  33.076.957  169.105.158 
Pannelli solari  5.127.535  5.722.483  9.313.946  5.197.213  4.482.138  29.843.315 
Impianti termici  22.916.216  26.982.923  47.125.267  34.944.567  24.984.683  156.953.656 
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Codice   Indicatore  Marche Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,71 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,64 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,21 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,39 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,30 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,29 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,67 0,56
VOL2  PAES  0,33 0,39




























































































































• Il  sistema  e  le  procedure  per  la  certificazione  energetica  e  ambientale  degli  edifici  (articolo  6,  comma  5 
lettera a), articolo 14 comma 2 lettera b) e c) e comma 3 lettera b) della Legge Regionale n. 14 del 2008);  
• I  criteri  e  le  procedure  per  la  formazione  e  l’accreditamento  dei  soggetti  abilitati  al  rilascio  della 
certificazione, nonché i criteri e le modalità per l’erogazione dei contributi e per l’adozione di incentivi di cui 
agli articoli 9 e 10 della stessa Legge 14/2008.  












partner  in  risposta  al  programma  di  finanziamento  europeo  IEE  –  Intelligent  Energy  Europe  per  lo  sviluppo  della 
sostenibilità energetica.  
Il Progetto  studia  il  fenomeno della  “Città diffusa”, ossia quei  territori  in  cui  le  funzioni urbane  (lavoro,  shopping, 
tempo libero, etc.) si sviluppano all’interno di una rete policentrica di città e comuni. Questo contesto può a tutti gli 
effetti essere considerato come un nuovo tipo di tessuto urbano, che crea una forte dipendenza dall’auto privata. Le 
zone comprese nella “Città diffusa” presentano pertanto  l’esigenza di  introdurre una “pianificazione per  la mobilità 
sostenibile”  che  porti  alla  riduzione  del  consumo  di  energie  destinate  al  trasporto,  incentivando  i  passeggeri  ad 
utilizzare un sistema di trasporto ad alta efficienza energetica e modalità di trasporto sostenibili.  


















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  319.766  515.923  680.439  811.284  996.229  493  82  23.613 
TIPO II  50.753  98.871  145.073  186.235  228.690  12  2  564 
TIPO III  7.030  13.327  19.365  24.350  29.901  5  1  247 
STANDARD  369.091  601.509  799.583  959.243 
1.146.887  217  85  15.269 
ANALITICHE  274  0  0  169 
Civile  393  745  2.219  3.123  4.026  222  0  0 
Industria  6.718  18.948  28.852  43.095  73.179  0  84  10.372 
Illuminazione  1.072  6.919  14.222  16.239  30.728  288  0  14.053 
CONSUNTIVO  8.183  26.612  45.294  62.457  107.933  292  0  9.155 
































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  391  342  1.258  1.068  705  3.764 
Strutture opache orizzontali  1.409  1.214  1.822  1.617  1.229  7.290 
Infissi  14.452  17.816  32.725  23.009  23.312  111.313 
Pannelli solari  27.026  10.324  11.813  7.067  6.259  62.490 
Impianti termici  22.337  32.309  26.822  16.445  20.145  118.058 
Totale  65.614  62.006  74.439  49.206  51.650  302.915 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  887.906  1.218.856  6.484.832  4.220.384  2.731.208  15.543.186 
Strutture opache orizzontali  3.914.611  5.354.278  7.806.737  6.559.590  3.585.928  27.221.144 
Infissi  76.336.138  81.755.001  154.895.342  106.327.915  104.718.189  524.032.585 
Pannelli solari  12.330.704  10.411.564  12.209.713  7.510.043  5.531.648  47.993.672 
Impianti termici  25.474.898  34.284.815  47.172.851  35.557.465  28.455.885  170.945.914 
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nel  numero  delle  pratiche  inviate  ad  ENEA.  Si  conferma  una  voce  assolutamente  significativa  quella  relativa  alla 
sostituzione delle chiusure trasparenti. Il Lazio (in cui l’incidenza complessiva del meccanismo – in termini di numero 



















































Codice   Indicatore  Lazio Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,60 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,29 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,26 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,17 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,31 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,28 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,93 0,56
VOL2  PAES  0,64 0,39



































Roma 19.200 18.570  629  960
Fonte: Opencoesione 
Evoluzione normativa recente 
































































Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  57.909  104.181  156.459  202.230  295.228  6.064  842  11.493 
TIPO II  12.035  34.602  60.438  86.008  125.560  3.301  249  3.403 
TIPO III  1.020  2.939  4.876  6.696  9.775  18  22  306 
STANDARD  48.040  98.702  148.952  197.854 
253.590  225  1.113  753 
ANALITICHE  626  352  414  2.700 
Civile  89  299  724  944  1.164  216  0  0 
Industria  22.209  42.369  71.683  93.436  173.788  9.167  1.113  14.230 
Illuminazione  0  0  0  0  2.022  0  0  971 
CONSUNTIVO  22.298  42.668  72.407  94.380  176.973  9.158  0  14.449 
































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  392  651  925  570  593  3.132 
Strutture opache orizzontali  760  652  1.162  971  602  4.148 
Infissi  3.695  3.655  9.868  6.626  5.712  29.556 
Pannelli solari  2.615  2.476  2.944  1.802  1.553  11.391 
Impianti termici  5.372  7.981  7.807  3.807  3.197  28.164 
Totale  12.834  15.415  22.708  13.777  11.657  76.391 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  929.986  1.260.743  3.106.338  2.021.698  2.576.364  9.895.129 
Strutture opache orizzontali  2.484.022  1.723.424  3.379.945  1.730.393  2.209.401  11.527.185 
Infissi  14.581.129  15.460.947  36.020.020  24.650.689  21.150.145  111.862.930 
Pannelli solari  2.027.973  2.044.432  3.285.635  1.914.308  1.490.309  10.762.657 
Impianti termici  6.260.942  11.056.523  16.760.901  10.824.602  7.514.513  52.417.481 
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nel numero delle pratiche  inviate ad ENEA. Tra  le diverse  voci di  spesa analizzate,  rappresenta  la maggiore quella 
legata alle sostituzioni di  infissi.  In Abruzzo  (in cui nel solo 2012 si dichiara un risparmio energetico prodotto pari a 



















































Codice   Indicatore  Abruzzo Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,87 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,41 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,32 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,19 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,47 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,22 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,32 0,56
VOL2  PAES  1,00 0,39












































Progetto speciale multiasse “Giovani (in)determinati”: S.E.A.Servizi Energia Ambiente S.r.l. L’Aquila 6.052  8.947
Progetto speciale multiasse “Giovani (in)determinati”: GRES Energia Acustica S.r.l. Pescara 6.052  8.947










POR  FESR  2007‐13,  è  stato  possibile  avviare  la  realizzazione  dei  primi  interventi  previsti  dalla  vasta  attività  di 
pianificazione effettuata dalle Province e dai Comuni abruzzesi, il cui orizzonte temporale è tutt’altro che limitato, ma 
guarda al futuro dell’Abruzzo nell’uso sostenibile delle risorse energetiche.  
A due  anni dall’adesione  al  Covenant  of Mayors, per  la Regione Abruzzo  è di  fondamentale  importanza  avviare  il 
monitoraggio dell’efficacia,  soprattutto  in  chiave di prospettive  future, di questa  importante azione di  sistema, già 
riconosciuta come buona pratica a  livello europeo. A  tal  fine, nell’ambito del Servizio di Valutazione  Intermedia del 
POR,  è  stata  dedicata  una  specifica  attività  di  analisi  agli  interventi  realizzati  dal  Covenant.  La  ricerca  valutativa, 
attualmente in corso, prevede una rilevazione di informazioni tramite un questionario on line, per avviare un percorso 
di  fattiva collaborazione con  i 305 Comuni d’Abruzzo che daranno così  informazioni  relative alla propria esperienza 
locale,  fornendo  indicazioni  preziose  alla  Regione  per  eventuali  azioni migliorative.  Il  link  al  questionario  è  stato 
inviato  ai  Comuni  il  30  ottobre  2012,  via  email,  dall’Assessore  per  lo  Sviluppo  del  Turismo,  ambiente,  energia  e 
politiche legislative.  
Nell’ambito  delle  attività  previste  dal  Protocollo  d’Intesa  tra  Regione  Abruzzo  ed  ENEA,  sottoscritto  in  data 
15/04/2011  e prorogato nel 2013,  al  fine di  implementare  e promuovere  l’efficienza  energetica  ed  il  risparmio di 
energia negli usi finali nonché lo sviluppo delle fonti rinnovabili sul territorio regionale, il 14 giugno 2013 si è tenuto a 
Chieti  un  workshop  sulla  Certificazione  Energetica  degli  edifici,  organizzato  per  la  presentazione  del  sistema 
informatico denominato “Sistema regionale per  l’accreditamento dei tecnici abilitati e trasmissione degli attestati di 
certificazione energetica”. Questo nuovo  sistema  informatico,  con  accesso  tramite  internet,  consentirà di  creare  il 
catasto degli Attestati di Certificazione Energetica per una futura realizzazione del catasto energetico degli edifici e del 















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  15.837  24.201  34.123  43.403  52.792  1.506  0  35 
TIPO II  3.965  6.336  13.287  15.986  19.444  4.428  0  246 
TIPO III  746  985  11.040  11.389  13.853  9.490  0  687 
STANDARD  20.267  31.338  44.442  56.312 
66.973  1.602  0  0 
ANALITICHE  274  0  0  0 
Civile  6  49  154  154  172  70  0  11 
Industria  0  135  13.854  14.321  18.790  15.355  0  911 
Illuminazione  0  0  0  0  153  0  0  46 
CONSUNTIVO  6  184  14.008  14.466  19.115  13.823  0  968 




























































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  73  121  90  43  103  431 
Strutture opache orizzontali  132  28  64  29  289  542 
Infissi  815  1.177  1.879  1.186  1.258  6.314 
Pannelli solari  995  661  483  359  419  2.917 
Impianti termici  1.268  1.573  927  1.131  898  5.796 
Totale  3.283  3.560  3.442  2.748  2.967  16.000 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  355.673  519.571  465.738  295.856  198.122  1.834.960 
Strutture opache orizzontali  514.245  54.819  424.897  158.117  383.052  1.535.130 
Infissi  3.294.142  4.304.124  10.800.390  4.829.164  4.689.058  27.916.878 
Pannelli solari  245.371  267.102  370.471  340.004  333.815  1.556.763 
Impianti termici  1.069.638  1.860.567  2.525.049  2.293.606  1.538.522  9.287.382 
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In  controtendenza  rispetto  al  trend  nazionale,  i  dati  registrati  per  l’anno  fiscale  2012  definiscono  un  quadro  di 
leggerissima riduzione di spesa a fronte di un leggero aumento nel risparmio energetico complessivamente prodotto 





















































Codice   Indicatore  Molise Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,69 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,78 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,29 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,16 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,44 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  1,00 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,11 0,56
VOL2  PAES  0,82 0,39






























Project manager per impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 16. 02A MOB Campobasso  5.080  8.799
Studio Energia S.r.l. ‐ WTW Assunzione Campobasso  1.242  2.152





192/2005, che  impongono di  riportare  l’indice di prestazione energetica negli annunci commerciali di vendita: “Nel 
caso di edifici per i quali il proprietario abbia dato incarico di mediazione per la vendita prima del 1° gennaio 2012, per 
il  solo  annuncio  commerciale  di  vendita  è  sufficiente  riportare  l’indice  di  prestazione  energetica  contenuto  in 
un’autocertificazione  del  proprietario,  che  attesti  la  classe  energetica  dell’immobile,  ad  esclusione  della  classe 
energetica A”.  























































































Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  203.855  340.871  469.639  651.123  804.459  0  26.385  0 
TIPO II  32.443  66.085  108.896  143.048  176.735  9.090  0  0 
TIPO III  6.067  11.329  18.997  23.850  29.467  2.385  0  3.642 
STANDARD  233.046  403.463  565.336  775.526 
942.487  183  26.385  0 
ANALITICHE  274  0  0  191 
Civile  6.402  8.034  8.822  9.307  11.726  269  0  521 
Industria  1.510  5.677  22.247  31.728  50.789  11.176  25.395  1.940 
Illuminazione  1.130  1.130  1.130  1.269  5.658  31  990  1.182 
CONSUNTIVO  9.043  14.822  32.196  42.304  68.173  11.292  0  3.642 





























































I  grafici  confermano  la  crescita  ottenuta  nei  precedenti  anni  grazie  all’utilizzo,  in  particolare,  di  caldaie  a  gas  e 
collettori solari, ai quali  inizia ad aggiungersi anche  il piccolo, ma  importante, contributo ottenuto con  l’utilizzo dei 
































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  223  390  572  1.000  616  2.801 
Strutture opache orizzontali  550  643  1.408  1.052  618  4.272 
Infissi  5.067  5.493  11.857  7.926  8.787  39.129 
Pannelli solari  12.709  4.590  4.946  3.814  4.009  30.068 
Impianti termici  4.493  7.144  7.158  4.851  4.795  28.442 
Totale  23.042  18.260  25.942  18.644  18.825  104.712 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  651.232  806.463  3.553.861  3.468.862  2.158.849  10.639.267 
Strutture opache orizzontali  2.497.019  2.327.496  4.600.235  3.673.972  2.023.408  15.122.130 
Infissi  60.050.215  38.728.635  72.662.101  47.204.602  47.062.005  265.707.558 
Pannelli solari  3.540.223  2.811.496  4.093.369  3.075.708  2.368.175  15.888.971 
Impianti termici  5.466.824  11.075.294  18.318.636  13.296.322  11.385.775  59.542.851 
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In  controtendenza  rispetto a quanto  si osserva  su base nazionale,  rispetto ai valori del 2011  si osserva un  leggero 
aumento del numero delle pratiche  inviate ad ENEA, soprattutto per quanto  riguarda  le  tipologie di  intervento che 




















































Codice   Indicatore  Campania Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,36 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,48 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,17 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,06 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,35 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,37 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,12 0,56
VOL2  PAES  0,32 0,39




























Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Montella (Avellino) 721.022 268.978 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Eboli (Salerno) 329.472 122.909 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Benevento 283.776 105.863 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Cassano Irpino (Avellino) 277.484 103.515 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Saviano (Napoli) 277.057 103.356 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Fisciano (Salerno) 271.912 101.437 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Benevento 245.985 91.764 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Sant’Angelo a Cupolo (Benevento) 232.172 86.612 
Progetto esemplari ‐ Bando POI Energia 30/12/2010  Grottaminarda (Avellino) 222.574 83.031 














Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  89.866  163.332  242.069  346.721  831.578  5.096  12.971  93.612 
TIPO II  32.524  57.552  84.887  141.861  340.240  2.230  14.835  34.816 
TIPO III  30.858  65.866  87.215  444.190  1.065.348  0  167.987  65.046 
STANDARD  106.259  198.342  283.405  400.112 
548.812  1.613  5.539  11.750 
ANALITICHE  1.249  975  975  2.154 
Civile  46  175  909  909  1.688  301  0  881 
Industria  45.237  86.384  127.974  530.506  1.683.288  6.814  195.793  191.446 
Illuminazione  457  457  457  457  3.377  212  0  1.146 
CONSUNTIVO  45.740  87.433  129.791  530.506  1.688.353  5.713  190.254  181.723 






























































Dalla  lettura dei  grafici elaborati,  si può  constatare  il notevole  aumento del  trend di  crescita positivo dei  risparmi 



































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  198  350  735  807  417  2.507 
Strutture opache orizzontali  751  602  776  755  418  3.302 
Infissi  4.777  6.146  12.505  9.235  9.835  42.497 
Pannelli solari  12.403  6.889  9.918  5.934  4.905  40.049 
Impianti termici  10.542  7.850  9.565  7.340  5.773  41.070 
Totale  28.671  21.837  33.499  24.070  21.348  129.425 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  803.836  968.382  3.619.045  3.399.084  2.051.986  10.842.333 
Strutture opache orizzontali  2.430.027  1.931.571  3.668.337  3.467.795  1.741.683  13.239.413 
Infissi  30.616.901  35.694.934  65.509.337  48.680.376  47.945.671  228.447.219 
Pannelli solari  3.921.295  3.553.248  5.402.908  3.554.760  2.961.647  19.393.858 
Impianti termici  10.077.224  15.275.099  24.435.594  18.882.606  14.795.127  83.465.650 
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2012  risulta  sostanzialmente  confermato  rispetto all’anno precedente,  con un aumento delle  sostituzioni di  infissi. 
Rispetto al 2011, sono confermati gli  indicatori di costo €/kWh connessi agli  interventi effettuati.  In Puglia  (nel solo 
2012 si dichiara un risparmio energetico prodotto pari a circa 22 GWh/anno a fronte di un valore complessivo di circa 


















































Codice   Indicatore  Puglia Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,66 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,45 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,19 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,10 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  1,00 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,10 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,38 0,56
VOL2  PAES  0,45 0,39




























Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Tuglie (Lecce) 648.919  242.080
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Montesano Salentino (Lecce) 499.471  186.328
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Trepuzzi (Lecce) 471.941  176.058
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Bari 386.729  144.270
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Bari 292.630  109.166
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Melpignano (Lecce) 263.500  98.299
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Mesagne (Brindisi) 263.055  98.133
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Castelluccio dei Sauri (Foggia) 255.416  95.283
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Gagliano del Capo (Lecce) 248.352  92.647
Progetto Esemplari ‐ Bando POI ENERGIA 30/12/2010  Andrano (Lecce) 237.427  88.572














Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  23.824  37.434  51.253  68.952  88.513  202  1.942  722 
TIPO II  11.904  18.598  24.494  33.516  43.024  0  1.565  189 
TIPO III  1.203  1.853  9.330  9.969  12.797  6.600  0  849 
STANDARD  32.362  51.409  69.912  87.138 
106.076  191  0  895 
ANALITICHE  274  0  0  0 
Civile  21  32  152  253  354  91  0  0 
Industria  4.275  6.445  15.013  25.046  37.646  6.712  3.507  1.357 
Illuminazione  0  0  0  0  258  0  0  403 
CONSUNTIVO  4.296  6.477  15.165  25.299  38.258  6.612  3.507  865 































































I dati del 2012  confermano  la  continua  crescita del  risparmio energetico  attraverso  l’utilizzo di  tutti  i  vari  sistemi, 


































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  259  286  420  279  184  1.428 
Strutture opache orizzontali  112  295  375  235  30  1.046 
Infissi  2.185  1.859  4.463  2.999  2.723  14.228 
Pannelli solari  831  538  1.036  389  507  3.302 
Impianti termici  1.551  1.692  3.082  1.223  936  8.483 
Totale  4.937  4.669  9.376  5.124  4.380  28.487 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  724.951  1.125.535  1.261.029  1.070.500  513.671  4.695.686 
Strutture opache orizzontali  296.472  574.509  1.160.965  1.025.144  84.310  3.141.400 
Infissi  7.961.735  7.479.585  14.803.764  10.420.248  9.618.447  50.283.779 
Pannelli solari  531.817  466.372  808.437  312.151  409.680  2.528.457 
Impianti termici  1.760.819  3.448.330  5.602.837  3.419.127  2.290.965  16.522.078 
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con  l’anno  2011,  con  una  crescita  del  numero  di  sostituzioni  di  infissi.  Con  la  sola  eccezione  degli  interventi  di 
sostituzione  degli  impianti  di  climatizzazione  invernale,  interessante  notare  il  calo  degli  indicatori  di  costo  €/kWh 
connessi agli  interventi.  In Basilicata (nel solo 2012 si dichiara un risparmio energetico prodotto pari a poco più di 4 


















































Codice   Indicatore  Basilicata Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,59 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,95 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,33 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,16 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,43 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,33 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,28 0,56
VOL2  PAES  0,59 0,39








































































Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  98.219  155.376  209.574  278.639  345.688  0  7.441  0 
TIPO II  32.192  50.251  67.941  88.539  109.844  0  1.456  1.217 
TIPO III  5.058  7.871  10.738  23.470  29.118  265  4.938  0 
STANDARD  134.301  211.896  286.311  369.579 
454.937  265  1.829  811 
ANALITICHE  274  0  0  104 
Civile  30  106  196  210  278  31  0  154 
Industria  714  1.347  1.596  20.546  28.471  232  13.791  0 
Illuminazione  149  149  150  210  964  2  44  1.064 
CONSUNTIVO  894  1.602  1.942  20.965  29.713  0  12.005  406 






























































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  20  110  163  415  341  1.049 
Strutture opache orizzontali  257  391  144  469  306  1.567 
Infissi  1.427  2.007  4.188  2.945  2.568  13.135 
Pannelli solari  7.965  2.457  3.768  3.193  3.347  20.729 
Impianti termici  2.158  2.267  3.704  2.204  1.635  11.967 
Totale  11.826  7.233  11.967  9.225  8.197  48.447 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  90.362  387.137  820.018  1.267.136  819.901  3.384.554 
Strutture opache orizzontali  849.296  1.355.094  953.876  1.776.383  680.823  5.615.472 
Infissi  8.114.553  10.135.471  19.538.650  12.126.794  10.264.620  60.180.088 
Pannelli solari  1.965.314  1.066.191  2.334.657  1.529.177  1.486.843  8.382.182 
Impianti termici  2.422.503  4.332.326  7.022.148  4.880.402  3.821.340  22.478.719 
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inviate  ad  ENEA  dalla  regione  Calabria  risulta  complessivamente  in  tenuta.  Tra  le  tipologie  di  intervento,  prevale 
numericamente la sostituzione degli infissi. Rispetto al 2011, si segnala la diminuzione di costo €/kWh per quasi tutte 
le tipologie di intervento, eccetto le sostituzioni di impianti termici. In Calabria (nel solo 2012 si dichiara un risparmio 


















































Codice   Indicatore  Calabria Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,74 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,65 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,12 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,08 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,47 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,58 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,20 0,56
VOL2  PAES  0,15 0,39




























Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010   Crotone 373.463  139.321
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Rogliano (Cosenza) 291.322  108.677
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Cosenza 263.173  98.176
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Isola di Capo Rizzuto (Crotone) 256.711  95.766
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Crosia (Cosenza) 229.411  85.582
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Cosenza 222.746  83.095
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Crucoli (Crotone) 222.566  83.028
Fonte: Opencoesione 
Evoluzione normativa recente 
Il  22  giugno  2012  è  stato  presentato  al  Consiglio  Regionale  della  Calabria  il  disegno  di  Legge  Misure  per  la 








Calabria. Gli obiettivi di questa Legge  sono: promuovere  la qualità architettonica ed energetica e  limitare  le nuove 
















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  129.089  216.175  327.162  433.641  558.176  23.108  0  5.834 
TIPO II  10.310  26.740  41.261  58.285  75.024  0  9.766  0 
TIPO III  1.339  3.537  28.358  30.711  39.531  21.872  0  2.089 
STANDARD  138.104  241.463  343.081  464.002 
575.739  185  9.766  0 
ANALITICHE  396  203  287  580 
Civile  43  215  641  1.161  1.681  240  573  0 
Industria  2.195  4.571  52.772  56.894  93.111  44.740  9.193  7.174 
Illuminazione  0  0  0  0  2.198  0  0  749 
CONSUNTIVO  2.238  4.786  53.413  58.055  96.991  44.796  0  7.924 

























































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  82  249  738  490  504  2.063 
Strutture opache orizzontali  423  473  847  658  410  2.811 
Infissi  2.642  3.770  7.526  5.880  5.966  25.784 
Pannelli solari  19.165  8.621  12.217  6.445  6.796  53.244 
Impianti termici  3.291  5.474  6.894  4.524  3.520  23.704 
Totale  25.604  18.586  28.222  17.998  17.196  107.606 
Fonte: ENEA 
Spesa totale sostenuta (euro) 
Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  510.872  1.464.603  3.443.872  3.065.615  2.478.907  10.963.869 
Strutture opache orizzontali  2.656.305  1.776.647  4.107.241  3.595.063  2.322.685  14.457.941 
Infissi  19.049.244  24.549.188  46.038.242  32.581.506  30.046.868  152.265.048 
Pannelli solari  4.319.454  4.890.531  5.926.103  3.213.439  3.245.909  21.595.436 
Impianti termici  5.428.363  11.521.035  20.270.618  12.739.303  10.112.635  60.071.954 
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Rispetto ai valori dell’anno  fiscale 2011  si osserva una  chiara  tenuta del numero degli  interventi di  riqualificazione 
energetica  effettuati  nell’anno  2012.  Tra  le  diverse  voci  di  spesa  analizzate,  rappresenta  certamente  la maggiore 
quella legata alle chiusure trasparenti. In Sicilia (in cui nel solo 2012 si dichiara un risparmio energetico prodotto pari a 




















































Codice   Indicatore  Sicilia Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,54 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,44 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,16 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,07 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,27 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,21 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,28 0,56
VOL2  PAES  0,19 0,39




























Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Palermo 452.277  168.722
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Palermo 427.304  159.406
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Santa Margherita di Belice (Agrigento) 226.437  84.472
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Santa Ninfa (Trapani) 225.046  83.953
Progetto Esemplari – Bando POI Energia 30/12/2010  Palermo 223.123  83.236
Fonte: Opencoesione 
Evoluzione normativa recente 


































200.000  1.800.000  0,06  0,6 (****) 
TOTALI 55.868.358 487.786.561 12, 26 ‐ 16, 26  1.171 ‐1.561
(*) Fonte SI Caronte – Pagamenti totali validati AdP (Pagamenti certificati dall’AdC) 
(**) Nuova produzione/Risparmi stimati, in proporzione all’obiettivo previsto, sulla base dei fondi erogati rispetto al totale delle risorse della linea.  

















Anno  2008  2009  2010  2011  2012*  2010  2011  2012* 
TIPO I  33.409  55.094  74.866  94.988  216.111  0  175  32.288 
TIPO II  2.125  5.476  9.579  13.607  30.958  727  0  4.259 
TIPO III  989  2.140  3.595  23.521  53.513  294  9.245  3.218 
STANDARD  36.212  62.550  87.372  112.776 
164.695  334  95  12.580 
ANALITICHE  274  0  0  0 
Civile  18  122  567  580  815  886  0  119 
Industria  19  37  101  18.759  133.982  135  9.420  39.061 
Illuminazione  0  0  0  0  1.087  0  0  585 
CONSUNTIVO  37  159  668  19.339  135.884  687  9.325  27.185 































































































Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  152  108  370  456  281  1.367 
Strutture opache orizzontali  342  299  762  499  362  2.264 
Infissi  1.841  2.143  4.814  3.408  3.648  15.854 
Pannelli solari  30.562  12.803  12.217  7.153  7.642  70.377 
Impianti termici  3.254  6.003  4.888  2.527  3.159  19.831 




Tipologia di intervento  2008  2009  2010  2011  2012  Totale 
Strutture opache verticali  559.604  422.472  2.087.486  2.624.809  1.308.039  7.002.410 
Strutture opache orizzontali  1.247.580  1.327.231  2.705.676  2.784.329  1.605.972  9.670.788 
Infissi  12.208.015  13.565.445  27.191.780  19.730.619  19.352.076  92.047.935 
Pannelli solari  13.314.097  8.069.877  7.978.448  4.588.213  5.209.210  39.159.845 
Impianti termici  3.523.775  8.565.197  11.249.780  6.256.352  7.425.287  37.020.391 
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Rispetto  ai  valori  dell’anno  fiscale  2011  si  osserva  una  leggera  crescita  del  numero  di  riqualificazioni  energetiche 
effettuate nell’anno 2012. Si conferma la prerogativa di un forte peso relativo al mercato del solare termico (a cui si 
associa circa  il 50% del  risparmio energetico prodotto) e una  leggera diminuzione del costo €/kWh degli  interventi 
effettuati. In Sardegna (in cui nel solo 2012 si dichiara un risparmio energetico prodotto pari a circa 15 GWh/anno a 


















































Codice   Indicatore  Sardegna Italia
NORM1  Permessi di costruire residenziale per abitante 0,85 0,67
NORM2  Permessi di costruire non residenziale per addetto 0,56 0,51
NORM3  Energy Manager per addetto  0,26 0,33
INC1  Risparmio energetico interventi 55% per abitante 0,21 0,41
INC2  TEE emessi dall’avvio per addetto  0,28 0,41
INC3  Pagamenti FESR per abitante  0,71 0,22
VOL1  Regolamenti edilizi energeticamente efficienti  0,39 0,56
VOL2  PAES  0,60 0,39











































Con  la  Determinazione  n.  6205/Det/206  del  15 marzo  2012  è  stato  approvato  il  programma  di  concessione  del 
finanziamento, ed  il disciplinare per  i beneficiari, dell’avviso pubblico per  il finanziamento di operazioni finalizzate al 
risparmio e all’efficienza energetica negli edifici degli Enti pubblici della Sardegna, realizzato nell’ambito del PO FESR 
2007/2013  ‐ Asse  III  ‐ Linea di Attività 3.1.1.B “Produzione di energia da  fonti  rinnovabili  (Cod. 39‐40‐41)” e 3.1.2.A 
“Sostegno all’adozione dei principi di risparmio ed efficienza energetica (Cod. 43)”.  
Il 16 luglio 2012 è stato approvato dalla Giunta Regionale della Sardegna un disegno di legge che introduce il catasto 
energetico degli edifici e  il catasto degli  impianti  termici. Esso dispone  l’attuazione della direttiva  sulla prestazione 
energetica nell’edilizia,  introducendo una disciplina e  i criteri per  il miglioramento della prestazione energetica degli 
edifici  nel  territorio.  Il  provvedimento,  oltre  alle  disposizioni  relative  alla  certificazione  energetica,  prevede 
l’istituzione di un sistema  informativo regionale per  la certificazione energetica e per gli  impianti termici,  l’avvio del 
catasto energetico degli edifici e del catasto degli impianti termici, nuovi strumenti indispensabili per il monitoraggio e 
il miglioramento  della  pianificazione  energetica  e per  consentire  alla  Sardegna  di  raggiungere  gli obiettivi  europei 









20 per  cento per gli edifici  situati nei  centri  storici.  Il disegno di  legge  stabilisce  inoltre  che per gli edifici di nuova 
costruzione con numero di unità  immobiliari superiori a 4, appartenenti alle categorie E1 ed E2, sia prevista  in sede 
progettuale  la  realizzazione  di  impianti  centralizzati  di  produzione  di  acqua  calda  sanitaria  e  di  climatizzazione 
invernale ed estiva, nonché di sistemi automatizzati di termoregolazione e contabilizzazione  individuale del calore e 


























35.692.581  77.428.512  3,3  7,1 
TOTALE  70.860.181 182.184.735  5,8  14,8
(*) Nuova produzione/risparmi stimati, in proporzione all’obiettivo previsto, sulla base dei fondi erogati rispetto al totale delle risorse della linea.  
(**) Calcolato  in base a obiettivo produzione da FER = 42.000 MWh/anno  (fonte RAE 2011 del POR 2007/2013 Sardegna) ed Efficienza Sistema 
Elettrico Nazionale = 0,46% (AEEG)  
  (***) Suddivisione, in base a metodologia UVAL – ENEA, da risorse totali stanziate per le due linee pari a euro 182.184.735,00.  
Fonte: Regione Sardegna 
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